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SCIENZA E PROGRESSO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a presente nota si lega in certo modo all'ar-
ticolo dedicato al nostro Patrono, con il 
quale apriamo questo numero di "Fiamme 

d'Oro". 
Non risulterà un quadro propriamente ottimistico 

dalle osservazioni che la realtà odierna ci induce ad 
avanzare. Dobbiamo, tuttavia, premettere - giacché 
non saremmo obiettivi se non lo facessimo - che 
non esiste nel mondo solo il male; gli è che il bene, 
tolte talune vicende eccezionali e qualche autorevo-
lissima voce peraltro spesso non interpretata nel 
senso giusto, è per gran parte sottaciuto. Un noto 
giornalista e scrittore contemporaneo afferma che il 
bene non fa notizia. Noi non siamo dello stesso 
parere, ma, purtroppo, è proprio così che vanno le 
cose. 

Ciò doverosamente affermato, guardiamoci intor-
no. Se lo facciamo con un minimo di attenzione, non 
possiamo non inorridire di fronte alla nequizia e alla 
stupidità dell'uomo d'oggi. Il quale - non lo diciamo 
solo noi - non ha saputo o, peggio, voluto, porre a 
profitto del bene, nel senso più alto e civile del ter-
mine, le scoperte meravigliose che la scienza gli ha 
messo a disposizione. Ne sono derivate due conse-
guenze negative: una di natura squisitamente etica e 
una di carattere ecologico, strettamente intercon-
nesse, talché non si sa esattamente quanto l'una sia 
causa o effetto dell'altra o viceversa. 

Soffermiamoci per ora sulla prima. 
Le straordinarie applicazioni tecnologiche delle 

scoperte scientifiche - o, anche, queste soltanto, 
isolatamente prese, bisogna pur dirlo - hanno tal-
mente inorgoglito l'uomo da fargli perdere la testa: in 
altre parole, resuscitando, ampliando ed esasperan-
do un positivismo che pareva tramontato, quest'uo-
mo ha escluso il Creatore dalla propria esistenza e, 
al suo posto, ha messo sé stesso o altri idoli infami 
quali il denaro, per primo, il potere, il piacere, l'egoi-
smo. Non v'è chi non veda in questo fenomeno cul-
turale un capovolgimento - anzi, la cancellazione 
tout court - degli antichi ma insostituibili valori, che 
definire pauroso sarebbe un benevolo pleonasmo. 
Ne deriva una pressoché totale inibizione di freni 
morali che, ove non intervenga un fermo, salutare 
momento di resipiscenza, condurrà fatalmente l'uo-
mo stesso verso l'abisso della propria perdizione 
civile, per non parlare di quella in senso religioso. 
Fare degli esempi? Non sarebbe sufficiente l'intera 

rivista per illustrarli. Il disprezzo della vita umana, vio-
lentata in tutte le maniere (si pensi agli aberranti 
estremi dell'ingegneria genetica) e le trasgressioni 
più abominevoli, gabellate per civiltà dai grandi mani-
polatori della comunicazione, ne sono già dimostra-
zione lapalissiana. Così come lo sono le guerre che 
continuano ad imperversare sul pianeta, gli odi ali-
mentati da béceri nazionalismi, i commerci clandesti-
ni di armi e di carne umana, il razzismo continua-
mente risorgente, le droghe e via discorrendo, con le 
conseguenze di miserie spaventose, di sangue e di 
lacrime. 

Né meno gravi, per passare all'altro elemento 
negativo citato all'inizio di questa chiacchierata alla 
buona, sono i danni ingenti e, ahimé irreparabili che 
l'uomo impazzito porta all'ecologia. Si suol dire che i 
guasti ecologici, vale a dire lo stravolgimento degli 
equilibri naturali che fino a qualche decennio fà 
hanno governato la terra, costituiscono il necessario 
pedaggio che l'umanità è costretta a pagare al pro-
gresso scientifico e tecnologico. Ma è, questa, una 
giustificazione oltremodo peregrina che, soprattutto 
- come accade - quando è addotta da autorevoli 
nomi, porta l'uomo comune a un fatalismo suicida. In 
particolare le tecnologie, al contrario, dovrebbero 
fornire all'uomo di oggi gli strumenti per preservare 
la natura da ogni vulnerazione o contaminazione. Egli 
non se ne avvale e la natura si vendica. Eccome se 
si vendica! Noi tutti, nessuno escluso, ne subiamo 
già da tempo i segni. Vogliamo solo accennare a una 
constatazione facile facile? Se le città si vengono 
riducendo, non solo nelle grandi periferie, a ricetta-
coli di sporcizia (all'ANPS, per fortuna, non possono 
esser mossi addebiti al riguardo perché si muove nel 
senso giusto) non lo si deve solo a carenza o assen-
za di educazione civica, ma soprattutto a quel fatali-
smo nell'accettare ad occhi chiusi il falso concetto di 
lama a doppio taglio con cui ci si compiace definire il 
progresso. 

Ecco, l'immagine della lama ci collega, tra il serio 
e lo scherzoso, all'articolo di apertura di questo 
numero. "Fermo, fermo, San Michele Arcangelo! -
avremmo tanta voglia di gridare se non fossimo dei 
cristiani fondamentalmente fiduciosi in Dio - Non 
rimetterla nel fodero la tua spada, ma usala, magari 
di piatto, su tanta umanità folle fino a quando non rin-
savisca". 
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L ' A P P A R I Z I O N E N EL Q U A D R O S T O R I C O D E L L ' E P O C A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'ARCANGELO 

SULLA MOLE ADRIANA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si n a r r a c h e , n e l c o r s o d i u n a s o l e n n e p r o c e s s i o n e i n d e t t a p e r i m p l o r a r e 

l a c e s s a z i o n e d e l l a p e s t e i m p e r v e r s a n t e s u R o m a , Sa n G r e g o r i o M a g n o 

e b b e l a v i s i o n e d i u n a n g e l o i l q u a l e , a l d i s o p r a d e l m a u s o l e o , 

r i n f o n d e r a v a l a s p a d a a s i g n i f i c a r e l a f ine d e l t e r r i b i l e m o r b o . 

d i Fr a n c e s c o M a g i s t r i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a l 2 9 Set t em b r e la Pol iz ia d i St at o e, con essa, 

la nost ra Associaz ione hanno celeb rat o in t u t t a 

It al ia la fest ività d el Pat rono San Mi ch el e 

Ar can g el o . La r i cor renza ci o f f r e l o sp u n t o per 

f er m ar e qualche r i co r d o d el "n o st r o " ar cange-

l o , d el q ual e par lano le Sacre Scr i t t u re i nsiem e con 

g l i ar can g el i Gab r i el e, i l m essag g er o celest e 

d el l 'An n u n ci az i on e, e Raf faele, la g u i d a d el g i ovan e 

Tob ia e, per est ensione, d i t u t t i co l o r o che vi ag g i an o . 

Mi ch el e, che in eb raico vu o l d i r e "Ch i è co m e 

Di o?", è p ar t i co l ar m en t e vener at o nel la st or ia d el 

Cr ist ianesim o co m e i l p r escel t o dal Signor e per com -
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bat t ere g l i "sp i r i t i t en eb r o si " , g l i angel i r ibel l i cap i t a-

nat i d a Luci f ero . Ed è per q u est o che, nel le r af f i gu r a-

z ion i p i t t o r i ch e e scu l t o r ee, necessar iam ent e an t r o p o -

m o r f e, v i en e p r esen t at o ad al i sp iegat e, con la spada 

sguainat a in p u g n o , v i t t o r i o so sul "m o st r o " scon f i t t o 

so t t o i suo i p i ed i , s i m b o l o d el Mal i g n o , d el Mal e: è, 

ap p u n t o , la relat i va op er a d i Gu i d o Reni, i l cu i o r i g i -

nale si t r o va in Rom a nel la ch iesa dei Cappuccin i i n 

Via Venet o , l ' i m m ag i n e t r ad i z i onale d el Pat rono d el l a 

Pol iz ia, t ale p r o cl am at o dal So m m o Pontef ice Pio XII 

con Bol la del 1 9 4 9 . 

L' im p er at o r e Cost an t i no -  scr i vono Sgarbossa e 

Giovann in i nel l o r o "Sant o d el g i o r n o " , Ed. Paol ine -

"eresse a San Mi ch el e un sant uar io su l le r i ve d el 

Bo sf o r o , i n t er r a eu r o p ea, m en t r e l ' i m p er at o r e 

Giust i n i ano g l i ene eresse un al t r o sul la sp on d a o p p o -

st a" . La dat a del 2 9 Set t em b r e -  r i f er iscono p er al t r o 

g l i A A . ci t at i -  "co r r i sp on d e a quel la d el l a consacra-

z i o n e d el l a chiesa d ed i cat a nel V Secolo a San Mi ch el e 

al sest o m i g l i o d el l a Via Salar ia. 

M o l t i , nel t em p o , f u r o n o i santuar i d ed i cat i g l i e 

m o l t e , alt resì, le sue ap p ar i z i on i . Tra le più no t e è 

q u el l a d el l 'Ar can g el o sul Gargano, in Pugl ia, la cu i 

i m m ag i n e r i p r o d u ci am o q u i accom pagnat a d a un 

b r eve scr i t t o d el n ost r o co l l aborat ore Lu ig i Russo. A 

q u est o p r o p o si t o , sem p r e su l la scor ta d ei d et t i AA. , 

n o t er em o che l '8 d i M ag g i o del 6 6 3 i Lon g ob ar d i si 

scon t r ar on o con la t em i b i l e f l o t t a saracena in prossi - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

FASCINO UNICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Luigi  Russo, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Consigliere  Nazionale  e Presidente  della  Sezione  di  Foggia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

gni anno, i l 29 Settembre, in tutto 
l'orbe cattolico viene onorato San 
Michele Arcangelo, ma nel luogo che 

porta i l suo nome (Monte Sant'Angelo) sul 
Gargano, ov'egli apparve per la prima volta nel 
490 e dove sorge i l suo celeberrimo santuario, 
la festa assume particolare risonanza. 

Da quell'epoca l'Arcangelo Michele conta 
ovunque schiere infinite di devoti. Così come 
lo fu nel Medioevo, tutt'oggi i l santuario, con­
sacrato negli atti ufficiali della Chiesa e retto 
con tanto zelo dai Padri Michaeliti polacchi, è 
meta di incessanti pellegrinaggi. Grande, del 
resto, è i l mistico fascino della "grotta" ove, 
canta Torquato Tasso, "l'arcangelo del 
Gargano apparve, i l qual nell'armi/ di lucido 
diamante arde e lampeggia". Quivi si sono 
genuflessi nel tempo santi, papi, re, imperato­

ri e personalità delle scienze, delle arti e della politica. 
Innumerevoli sono stati i miracoli di cui, per intercessione del condottiero delle angeliche 

milizie, Dio è sempre stato prodigo. 
La sua statua (di cui qui riproduciamo un particolare), opera in alabastro del Sansovino, 

splende circonfusa di luci e di fiori. 
I solenni rintocchi a festa delle campane si spandono dal monumentale campanile angioi­

no sulle montagne, sulle pianure e sul mare di Puglia, ma i loro echi raggiungono i l mondo 
intero, chiamando alla preghiera e alla pace tut t i gli uomini di buona volontà. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Foto  di Vittorio  Bona,  Roma 
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mità d el l 'at t u al e sant uar io g ar g an i co e, con f o r t at i -

nar rano le st o r i e -  dal l a p resenza m i raco losa d i San 

Mi ch el e, r i p o r t ar on o una g r an d e v i t t o r i a. Ecco i l m o t i -

v o per i l q u al e, f i no a q ual che d ecen n i o fà, era ap p u n -

t o l '8 M ag g i o la f esta celeb r at i va d el l 'Ar can g el o 

Mi ch el e segnat a nel calendar io l i t u r g i co f ino al la sua 

r i f o r m a ad op er a d el So m m o Pont ef ice Paolo VI. 

Qu est i , i n f at t i , f issò nel r i co r d at o g i o r n o 2 9 Set t em b r e 

la fest ività d ei t r e Ar can g el i su m m en z i o n at i . Per 

scienza d ei nost r i l et t o r i che già n o n lo sapessero, 

d i r em o , f ra paren t esi , che la t r ad i z i on e ind ica g l i sp i -

r i t i celest i i n t r e ger ar ch ie: i "Co n t em p l an t i " : Seraf in i , 

Cher ub in i , Tr on i ; g l i "Esecut or i d ei d i segn i d i v i n i " : 

Potestà, Vir tù, Dom i n az i on i ; g l i "Esecut or i d eg l i o r d i n i 

d i D i o " : Pr incipat i , Ar can g el i , An g el i . 

Ma, ch iusa la par en t esi , ci i n t r at t er r em o su un 'al t r a 

n on m en o suggest i va m em o r i a. 

Chi n o n conosce la m o l e d i Castel San t 'An g el o in 

Roma? La sua at t uale d en o m i n az i o n e si d eve, d i f at t i , 

al l 'An g el o che, co m e t r a p o co r i co r d er em o , un g i o r -

no ap p ar ve su d i essa. 

La g r and iosa cost r uz ione, si sa, f u vo l u t a d a l l ' i m -

p er at o r e Ad r i an o (perciò si ch i am a anche 

Had r i an eu m ), quale m au so l eo per sé e per la p r o p r i a 

f am i g l i a. In i z i at a d al l ' ar ch i t et t o Decr i ano n el l ' An n o 

1 3 5 , f u p o r t at a a c o m p i m e n t o d al l ' i m p er at o r e 

An t o n i n o Pio q u at t r o ann i d o p o . Diventò, p o i , quest a 

m o l e, una i m p o n en t e f o r t ezza. E, anche, carcere. Una 

st or ia l ungh i ssim a, che, n o n d i m en o , t ralasciam o per 

rest are nel t em a p r o p o st o ci . 

Ci t r o v i am o n el l 'An n o 5 9 0 : un anno sp aven t oso 

per l ' It al ia e per Roma in p ar t i co lar e. Un t r ag i co d est i -

no avr eb b e u n i t o la n u o va Rom a, Cost an t i n op o l i , a 

q uel l a che per secol i era st at a la cap i t ale d el m o n d o . 

Al cu n i ann i p r i m a, p r eci sam en t e nel 5 4 2 , là era esp l o -

sa la più t er r i b i l e pest i l enza d el m o n d o an t i co . Lo st o -

r ico Pr ocop io d i Cesarea ce ne ha lasciat o una t est i -

m on i anz a raccapr icciant e. Nel t er r i t o r i o im p er i al e i l 

f l ag el l o causò m i l i o n i d i m o r t i ; nel l a so la 

Cost an t i n op o l i se ne co n t ar o n o d ecine d i m i g l i ai a al 

g i o r n o . An ch e se le ci f r e sono p r o b ab i l m en t e esage-

rat e, la cat ast ro f e u m ana f u i m m en sa. I r i m ed i per 

co m b at t er e la pest e er ano , d 'al t r a par t e, em p i r i c i , 

al eat o r i , i n u t i l i . Si consid er i che so lo m o l t i secol i 

d o p o , d u r an t e la f ur iosa pest e d i M i l an o , m ag i st r al -

m en t e descr i t t a dal Man z o n i ne "I Prom essi Sp osi " e 

con t rast at a con i l so l i t o secolare em p i r i sm o , f u i l p r o -

t o m ed i co Lud ovi co Set t ala a scop r i r e scien t i f i cam ent e 

la p r op ag az i on e del m o r b o per con t ag i o . 

Quel l a d i Roma, scop p iat a nel 5 9 0 , può con si d e-

rarsi l 'onda l unga d el l a p r eced en t e n el l ' i m p er o b i z an -

t i n o e si manifestò in m o d o n on m en o d evast an t e. 

Roma n on era più q uel l a m er avi g l i osa cit tà d i 

Traiano, sp l end en t e d i m o n u m en t i , d 'ar ch i e d i co l o n -

ne, d i d i m o r e fastose e d i t em p l i , ad o r n a d i l u ssu r eg -

g i an t i g i ar d i n i , d i t er m e g r and iose, r i cch issim a d 'ac-

q u e e i n t ensam en t e co sm o p o l i t a: era, bensì, un m i se-

rab i le cen t r o reso d eso lat o d al l 'ab b an d on o , p r i m a, 

d eg l i stessi i m p er at o r i a com i nci ar e d a Dioclez iano, 

p o i dal le invasion i barbar iche e r i d o t t o a p oche 

m i g l i ai a d i ab i t an t i , per la g ran par t e st raccion i in 

p r ed a al la carest ia e al la f am e. Un ico sost eg no e un ica 

speranza per t u t t i q u ei m iserab i l i la Chiesa. Fra al t r e 

i at t u r e, una i m p et u osa e g igan t esca al l uvi one d el 

Tevere aveva t o t al m en t e d i st r u t t o i m agaz z in i ov'er a 

cu st o d i t o i l p oco g r an o dal la Chiesa stessa d est i nat o 

al l o r o sost en t am en t o ; q u an d o le acque f inalmente si 

r i t i r ar on o , la sparu t a cit tà ap p ar ve r i cop er t a d a una 

m ar ea d i f ango e d a carcasse d i an im al i e d a cadave-

ri i n p u t r ef az ione. Fu q u est o i l p r o d r o m o d el l a t er r i b i -

le pest e, ch iam at a "lues i ng u inar i a", p o r t at avi d ef i n i t i -

vam en t e d a am m al at i scar icat i d a una nave ap p r o d a-

t a p resso l 'od ier na Fium icino. I m o r t i per i l f lagello 

co m i n ci ar o n o a cont arsi a cen t inaia: f ra essi , l o stesso 

sant o Papa Pelag io, che morì l '8 Febbraio d el 5 9 0 . A 

l u i , m en t r e im per ver sava im p lacab i l e i l m o r b o , suc-

cesse i l d i acono Gr eg or i o , d el l a nob i l e f am i g l i a d eg l i 

An i c i , già Praefectus Ur b i , i l quale, d est i nat i i p r o p r i 

ben i al la comunità, aveva t r asf o r m at o alcune sue 

d i m o r e in co n ven t i , in uno d ei q u al i , i l suo palazzo, 

s'era r i t i r at o eg l i st esso . "Co l u i -  r i f er i sce i l 

Gr eg o r ovi u s -  che so leva p er co r r er e in vest i d i seta 

i n g em m at e le v i e d el l a cit tà, p rese la t onaca e si co n -

sacrò al Si g n o r e" . No m i n at o , ap p u n t o , d i aco n o , 

Gr eg o r i o aveva anche svo l t o , quale Legat o d el Papa 

Pelag io, una i n t el l i g en t e e p r o f i cua m issione al la cor t e 

d i Cost an t i nop o l i . La sua elez ione a So m m o Pontef ice 

f u u n an i m e. E f u un g r an d e e sant o Pont ef ice, passato 

al la st or ia co m e Gr eg o r i o I Mag n o : servus ser vo r um 

Dei (servo d ei servi d i Dio), vo l l e u m i l m en t e def i n i r si ; 

f u in f at i cab i le nel la d ed i z i o n e al m i n i st er o , i l l ust re per 

saggezza e d o t t r i n a, au t o r e d i o p er e i n si g n i , f ra le 

q ual i i l "Mo r al i a i n Job": un am p i o co m m en t o al l i b r o 

b i b l i co d i Giobbe, che fu -  scr ive Vera Par onet t o in una 

p r eg evo l e b iog raf ia ed i t a nel 1985 d al l o St ud i um 

Urb is d i Roma -  " l ' o p er a più l et t a d el Med i o evo , 

d o p o le Sacre Scr i t t u re, i nsiem e al 'De ci vi t at e Dei ' d i 

San t 'Ag ost i n o ed è ancora so l i da per q u el l a st raord i -

6 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

San Michele  Arcangelo,  di  Guido  Reni,  tradizionale  immagine 
del  Patrono  della  Polizia,  tale  proclamato  nel  1949 dal  Papa Pio  XII. 

nar ia capacità d i f ilt rare nel l 'esper ienza um ana la 

paro la d i v i n a" . 

Ebbene, i n f i er end o inar rest ab i le la pest e, Papa 

Gr egor i o "vo l l e servi rsi -  r i f er isce i l Mo r o n i nel sest o 

vo l u m e d el suo 'Di z i o n ar i o " -  d el l ' i m m ag i n e d i Mar i a 

per p lacare D i o " . M a lasciam og l i la paro la. 

"Ad u n at o -  nar ra -  nel l a basi l ica d i Santa Mar i a 

Mag g i o r e i l cl er o e i l p o p o l o r o m an o , nel la m at t i n a d i 

Pasqua con una p r ocessione d i pen i t enza, p o r t an d o 

eg l i stesso i l q u ad r o d el l a Mad o n n a, s'avviò per la 

basi l ica vat i cana, m a g i u n t a la p rocessione innanz i al la 

m o l e adr iana, che pel seg uen t e avven i m en t o si ch i a-

mò p o i Castel S. An g el o , i l Pont ef ice v i d e su l la sum -

mità d i t ale ed i f i z io un an g el o che 

r i p on eva la spada nel f o d er o , e d a u n 

co r o d 'an g el i d a t u t t i si sent ì cant are 

'Regina coel i laetare, al l elu j a, q u i a 

q u e m m er u i s t i p o r t ar e, al l el u j a, 

r esu r r ex i t , sicut  d i x i t , al l elu j a (ral le-

g r at i , o Regina del ci el o , perché 

Colu i che m er i t ast i d i p o r t ar e nel t u o 

g r em b o è r i sor t o , com e eg l i stesso 

aveva p r ean n u n ci at o ). So r p r eso i l 

Papa, nonché i l p o p o l o d i t al p r o d i -

g i o , r i spose 'ora prò nob is Deu m , 

al l elu j a' (p r ega Dio per no i ), con 

g r and i ssi m a d i voz i on e, e sub i t o si 

v i d e cessare la pest e per t u t t a la 

ci t t à...". 

Era, d u n q u e, l 'Ar cangelo Mi ch el e 

q u e l l o d el l a v i s i o n e g r eg o r i an a: 

la spada in p u g n o segno i n eq u i -

vocab i l e. 

Sul la base d i q uest o raccon t o , 

m o l t i secol i d o p o venne f at t a co l l o -

care su l t er r azzo t er m i n al e d el l a 

m o l e un g r an d e angelo i n p i et r a, 

sco l p i t o d a Gug l i el m o Del la Porta, 

f at t o p o i sost i t u i r e d al Pon t ef i ce 

Bened et t o XIV Lam ber t in i con u n o 

si m i l e in b r on z o , opera d i Piet ro Van 

Verschaf f el t : è q u el l o st esso che, 

r est aurat o , v i f igura t u t t ' o g g i . 

Leg g en d a o non l eg g end a, q u e-

st o Ar can g el o su Roma è d i una f o r -

m i d ab i l e emblemat icità. "Chi è co m e 

Di o?", eg l i r i pet e nel p r o p r i o n o m e 

ai m i l i o n i d i persone che l o g u ar d a-

n o , ai m i l i o n i , ai m i l i ar d i d i u o m i n i 

che sem b r ano aver d i m en t i cat o l 'On n i p o t en t e e che, 

al suo p o st o , hanno co l l ocat o sé stessi o al t r i i n g an -

n evo l i i d o l i . Dio , par che so t t o l i n ei l 'Ar cangelo , n on si 

sost i t u i sce: eg l i è l 'Al f a, con la m aiuscola, che un an o -

n i m o g r af f i t o d i al t i ssim o val o r e t eo l og i co -  deci f r at o 

d al l ' i l l u st r e ep ig raf i st a Mar g h er i t a Guarducci , r ecen t e-

m en t e scom parsa, f ra l ' i n t r i co del l e cr i t t og r af i e t r o va-

t e su l la t o m b a d el l ' Ap o st o l o Piet ro -  fa segu i r e al l ' al -

fa e l 'o m eg a in m i n u sco l o (l o -  d ice i l Cr ist o -  sono 

l 'al f a e l 'om ega, i l p r i n ci p i o e i l t er m i n e d el l a v i t a t er -

rena). L'Al f a m aiusco la, p r i va d el segu i t o d el l 'Om eg a, 

è la v i t a vera, la g l o r i a et er na: Dio , ap p u n t o . 

•  
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P E R U N A A U T E N T I C A 

U N I T À P O L I T I C A E U R O P E A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

J i J i i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA. r \ i J _ J zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai f ini di una conoscenza sempre più int ima volt a alla f ormazione di uno spir it o 

comune, anche per la Polizia di Stato, ivi inclusa la nost ra Associazione, 

vedremmo volent ier i la superiore programmazione di permanenze negli Stat i 

membr i di convenient e durat a e senza soluzione di cont inuit à nel t empo, per 

gruppi omologhi e ad ogni livello, ovviament e con il corr ispet t ivo della reciprocit à. 

stato chiaramente soste-

nu t o , anche da queste 

colonne, che non è suf f i -

ciente la cosiddet ta euro-

^ j moneta a fare del l 'Europa 

una unione pol i t ica. Propr io no i , qui , 

scr ivem m o, in fat t i , che, affinché ciò si 

ver i f ich i , ogni Stato m em bro deve 

por t are i l con t r i b u t o delle sue m ig l io-

r i t r ad iz ion i stor iche e cu l t ural i al 

comune crog io lo dest inato ad essere 

l'ideale cen t r o m ot o r e del grande 

superstato. 

No n si t r at t a di una r inuncia alla 

p rop r ia identità -  il che, peral t r o , non 

sarebbe so l t an t o indice di pochezza 

pol i t ica, ma di del i t t uosa emarginazio-

dizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Francesco  Aquilani 

ne - , bensì, spogliata d'ogni t raccia di 

naz ional ism o esasperato sempre 

causa di gravi d isord in i anche in t est i -

n i , segno tangibi le di alt issima dignità 

e volontà cost ru t t i va. 

Intanto, i popol i europei dovreb-

bero sempre più o meglio conoscer-

si. 

Si dirà che i f lussi t u r i st i ci da 

t em po in at t o , la televisione soprat -

t u t t o , per non par lare del cinema e 

della car ta stampata in genere opera-

no già con suf f iciente vigore a questo 

scopo, sia pure per via ind i ret t a. 

Le agenzie d i viaggio sono le gran-

di p r om ot r i ci t u r i st i che. 

Così come lo sono cer t e scuole, 

talune di l ivel lo universi t ar io o supe-

raccademico, le quali non mancano di 

integrare gli insegnament i conclusivi 

dei corsi con visite al l 'estero. Né, in 

tale cont est o, è assente l'ANPS, sia 

pure per singole iniziat ive sezionali. 

Sul m odo usuale del le p rogram -

mazioni in argom ento non è, però, 

che sia cambiato m o l t o negli anni. 

Pur t roppo -  e non ci r i f er iam o 

ovviamente solo al nost r o Paese - , 

essendo i soggiorn i r i d o t t i a un 

t em po p iu t t ost o esiguo, t u t t o dovrà 

essere necessariamente svol t o al l ' in-

segna della f r et t a: vengono scelt i 

Paesi, città e luoghi universalmente 

no t i e si studiano p rogram m i ed zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

8 

or ar i . Ne consegue che gli "o b i et t i v i " 

saranno "v i st i " , per f orza di cose, solo 

in super f icie. Personalmente, r i co r -

diamo com e fosse o ra e sono t r a-

scorsi diversi anni, che i l celebre 

Prado d i Madr id (t an t o per una 

esemplare ci taz ione) fu "vi si t at o " dal 

gruppo di cui facevamo par t e, in poco 

meno di m ezz 'ora! Ch i scr ive s'era 

sof ferm ato appena un poco più del 

pochissimo consent i t o ad ammirare 

le opere del Goya che fu invi t ato, in 

verità non m ol t o urbanamente, n ien-

t em eno "a non perdere t em p o". Si 

ar r iva non di rado all 'assurdo: t r e 

I V I A G G I A L L ' E S T E R O D E L L E S E Z I O N I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'ansia di conoscenza dei popoli europei è forte nelle nostre Sezioni. 
Si tratta di lodevoli iniziative singole, che si gradirebbe fossero più 
estese nel tempo e nei vari Stati nel quadro organico di un piano ad 
ampio respiro studiato ai massimi livelli nazionali o regionali. 

Gita turistico-culturale, promossa dalla 
Sezione di C U N E O , a Vienna, Praga e 
Norimberga. Sono stati visitati i più il lustri 
monumenti e luoghi di queste c i t tà . 
Particolare interesse hanno destato nei 
gitanti, in Vienna, la residenza imperiale di 
Schoenbrunn, i l Duomo di Santo Stefano e 
la città d'oro. D i Norimberga ha particolar­
mente colpito i visitatori l'incomparabile 
sistema difensivo. Durante i l viaggio di 
ritorno, la comitiva si è fermata a Dachau, 
sostando in raccoglimento e preghiera nel 
famigerato campo di concentramento nazi­
sta. Nella foto a sinistra: i l gruppo a Praga, 
in Piazza J a n Palach, davanti al Palazzo 
Zudol Finum. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Una gita a Budapest, cui hanno partecipato 
70 Soci e loro familiari, è stata organizzata 
dalla Sezione di G O RI Z I A dal l° al 5 Maggio. 

Attraversata la frontiera al valico di 
Farnett i , i l gruppo ha toccato Lubiana 
(Slovenia) e Varazdin (Croazia) . I n 
Budapest la comitiva ha visitato, in partico­
lare, le colline del Castello con la Chiesa e i l 
Bastione dei Pescatori, i l Monte di Gallort, 
dove sorge l'imponente monumento ai 
Martiri della Libertà, la famosa Piazza degli 
E r o i (foto a destra), la basilica di Santo 
Stefano e i l Palazzo del Parlamento. Oltre 
che Budapest, i gitanti hanno potuto ammi­
rare le città di Eszelergen, dove si gode la 
vista stupefacente dell'ansa del Danubio al 
confine con la Slovacchia, Visegrad e i l suo 
Castello, nonché Szentendre, caratteristica 
per le sue viuzze e i numerosi negozi di arti­
gianato. Una intera giornata, infine, è stata 
dedicata alla visita della città di Kecskemet, 
dove i l truppo è stato ricevuto dal Sindaco. 
Dopo aver effettuato una breve escursione 
nella "puszta", nella stessa Kecskemet i 
gitanti hanno assistito ad uno spettacoli di 
giochi ippici e consumato un tipico pranzo 
magiaro. 

9 



Ancora  aspetti  di  visite 
turistiche  in  Europa. 

A fianco,  giovani  turisti 
italiani  in  Danimarca. 
Nella  pagina  accanto, 

turisti,  in  Spagna, 
si  accingono  a visitare 

l'"Alhambra"  in  Granada. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

g iorn i per visi tare Londra, add i r i t t u ra 

due per Roma, come per Parigi, e via 

d icendo. Codest e sono visi te "al t r o t -

t o " o "al galoppo": gruppi di t u r i st i 

accaldat i, gli occhi pieni di meraviglie 

appena assaporate, che caracol lano 

come cavalli con la schiuma alla bocca 

per vedere t u t t o e, in def ini t iva, per . . . 

non vedere niente. 

No n sono cer t o visi te consim i l i 

che cont r ibu iscono, nella sostanza 

auspicata, alla scambievole conoscen-

za dei popo l i europei . 

A nost ro modesto parere, occor -

rerebbe programmare permanenze 

di maggior durata e per grupp i o m o -

loghi con l 'obbl igo, nat u ralm en t e, 

della reciprocità (un po ', t an t o per 

render l'idea, come si fà per soggior-

ni ind ividual i , alla par i , t r a famigl ie). S'è 

accennato a g rupp i o m o l o g h i . 

Ebbene, le var ie com ponent i social i , 

sop r at t u t t o giovanili e della media 

età, dovrebbero incont rarsi , in ade-

sione a precisi piani p reord inat i a 

l ivel lo statale o regionale, più vol t e 

al l 'anno. No n solo per conoscere da 

vicino l'attualità, la st or ia e l 'ar te di 

ciascun Paese, ma per calarsi nella sua 

realtà cul t urale intesa in senso an t r o -

pologico, conf ront ar la anche at t r a-

verso cost r u t t i vi d ibat t i t i : realtà cu l -

t u rale, nel signif icato d et t o , vuol d i re 

t enor e di vi ta, ord inam ent o scolast i -

co, organizzazione del lavoro, m enta-

lità, usi, cost um i , t rad iz ion i . La f r e-

quent az ione recip roca d i fam igl ie 

sarebbe, al lo scopo, assai preziosa. 

Sarà qui solo fugacemente accen-

nato, a m od o di parentesi, un al t r o 

grande prob lem a di respiro con t inen-

tale: l 'integrazione m i l i t are, elem ent o 

fondante, essenziale di uno Stato p o l i -

t icam ente indipendente e sovrano. 

Ebbene, l 'interconoscenza dei popol i 

europei così come da noi delineata, 

verrebbe resa ancor più rapida e, 

so p r at t u t t o , m agg iorm ent e coesa, 

dalla condiz ione m i l i t are, che, in cer t o 

qual m odo, già opera in sede NATO. 

Si real izzerebbe, così, il sogno di una 

comune difesa, perseguito dagli ar t e-

f ici dei Trat t at i di Roma De Gasperi, 

Adenauer, Schuman e Spaak, presto, 

ahimé, inf rantosi di f r on t e ad una 

visione diversa assunta dal Presidente 

De Gaulle. 

Tornando al d i scorso lasciato 

m om ent aneam ent e in sospeso, si 

obiet terà che p r og r am m i di così 

vasto respiro r ich iedono un costo 

econom ico t r o p p o gravoso. E vero, 

ma questo ver rebbe, innanzi t u t t o , 

at t enuato, appunto, dalla reciprocità 

e, po i , programmazioni del genere 

vanno necessariamente subordinate 

ad una oppor t una gradualità. Tut t o 

sta, però, ad iniziare. Tanto più che, al 

g io rno d'oggi, neppure la lingua rap-

presenta un ostacolo: non c'è paese 

europeo, ad esempio, che non anno-

ver i nei suoi piani scolast ici lo studio 

dell 'Inglese. 

Le iniziat ive di "gemel laggio" a 

l ivel lo comunale, da m o l t i decenni in 

at t o con alterna f o r t una, pot rebbero 

esser già esse stesse un m odel lo cui 

ispirarsi e, t ut t avia, per m igl iorar le 

nella qualità. 

Per quanto r iguarda la Polizia di zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Stato, argom ent o che ci interessa più 

da vicino, prendiamo at t o che un rap-

p o r t o t r a Polizie europee esiste non 

da ora e che si è, anzi, venut o accen-

t uando con i r ecen t i t r at t at i d i 

Schengen. 

Nond im eno, il r ap p o r t o d i cui si 

d iscor re ha carat t ere, d iciamo, el i t a-

r i o e, com unque, t r o p p o distanziato 

nel t em po. E poi si t r at t a di visite 

quasi sempre program m at e uni late-

ralmente, vale a d i re prescindendo da 

un previo concer t o di in terscam bio 

studiato ai più elevat i ver t i ci d i r et t i vi . 

Oppure, siamo di f r on t e a relazioni 

r i d o t t e a st ret t e d imensioni profes-

sionali. 

Intendiamoci , non è poco quanto 

si fà e che noi abbiamo r i f er i t o nelle 

linee generali sorvolando sui par t i co -

lar i per non abusare del lo spazio. 

Tut tavia, a n ost r o um i le g iud iz io, 

occor rerebbe realizzare un poderoso 

salto di qualità, conferendo ai rappor -

t i una continuità i n i n t er r o t t a e co in -

volgendovi t u t t i i l ivel l i , a com inciare 

da quel lo di Al l ievo Agent e. Ol t r e allo 

stud io e al con f r on t o del le r ispet t ive 

organizzazioni, non dovranno essere 

t rascurat i gli aspet t i socio- cul tural i di 

cui abbiamo par lato più sopra. 

Aggiungiamo che in un tale p r o -

gramma di relaz ioni in t ernaz ional i 

non dovrebbero essere ignorat i i 

nuclei f am i l iar i . E qui il d iscorso ci 

por t a alla considerazione che la stes-

sa Associazione della Polizia di Stato 

-  ove inclusa in un r ap p o r t o di reci -

proca par tecipazione a largo raggio -

pot rebbe giocare un r u o l o af fat to 

secondar io nella scambievole cono-

scenza. 

Nel la scelta dei t em p i , la stagione 

est iva r i t en iam o sia, in linea di massi-

ma, quella reciprocam ente più p r op i -

zia per la program m azione di adegua-

t i soggiorni : è, in genere, i l per iodo di 

ral lentata attività degli i st i t u t i d ' i st r u -

z ione, i quali o f f r i r ebber o , di conse-

guenza, maggiore disponibilità per 

f avor i re più lunghe e prof icue perm a-

nenze. 

Ment re scriviamo, il pensiero ci 

p o r t a a Fermo (è solo un cenno d 'e-

sem pio), i l cui ist i t u t o in estate resta 

chiuso per un mese. Situato si può 

d i re al cen t ro geograf ico dell 'Ital ia, 

esso pot rebbe essere t ranqui l lam en-

t e o f f er t o , in sede di concer taz ione 

f ra Polizie europee, come base ideale 

per una visita sistemat ica e approf on-

d i t a del nost ro Paese. 

Concludendo, una doverosa p re-

cisazione. Le osservazioni che abbia-

m o esposto vogl iono essere solo 

m odest i sugger im ent i , ognuno 

suscet t ib i le di approfond im ento, di 

com p let am en t o e d i m od i f ica. 

Nel l 'avanzar l i , ci ha guidato solo l'a-

m ore che por t iam o al nost ro Paese e 

alla sua Polizia, che vo r r em m o vedere 

non solo bene integrat i nella realtà 

europea, ma sop rat t u t t o sempre più 

amat i e r ispet t at i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

•  
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UNO SQVARDO PIÙ ATTENTO A UN MOMENTO PARTICOLARE DELLA NOSTRA STORIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA K£QIA QUARDIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PER LA PUBBLICA SICUREZZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Creato nell'Ottobre del 1919 in sostituzione delle Quardie di Città, il nuovo Corpo 

si rese benemerito nella difesa dell'ordine pubblico gravemente compromesso 

dalle fazioni politiche in lotta fra loro, ma fu sciolto, per le ragioni illustrate 

in questo articolo, dopo qualche anno. 

di Viscardo Castelli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L
a Polizia , nell a version e di corp o armat o 

dell o Stato - ferm e restando , di massima , le 

sue funzion i istituzional i - , fin dall a su a fon -

dazion e (11 Lugli o 1852) è sempr e stata , 

nell a denominazion e e negl i ordinamenti , 

immagin e specular e dell a societ à politic a nazional e ne l 

suo storico divenire. 

A l "Corpo Quardie di P.S." del Regno sardo-piemon­

tese, seguì, poco dopo l'unificazione degli stati italiani, 

quello delle Quardie di Città, stanziato nei capoluoghi e 

nei maggiori centri della penisola. A d esso, nell ' imme­

diato primo dopo-guerra, subentrò un nuovo organismo zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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di diversa denominazione e struttura: la Regia Quardia 

per la Pubblica Sicurezza. 

D i questo Corpo, forse soprattutto a causa della sua 

breve durata, si è sempre parlato molto poco ed è per 

questo motivo che, nel presente numero di "Fiamme 

d'Oro", testimone sensibile della nostra storia, gli abbia­

mo voluto dedicare un servizio che, in qualche modo, 

valga a colmare la lacuna. 

Occorre, allora, puntualizzare innanzi tutto la ragio­

ne della sua istituzione. 

Siamo nel 1919 . Il primo grande conflitto mondiale 

è finito da pochi mesi, ma l'Italia, pur uscita vittoriosa 

dalla terribile guerra, è preda di crescenti disordini inter­

ni che non di rado la portano sull'orlo della guerra civi­

le. 

N o n entreremo nel ginepraio delle lotte intestine. 

Diremo solo, per amor di brevità dato lo spazio e per 

semplificazione, che in campo agivano forze agguerrite 

di diversa colorazione politica contrapposte al nascente 

ed agguerritissimo movimento fascista diretto da Benito 

Mussol ini . 

In quell'anno era presidente del Consiglio dei mini ­

stri e ministro dell'Interno Francesco Saverio Nit t i . 

Nativo di M e l f i (10 Qiugno 1868) , uomo di eminente 

cultura, docente di Economia, di Diritto Finanziario e di 

Scienza delle Finanze all 'Università di Napoli , aveva 

legato il suo nome, come ministro nel gabinetto presie­

duto da Q i o v a n n i Qiolitti (1911-1914) , alla creazione 

dell'Istituto N a z i o n a l e delle Assicurazioni,- sotto 

Vittorio Emanuele O r l a n d o , " i l presidente della 

Vittoria" (1917-1919) , era stato ministro del Tesoro. 

Fedele servitore dello Stato, conservatore, tutt'altro che 

amante di avventurismo politico, sembra non godesse di 

eccessiva stima da parte del Re Vittorio Emanuele III. 

Estremamente - e, diciamo, anche giustamente -

preoccupato dei disordini dilaganti cui abbiamo accen­

nato, F.S. Nitti ritenne necessario senza indugio raffor­

zare energicamente o creare ex novo gli strumenti depu­

tati a debellarli. 

È in tale visione che, coadiuvato dall'allora ministro 

della Querra Q e n . Albricc i , di cui sentiremo ancora par­

lare, egli costituì un nuovo organismo di polizia di 

intrinseca forza di persuasione e d'urto. Fu, questo orga­

nismo - soppresse le Quardie di Città ritenute non più 

idonee al difficile compito imposto dall'ora - , il Corpo 

della Regia Quardia per la Pubblica Sicurezza. C h e 

venne istituito, infatti, con Regio Decreto 2 Ottobre zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sottotenente  della  Regia  Guardia  in  grande  uniforme. 
Nella  pagina  accanto,  allievi  ufficiali  del  Corpo  (1922). 

1919 , pubblicato nella Qazzetta Ufficiale del Regno il 7 

successivo al n . 239 . 

Il Corpo della Regia Quardia - recitava, tra l'altro, 

l'art. 1 del Decreto - "fa parte integrante della forza pub­

blica e delle forze armate dello Stato",- non è gravato da 

"compiti investigativi" (già assolti da 8 .000 Agent i spe­

cializzati in abito civile),- "concorre al servizio Reale" e, 

"in caso di guerra, alla difesa dello Stato",- ai suoi com­

ponenti "viene estesa la disposizione dell'art. 2 del Regio 

Decreto 14 Luglio 1 9 0 7 circa l'uso delle stellette a cin­

que punte da portare sul bavero dell'abito". 

C o m e si nota, un organismo militare puro, assogget­

tato, pertanto, in pieno alla legge e alla giurisdizione 

penale militare, e alle dirette dipendenze del Ministero 

dell'Interno. 

L a Regia Quardia sorse con un organico complessivo 

iniziale di 25 .377 uomini, così distribuito: 

- un Comandante generale, con il grado di Tenente 

Qenerale, nominato (art. 2 del Decreto istitutivo) per 

promozione dal Tenente Qenerale del Corpo e dai 

Tenenti Qenerali del Regio Esercito, 
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un Tenente Qenerale comandante in seconda,-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2 Maggiori Qenerali,-

10 Colonnelli,-

20 Tenenti Colonnelli,-

48 Maggiori,-

- 1 0 0 Capitani,-

- 1 5 5 Tenenti,-

- 40 Sottotenenti,-

- 5 0 0 Marescialli Maggiori,-

- 5 0 0 Marescialli Capi,-

- 5 0 0 Marescialli Ordinari,-

- 1 .800 Brigadieri,-

- 1.500 Vicebrigadieri; 

- 4 .000 Appuntati,-

- 1 5 .0 0 0 Quardie,-

- 1 .200 A l l i e v i . 

Il Corpo venne ripartito in 7 Legioni al comando di 

Colonnelli , ciascuna con uno Stato Maggiore, a loro 

volta suddivise in D i v i s i o n i , C o m p a g n i e , Tenenze, 

Stazioni. Numerosi squadroni a cavallo facevano parte 

dell'organico e, inoltre, erano previste Scuole per allievi 

guardie, allievi sottufficiali e allievi ufficiali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un'originale  foto  del  comandante  della  Scuola 
per  allievi  ufficiali  della  Regia  Guardia 

e dei  suoi  collaboratori. 
A sinistra:  facsimile  di  foglio  di  congedo 

dell'Esercito  (1920), 
con  il  quale  si  attesta  che  il  militare 

ha "servito  con  fedeltà  e onore". 

L a preferenza nel reclutamento fu data, di massima, 

alle ex Quardie di Città e ai militari ex combattenti già 

appartenenti al Regio Esercito ( C C . R R . compresi) e alla 

Regia M a r i n a che avessero servito la Patria con fedeltà 

e onore, secondo quanto doveva risultare dai relativi 

fogli di congedo. 

All 'atto dello scioglimento, il Corpo contava 37 .000 

unità. 

Probabilmente - è un nostro pensiero — non aven­

do avuto la possibilità, in considerazione dell'urgenza, di 

studiare un'organizzazione e un ordinamento diversi, 

Francesco Saverio Nitti creò il nuovo Corpo avendo per 

modello, come s'è visto poco sopra, l ' A r m a dei zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Carabinieri : fatalmente, pressappoco un doppione, che si 

rivelò, oltre che un errore politico, un motivo naturale di 

attrito strisciante fra l'antico e il nuovo strumento. 

C h i scrive ebbe spesso occasione di parlare con uomi­

ni i quali nella Regia Quardia avevano militato nei vari 

gradi: la ricordavano con nostalgia e fierezza umana­

mente comprensibili. 

Si trattava di un Corpo giovane, entusiasta, vigoroso, 

pur se, data l'impellenza estrema che aveva presieduto 

alla sua costituzione, non immune da qualche disfunzio­

ne o lacuna, che solo il tempo né il modo di affinare e 

perfezionare le strutture. 

Volente o nolente, esso aveva il "torto" di portare 

l'impronta del suo ideatore, il Nitti , conservatore come 

s'è detto e tutt'altro che incline a simpatie verso il movi­

mento fascista avanzante che, tra non molto, avrebbe 

conquistato il potere con la nomina di Mussolini a Capo 

del Qoverno. 

Era, perciò, nell'ordine naturale delle cose italiche 

che la Regia Quardia venisse sciolta. A n c h e se le ragio­

ni ufficiali della soppressione furono in prevalenza stru­

mentali e va, altresì, inquadrata in tale contesto una rela­

zione del già nominato Q e n . Albricci , incaricato di 

un'indagine ad hoc, che rilevò quelle lacune cui abbia­

mo fatto cenno, riferendole, in particolare, agli organi 

centrali e direttivi del Corpo. Tutto, come suol dirsi, fa 

brodo quando si vuol perseguire ad ogni costo uno 

scopo. 

Il nuovo Qoverno eccepì, comunque, motivazioni, in 

apparenza si badi, assai serie e più concrete: il bilancio 

dello Stato non poteva permettersi un complesso di oltre 

1 0 0 . 0 0 0 uomini in servizio di polizia ( 6 5 .0 0 0 

Carabinieri , 3 7 . 0 0 0 Quardie Regie e 8 .000 A g e n t i 

investigativi), il doppio rispetto all'anteguerra,- eppure, 

nel contempo (14 gennaio 1923) , veniva creata la 

M . V . S . N . ( M i l i z i a Volontar ia per la Sicurezza 

Nazionale), uno strumento di polizia al servizio e alle 

dirette dipendenze del Partito Nazionale Fascista. 

Pertanto, la scure non poteva che abbattersi sul gio­

vane Corpo, facilmente giudicato un inutile doppione 

d e l l ' A r m a : la Regia Quardia, appunto. C h e , infatti, 

venne dichiarata sciolta dopo la "marcia su Roma" (28 

Ottobre 1922 ) , all 'alba del 1 9 2 3 . 

L'evento fu annunciato dal Consiglio dei Ministr i 

nella seduta del 28 Dicembre 1 9 2 2 nei seguenti termini 

perentori: soppressione immediata,- passaggio degli uffi­

ciali a destinazione diversa a seconda dei loro titoli e atti-

L'ufficiale 
qui  ritratto  è 

il  comandante 
di  uno  degli 
squadroni  a 

cavallo  della 
Regia  Guardia, 

il  2°, di  Roma, 
il  Cap.  Fernando 

Soleti,  il  quale 
diverrà  II primo 
Magg.  Generale 
del  Corpo  degli 

Agenti  di  P.S. 

tudini,- parziale fusione del disciolto Corpo con l ' A r m a , 

portata così a 7 5 .0 0 0 unità più 12 .000 (anziché 8 .000) 

A g e n t i investigativi,- liquidazione degli squadroni a 

cavallo, salvo due destinati ad essere assorbiti d a l l ' A r m a 

dei Carabinieri Reali . 

Si trattò di una decisione traumatizzante per gli inte­

ressati: molti ufficiali, sottufficiali e guardie si trovarono 

da un giorno all'altro di fronte ad un avvenire paurosa­

mente oscuro e, per gli altri transitati in diversi Corpi e 

A r m i , dinanzi alla amarissima necessità di ricominciare 

la carriera pressoché da zero. 

N o n fu, dunque, uno scioglimento indolore. In alcu­

ne città si verificarono anche incidenti per reazione 

all'ordine di disarmo,- a Torino i più gravi: alcune Regie 

Quardie vi trovarono la morte. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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5 - INCONTRO AL GRANDE GIUBILEO DEL 2000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA BASILICA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DI 
SAN PI ETRO 

H 

d eccoci a S. Pietro, centro della Chiesa universale. 

Dell'antica basilica donata dall'imperatore 

Costantino a papa Silvestro I non restano che 

poche vestigia incorporate nella chiesa attuale. 

Rovinata dall'ingiuria del tempo (erano trascorsi 

ormai più di undici secoli!) la fatiscente basilica decise papa 

Nicola V a tentarne un'integrale restaurazione nel 1448. Passò 

così circa mezzo secolo, ma agli albori del cinquecento le dif f i ­

coltà tecniche si rivelarono tali che papa Giulio I I , energico e 

volitivo, ordinò all'architetto Bramante di abbattere l'antica 

costruzione. Tutto fu d emolito, all'infuori della navata centrale e 

del sepolcro di Pietro ed i l popolino soprannominò l'architetto 

"Mastro Rovina". 

Dal 18 Aprile 1506, data di posa della prima pietra, i lavori 

si protrassero per 120 anni, finché la chiesa fu consacrata da 

Urbano Vili , ma i lavori di abbellimento e rifinitura sono con­

tinuati per secoli e continuano tuttora, tanto che proprio nel 

secondo dopoguerra vi è stata apposta la porta bronzea con i bas­

sorilievi di Manzù, pseudonimo dello scultore bergamasco 

Giacomo Manzoni. 

La costruzione imponente è sovrastata dall'ardita cupola cen­

trale del grande Michelangelo e sulla cuspide s'impernia una sfera 

bronzea i l cui interno può ospitare più persone a 135 metri d al­

tezza. 

D i fronte a noi, la classica facciata del Maderno, ingenerosa­

mente criticata a suo tempo per la sua "pesantezza che è tuttavia 

riscattata dallo splendido porticato incorporatovi dallo stesso 

autore". Sopra la porta centrale i l mosaico di Giotto rappresen­

tante allegoricamente "la navicella" della Chiesa, commissionata 

all'artista per i l primo giubileo del 1300 e collocata nel luogo 

attuale durante l'anno 1675. Fra i pilastri del portico, l'antica 

iscrizione cne riporta la boli a con cui Bonifacio Vili promulgò i l 

giubileo stesso. 

La descrizione dell'interno della basilica richiederebbe un zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

d i Wi l l i am M ag l i e t t o 

intero libro e quindi ci limiteremo all'essenziale. 

A i r inizio della navata di mezzo sono segnate sul pavimento 

le lunghezze cui giungono le più grandi cattedrali del mondo, 

tutte quindi superate dalle enormi dimensioni di San Pietro: 15 

mila metri quadrati di superficie! 

La navata di sinistra s'apre con la cappella del battistero, la 

cui Vasca di porfido non è che i l coperchio che aveva chiuso d 

sepolcro dell'imperatore Onorio I I , deceduto nel 983, cioè da un 

millennio. 

Stupefacente è pure la tomba di Maria Clementina, moglie 

di un Giacomo Stuart, pretendente al trono inglese, e nipote 

dell' eroico re polacco Giovanni I I I Sobiesky che salvò Vienna e 

l'Europa dall'assalto dei turchi (patrono dell'avvenimento fu 

papa Innocenzo X I , la cui tomba è pure in San Pietro). 

Nella Cappella del S. Cuore, due splendidi organi accompa­

gnano gli inimitabili virtuosismi del canto gregoriano. La cap­

pella clementina, fatta sontuosamente decorare da papa 

Clemente Vili per i l giubileo del 1600, è famosa per le sugge­

stive cerimonie delle vestizioni pontificiali in occasione dell ele­

zione del nuovo papa. 

Sotto i l monumento di Pio Vili s'apre i l passaggio alla 

sacrestia che custodisce un tabernacolo di Donatello trasportato­

vi dall'antica basilica, un mastodontico armadio alto più di sette 

metri e, frale varie pitture, un quadro di Ugo da Carpi che usava 

le proprie dita al posto del pennello. A destra dell'armadio sum­

menzionato (che racchiude nel suo interno addirittura una scala 

a chiocciola) vi è l'ingresso al favoloso tesoro di San Pietro, d 

quale, pur saccheggiato dai Saraceni nell'846, poi nel cosiddetto 

"sacco di Roma" del 1527 e, infine, da Napoleone col trattato di 

Tolentino del 1797, conserva tuttora tesori e preziosi unici al 

mondo, d'importanza anche storica, come la croce giustinianea 

del V I secolo (che incorpora una reliquia della croce di Cristo) e 

la tunica aurea liturgico-bizantina che la leggenda pretende sia. 

stata la "dalmatica" indossata dall'imperatore Carlo Magno. 
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Degna d'attenzione particolare è pure la tribuna dedicata ai 

Ss. apostoli Simone e Giuda: ivi una riproduzione in mosaico di 

un quadro di Guido Reni rappresenta la drammatica esecuzione 

capitale di San Pietro, che volle essere crocifisso a testa in giù, 

in segno di umiltà nei confronti del Redentore. 

Sotto la statua di santa Giuliana è apposto i l seggio dove i l 

"cardinale penitenziere", durante i l cosiddetto "Ufficio delle 

Tenebre ', confessa i penitenti e concede loro la particolare indul­

genza, toccando appena le loro teste con una verga di vimini , a 

simboleggiare le più severe penitenze inflitte vari secoli or sono 

dalla chiesa medioevale. Tutto intorno una dozzina di "confes­

sionali poliglotti" e una seconda dozzina nell'altro braccio del 

transetto per confessare i cattolici di tutto d mondo nelle varie 

lingue di ognuno. 

D i grande fascino storico è la cappella leonina dedicata alla 

Madonna della Colonna (già venerata nell'antica basilica), dove 

si conserva i l corpo di San Leone Magno, i l grande pontefice che 

salvò l'Italia dalle orde scatenate del re barbaro Atti la. 

Indimenticabile pure la "Cattedra di San Pietro", scolpita dal 

Bernini con le statue bronzee di quattro "dottori della Chiesa": 

Ambrogio, Agostino, Anastasio e Crisostomo che sembrano 

montare la guardia alla preziosa reliquia sulla quale la tradizione 

vuole abbia predicato i l primo pontefice della cristianità. 

i l monumento sepolcrale cinquecentesco di Paolo I I I s'ador­

na pure di due figure femminili simboleggianti la Prudenza e la 

Giustizia. 

Raggelante, al contrario, la macabra immagine della morte 

sotto la statua sepolcrale di Urbano V I I I scolpita dall'indefesso 

Bernini. Ma la morte per i cattolici è sempre contraddetta dalla 

vita ed ecco presso i l pilastro di Sant'Elena ergersi l'altare di 

Tabita, i l bimillenario vescovo miracolosamente risuscitato da 

Dan Pietro. 

Una sfida alla morte fisica è rappresentata pure dall'altare 

che custodisce i resti di santa Petronilla, riesumata nell'ottavo 

secolo dalle catacombe di Domitilla. 

Ma è proprio in quella parte centrale del tempio, detta "la 

Confessione ", che più aleggia lo spirito dell' immortalità spiritua­

le predicata dal cattolicesimo e simboleggiata dall'ardito slancio 

verso l'alto della superba cupola michelangiolesca e dalle parole 

del Cristo in latino e in greco scritte alla base circolare di essa: 

"Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia cbiesa e l i darò 

le chiavi del regno dei cieli". Presso uno dei giganteschi pilastri 

della cupola una loggia a tabernacolo contiene le più insigni reli­

quie di questa cattedrale del mondo. 

Dal pavimento sotto la grande cupola michelangiolesca, sor­

montato dal favoloso baldacchino berniniano (29 metri d'altezza 

e quaranta tonnellate di bronzo dorato!) è l'altare papale che rive­

ste 1 autentico altare di papa Silvestro I (regnante all'inizio della 

gloriosa era costantiniana), sulla cui reliquia soltanto d pontefi­

ce può officiare. Secondo le tradizioni della chiesa primitiva, l 'al­

tare papale è rivolto ad oriente ed è prospiciente la "Confessione" 

o "Martyrion", cioè la camera sepolcrale racchiudente la tomba 

del "principe degli apostoli". Discendendo le rampe di scale, si 

scopre dietro una griglia di bronzo la cosiddetta "fenestella con-

fessionis" o portigliene perpendicolare al luogo dove fu deposto i l 

corpo di San Pietro. 

Dalla porta bronzea prospiciente la statua orante di Pio V I (d 

papa morto in esilio a Valencia) si discende alle "grotte sacre", 

denominazione che ispirò i l celebre scrittore francese André 

Gide per d titolo " I sotterranei del Vaticano" apposto ad un suo 

romanzo pseudopoliziesco, d'intenti però tutt'altro che religiosi. 

Nei sotterranei della basilica, dove un tempo si estendeva la 

chiesa donata dall'imperatore Costantino, si rinviene d sarcofa­

go del prefetto romano Giunio Basso, dal 359 d . C , cioè di oltre 

sedici secoli or sono, ottimo esempio di scultura paleocristiana 

per i bassorilievi perfettamente conservati che riccamente l'ador­

nano. E a proposito di sarcofaghi, vi è pure quello di Bonifacio 

Vili , promulgatore del primo giubileo nel 1300. Quivi sono 

pure le tombe dei papi deceduti in epoche recenti. 

Risaliti nuovamente alla cattedrale agibile, una sorpresa ulte­

riore ci attende girando attorno al pilastro di San Longino.. . sì, 

sarebbe proprio lo stesso centurione romano che trafisse i l costa­

to di Cristo per accertarne la morte. Ma una tradizione storica lo 

indica pure come i l primo ufficiale romano che riconobbe la divi­

nità di Cristo e pertanto sulla sua miracolosa conversione fiori­

rono molte leggende. 

Doppiato i l pilastro di Longino, ci s'imbatte nella statua in 

bronzo di San Pietro, forse opera di Arnolfo di Cambio. I l piede 

destro dell'apostolo, in posizione più avanzata, è letteralmente 

usurato dai baci dei fedeli nel corso dei secoli. I n certe particola­

ri solennità, la statua del primo papa è rivestita di parametri son­

tuosamente pontificiali, con in testa la regale "tiara" o "trire­

gno". Fa da fondale alla preziosa statua un superbo mosaico 

aggiunto nel 1871. 

Attraverso la porta presso l'altare della SS. Trinità, d ponte­

fice scende direttamente nella basilica dai palazzi del Vaticano. 

I n questo punto vengono fatte sostare le salme dei papi avviati 

alla sepoltura. 

Subito dopo si passa in rassegna i l monumento sepolcrale 

della celebre contessa Matilde di Toscana, la quale difese corag­

giosamente i l papato durante la cosiddetta "guerra delle investi­

ture": fu proprio rifugiandosi nel castello dell'indomita contessa, 

i n quel di Canossa, che i l grande papa Gregorio V I I costrinse 

l'imperatore straniero Enrico IV a sottomettersi a lui , dopo aver 

sostato umilmente e piedi nudi prima di esser ricevuto: da ciò i l 

detto "andare a Canossa" che equivale a "dichiararsi vinto" o, 

con termine desunto dallo sport, "gettare la spugna". 

Dopo la cappella di S. Sebastiano c'è i l sepolcro di Maria 

Cristina di Svezia, l'originale figlia di re Gustavo Adolfo, la 

quale stupì i romani per le sue stravaganze, come t u t t i gli stori­

ci ricordano. Tuttavia, ebbe la forza d'animo di abdicare al trono 

per convertirsi alla religione cattolica, fondò in Roma 

l'Accademia dell'Arcadia, donò la sua ricca collezione di libri alla 

biblioteca vaticana e seppe morire piamente nel 1689. 

Per finire in magnificenza artistica, non ci resta che ricorda­

re la celebre statua della "Pietà" michelangiolesca, custodita nella 

cappella chiamata anche del Crocifisso. 

•  
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DIRITTO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

LA RESPONSABILITÀ OGGETTIVA 
NEL NOSTRO SISTEMA PENALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Umberto Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a responsabilità per un f at t o 
com m esso da al t r i si concre-
t i z z a nel caso in cu i un sog -

g et t o è ch i am at o a r i spondere d i 
un reat o com m esso da al t r o sog-
g et t o , senza aver co n t r i b u i t o a 
co m m et t er l o neppure so t t o i l  p r o f i -
lo causale. 

È p aci f i co che so t t o i l p r o f i l o 
t ecn i co- g iu r i d i co i f at t i com m essi 
m at er i al m en t e da al t r i , m a i m p u t a-
t i a un sog g et t o che aveva l 'ob b l i -
go g i u r i d i co d i i m p ed i r l i , n on 
en t r ano nel novero del la t em at i ca 
del la responsabilità dei f at t i al t r u i ; 
i n f at t i , t al i p r ob lem at i che si i nser i -
scono nel l 'al veo, del reat o o m i ssi -
vo , i m p r o p r i o . 

La responsabi l i t à o g g et t i va, 
i nvece, v i en e con si d er at a com e 
una f o r m a d i responsabilità p r op r i a 
i n co l p evo l e, nel la quale i l l eg i sl at o -
re, per r ag i on i d i p o l i t i ca cr i m i n al e, 
ha r i t en u t o eccez i o n al m en t e d i 
p rescindere dal l 'accer t am en t o del 
d o l o e d el l a co lpa, basando l ' i m p u -
t az i one del l 'agen t e sul so lo r appor -
t o d i causalità m at er iale, t r a la con -
d o t t a p ost a in essere e l 'event o, 
i nd i sp ensab i l e dal nesso psi ch i co , 
e q u i n d i da og n i r i m p r o ver o , si 
possa at t r i b u i r e al l 'at t egg iar si del l a 
volontà del co lpevo le. 

In sost anza, l 'agente viene ch ia-
m at o a r i sponder e del le conse-
guenze del la sua az ione o om i ssi o -
ne, anche se a t al i conseguenze 
non g l i si possa r im uover e alcun 
r i m p r o ver o penale. 

La st at u i z i one l eg i slat i va d i t al i 
casi si t r o va nel 3' co m m a d el l 'ar t . 
42 c.p . che par la ap p u n t o d i 
responsabil ità ob i et t i va. 

L'art . 42 c.p., i n f at t i , d o p o aver 

sanci t o nel 1" co m m a "nessuno 
può essere p u n i t o per una az ione 
o d o m i ssi o n e, p r eved u t o d al l a 
legge com e reat o, se non l'ha com -
messa con coscienza e volontà" e 
d op o aver ag g i u n t o che "nessuno 
può essere p u n i t o per un f at t o p re-
ved u t o dal la legge com e d el i t t o , 
salvo i l caso d i d el i t t o p r et er i n t en -
z ionale o co lp oso , espressam ent e 
p r eved u t o dal la l egge", d i ch iara 
che la legge d et er m i n a i casi nei 
qual i l 'evento è p ost o a car ico d el -
l 'agente com e conseguenza del la 
sua az ione o om i ssi on e. 

Non vi è d u b b i o che in t al i cate-
gor ie possono i nq uad r ar si i cosid -
d et t i reat i agg r avat i d al l 'even t o , in 
cu i un even t o m i n o r e, che deve 
essere val u t at o dal l 'agen t e, ed un 
even t o m agg io r e che non è vo l u t o 
m a è conseguent e del la sua az ione 
od om issi one. 

Di con t r o , se l 'evento m agg iore 
fosse vo l u t o , i l reat o i m m an cab i l -
m ent e si concr et i z z er eb b e in un 
al t r o e più grave reat o d o l oso . 

L'ipotesi d i co lpa p resun t a può 
essere co l legat a al l 'ar t i co l o 83 c.p. 
in cu i si addossa a t i t o l o d i co lpa 
del l 'agent e un even t o d i ver so da 
quel l o vo l u t o , senza p ret endere la 
p rova del la co lpa nel caso concre-
t o : senonché quest a po t r ebbe in 
sost anza m ancare m en t r e, invece, 
se p resent e, non agg iunger ebbe 
nu l la ai f i n i del la responsabilità 
og g et t i va, at t eso che i l d i sp ost o d i 
cu i al l 'ar t . 116 c.p. pun isce a t i t o l o 
d i d o l o i l com p ar t eci p e, per i l reato 
com m esso da un al t r o par t ecipan -
t e. 

È o p p o r t u n o però precisare che 
anche nei casi d i responsabilità 

o g g et t i va, resta f er m o i l p r esup p o-
sto f ond am en t al e del la "coscienza 
e volontà", così com e p r escr i t t o 
dal l 'ar t . 42 c.p. 

Tale f o r m az i on e psi ch i ca deve 
sussist ere in t u t t i i casi e q u i n d i 
anche nel la responsabilità o g g et t i -
va, in cu i si p rescinde dal l 'accer t a-
m en t o d el l a co l p evo l ez z a, cioè 
ci rca i l concr et o at t eg g i am en t o del 
nesso psich ico t r a az ione e l 'even-
t o . 

Da ciò d iscende che i l p r i n ci p i o 
d el l 'ar t . 27 del la nost r a car t a cost i -
t uz i onale secondo cu i "la responsa-
bilità penale è personale" debba 
i n t en d er si non so l am en t e com e 
d i vi et o d i ogn i f o r m a d i responsa-
bilità per f at t i al t r u i , m a com e r iaf -
f er m az ione del la esigenza d i co l -
p evo l ez z a quale car d i ne f o n d a-
m ent ale del la responsabil ità pena-
le. 

Secondo al cu n i o r i en t am en t i 
d o t t r i n al i la responsabilità o g g et t i -
va sarebbe con t r ast an t e con i l p r i n -
ci p i o del la f inalità r i ed ucat i va del la 
pena, in q uan t o non avrebbe senso 
so t t op o r r e a r i educaz ione un sog-
g et t o nei cui co n f r o n t i non può 
essere r im osso alcun r i m p r over o , 
neppure a t i t o l o d i co lpa in q uan t o 
ha so l t an t o t en u t o una con d o t t a 
neg l i gen t e, ovverosia una om essa 
prevedibil ità nel lo sv i l u p p o log ico 
nel l 'az ione an t i g i u r i d i ca. 

Per q uan t o sopra, d iscende che 
nel concorso d i reat o p r evi st o d al -
l 'ar t . 116 c.p. si ravvisa che, m en-
t re co lu i i l quale co m m et t e da solo 
il reato p r incipale è in g r ad o d i 
con t r o l l ar e le az ion i so t t o i l p r o f i l o 
p si co log i co e q u i n d i d et er m i nar si 
secon d o le ci r co st an z e che si zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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d et er m i n ano al l 'at t o del la co m m i s-
sione del reat o, e perciò i n d i r i z z a-
re la sua co n d o t t a verso l 'evento 
p r evi st o e vo l u t o , i l so g g et t o , i nve-
ce, che si unisce ad al t r i sog g et t i 
per concor rere nel l 'az ione cr i m i n o -
sa af f i da p r at i cam en t e la sua con -
d o t t a quale g r ad o d i p ar t eci p az i o -
ne per por t are a t er m i n e l 'az ione 
d el i t t uosa. 

Dal l ' i t er p rocedurale per g i u n -
gere al l ' even t o d e l i t t u o so non 
deve, p er t an t o , so t t o val u t ar si i l 
per i co lo cost an t e che i con co r r en t i 
o alcun i d i essi d i d i scost i n o , per 
sop r agg iun t e esigenze, d al l 'az ione 
p r incipale ed assum ersi vo l o n t a-
r iam ent e i n i z i at i ve t al i da f r o n t eg -
g iare even t ual i ost aco l i sop r ag -
g i u n t i , eccedendo, in t al m o d o i 
l i m i t i p r evi st i dal l 'accordo del con -
corso, r eal i z zando un reat o d i ver -
so da quel l o vo l u t o . 

Va p recisat o , però, che so t t o i l 
p r o f i l o causale la responsabil i tà 
del co m p ar t ec i p e può essere 
esclusa so lo q u an d o i l reat o d i ver -
so da q uel l o vo l u t o (più grave) si 
rappresent a, com e at i p i co , nat o da 
ci r cost anze eccez ional i e del t u t t o 
i m p r eved i b i l i , che non sono co l le-
gate in alcun m o d o al f at t o i l l eci t o . 

In f at t i , la d i m i n u z i o n e d el l a 
pena d el l 'ar t . 116 c.p. co n f i g u r a 
una ver a e p r o p r i a ci r cost anz a 
at t enuan t e a f avore del con co r r en -
t e che ha vo l u t o un i cam en t e la 
co m m i ssi o n e del r eat o m en o 
grave. 

La g i u r i sp r u d en z a p r evalen t e 
st ab i l i sce che i l p r i n ci p i o del la per-
sonale responsabilità penale t r ova 
la sua m assim a espressione nel la 
par t ecipaz ione psich ica del l 'agen-
te al f at t o d el i t t u o so ovver osia la 
responsabilità o g g et t i va la r i t iene 
sussistere non so l t an t o da un rap-
p o r t o d i causalità m at er iale m a 
anche da un r ap p o r t o d i causalità 
psich ica, concep i t a nel senso che i l 
reato d i ver so o più g rave com m es-
so dal concor r en t e deve po t er rap -
p resent arsi al la psiche del l 'agen t e 
nel l 'o r d i nar i o svo lger si e concat e-
narsi dei f at t i u m an i , com e uno 
svi l up p o l og i cam en t e p r eved ib i l e 
d i quel l o vo l u t o , af f er m an d osi in 
t al m od o anche la necessar ia p re-
senza d i un coef f i ci en t e d i co lpe-
vo lez z a. 

•  

LE SIGLE DELL'ECONOMIA 
a cura di Ladislao Spinetti 
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P I E T R O V A N N U C C I U N G R A N D E P I T T O R E D E L R I N A S C I M E N T O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL PERUGINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Umbro di Città della Pieve - allora un luogo fortificato dipendente 
da Perugia -, già prediletto da Piero della Francesca, Pietro Vannucci, 

detto " I l Perugino", fu circondato da una eletta schiera di allievi, 
fra i quali Raffaello e il Pinturicchio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di Aldo Ricci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

J
l periodo che va dal 1480 al 1520 viene 
definito Alto Rinascimento e segna la fase 
più creativa dell'arte italiana. È l'età d i 
Leonardo, d i Raffaello, d i Giorgione, d i 
Botticelli, d i Bramante, d i Michelangelo e 

d i Tiziano. 
È anche l'età d i Pietro Vannucci, detto i l Perugino, 

protagonista della fase centrale del Rinascimento e 
dai contemporanei considerato i l più grande tra i p i t ­
t o r i , circondato da una schiera d i devoti allievi tra i 
quali i l giovane Raffaello. 

Le tavole e gli affreschi del Perugino rimangono 
nella nostra memoria come immagin i incantate e sof­

fuse d i nostalgica bellezza. 
I l Vannucci nacque nel 1446, n o n è certa la data, a 

Castel della Pieve, ora Città della Pieve. Era l 'antico 
Castrum Plebis che rimase Munic ip io romano sino 
alla caduta dell 'Impero. 

I n precedenza i l Castrum fu abitato dagli Etruschi 
e p o i passò ai Longobardi ed i n f i n e allo Stato 
Pontificio sino al 1860. 

I n quel tempo n o n esistevano i cognomi, come ai 
tempi odierni, per cui quando si voleva indicare una 
persona si ricorreva al nome del padre od a quello del 
nonno, oppure ad u n soprannome derivante dal 
luogo d i nascita. 
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I l fatto che nonostante n o n fosse nato a Perugia, i l 
Vannucci divenne poi famoso con i l soprannome d i 
Perugino, è facilmente comprensibile se si considera 
che a quei tempi Castel della Pieve n o n era una citta­
dina, ma solo u n luogo fortificato dipendente da 
Perugia e q u i n d i poco conosciuto fuori del capoluogo 
umbro. 

Contrariamente a quanto affermato dal Vasari, 
scrittore e pittore del tempo, nacque da una famiglia 
agiata nella casa paterna sita al centro del Paese e 
morì colpito dalla peste nel 1523. 

Suo pr imo Maestro f u Piero della Francesca d i cui 
frequentò la bottega i n Borgo San Sepolcro (Arezzo), 
trasferendosi poi , per meglio apprendere l'arte del 
dipingere, a Firenze, ove già lavoravano Maestri come 
i l Verrocchio, i l Pollaiolo, i l Ghir landaio ed i l 
Botticelli . 

Nelle sue prime opere già si può notare una scelta 
tecnica d i colori al servizio d i immagini d i l impida 
precisione: Madonne dagli occhi socchiusi avvolte i n 
mantel l i a pieghe e figure votive d i Santi, avvalendo­
si con i l passare degli anni d i u n sempre maggior 
senso dello spazio e della profondità. 

Sullo sfondo delle sue magnifiche tavole appaiono 
gli alberi, i ruscelli, i f i u m i , le pianure, i l lago e le col­
line della nostra verde Umbria . 

A Firenze i l Vannucci si iscrive alla Compagnia d i 
San Luca, una Congregazione d i " U o m i n i che eserci­
tano l'arte della pi t tura" , istituita allo scopo d i tutela­
re gli interessi degli artisti e dopo alcuni anni apre u n 
suo studio, dopo aver conseguito i l t i to lo d i Maestro. 

I n poco tempo le sue alte qualità vengono alla luce 
ed i mercanti cominciano a fare incetta dei suoi lavo­
r i , che vengono portat i i n ogni parte d'Europa. 

Durante u n suo soggiorno a Perugia nel 1473 ese­
gue le tavole dell'Epifania che raffigurano fatt i mira­
colosi d i San Bernardino, tra cui la guarigione della 
figlia d i Giovanni Petrazio da Rieti, visibile i n Perugia 
alla Galleria Nazionale dell 'Umbria. 

Nel 1478 nella Chiesa d i Santa Maria i n Cerqueto 
(Perugia), dipinge un'opera d i grande valore, San 
Sebastiano tra i Santi Rocco e Pietro, dei quali u l t i m i 
r imangono solo alcuni f ramment i . La figura d i San 
Sebastiano, legato ad una colonna trafitto dalle frec­
ce, costituirà una costante lungo tut to i l percorso arti­
stico del Perugino. D i p i n t i del genere si trovano a 
Parigi-Louvre, a San Pietroburgo-Ermitage ed a 
Stoccolma-National Museum. 

Nel 1484 viene eletto Consigliere d i pace a Castel 
della Pieve e nel dicembre 1485 cittadino di Perugia, 
confermando i n tal modo i l soprannome aggiunto d i 
Perugino. 

È i n questo anno che a Perugia gl i venne presenta­
to dal padre Giovanni Santi, anch'egli pittore, i l gio­
vane Raffaello (chiamato p o i Sanzio dal nome lat ino 
"Santium" del padre), allora dodicenne, che iniziò a 
lavorare nella sua bottega d i Via Deliziosa. Esiste tut ­
tora al numero civico 17 una targa a ricordo del l ' i l lu­
stre Maestro: "Su questa casa dove ha abitato Pietro 

Vannucci Perugino, a cura del Comune di Perugia viene 

,r zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ti 

Perugino:  la "Madonna  della  Consolazione  col 
Bambino"  (Galleria  Nazionale  dell'Umbria,  Perugia). 

posta nel 1865 una targa, perché testimoniasse alle genti 

la venerazione di Perugia al Maestro di Raffaello". 

Ed è i n questo periodo storico pieno d i guerre e d i 
lotte fratricide che la pittura del Perugino, insieme a 
quella del Bonfigli e del Pinturicchio, conquista i l 
popolo d i Perugia, che cerca e trova nelle opere dei 
suoi i l lustr i f ig l i quel senso d i pace e d i tranquillità da 
lungo tempo perduto. 

I n quegli anni , in fa t t i , tra i nobi l i d i Perugia i più 
potent i erano i Baglioni, r icchi d i beni, d i seguaci e d i 
castelli. L'altra grande famiglia era quella degli Oddi , 
che dovevano d i sovente ricorrere alla autorità dei 
Papi per difendersi dai Baglioni. 

La vita umana n o n era tenuta i n alcun conto e la 
delinquenza dilagava ovunque. 

Nella Piazza Grande d i Perugia, ora IV novembre, 
ov'è la Fontana Maggiore d i Giovanni e Nicola Pisano 
(1275), d i recente restituita al suo antico splendore, e 
nella Piazza del Sopramuro, l'attuale Piazza Matteott i 
sede degli Uff ici Giudiziari, la scure, i l rogo, la fune, la 
mazza, le tenaglie ed i l coltello compivano, come rac­
conta i l Bonazzi nella sua storia d i Perugia, i l loro tre­
mendo ufficio sopra due, tre, e finanche dieci giusti­
ziati alla volta. 

M a ecco che i l Perugino, la cui fama è i n continua 
ascesa, viene chiamato a Roma dal Papa Sisto IV per 
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affrescare la Cappella Sistina. 
11 Maestro v i dipinge tre storie: la Vergine Assunta 

con ai piedi Sisto IV ed ai lati la nascita d i Cristo e 
Mose salvato dalle acque. 

Questi affreschi vennero po i d i s t ru t t i da 
Michelangelo, allorché dipinse i l Giudizio Universale 
occupando l 'intera parete d i fondo della Cappella die­
tro l'altare, opera grandiosa d i eccezionale valore 
(1508-1512) e meta continua d i visitatori provenienti 
da ogni parte del mondo. 

Oggi del Perugino nella Cappella Sistina rimango­
no i l Battesimo d i Cristo, i l viaggio d i Mose i n Egitto e 
la Consegna delle Chiavi, quest'ultimo affresco tra le 
espressioni più alte dell'artista per la grandiosità dello 
schema compositivo e dello spazio i n lontananza. 

È visibile nella parete d i destra della Cappella e raf­
figura i l Cristo che consegna le chiavi a Pietro, fonda­
tore del Papato con i l potere d i emanare le leggi. Sullo 
sfondo a sinistra è raffigurato i l Pagamento del 
Tributo, al centro la trasposizione ideale del Tempio 
d i Gerusalemme e per due volte l'Arco d i Costantino, 
l 'Imperatore romano che con l 'editto d i Milano del 
313 d.C. riconobbe la supremazia del potere spiritua­
le su quello temporale. A destra i n basso l 'autoritratto 
del Perugino incorniciato da una folta chioma. 

Nel febbraio del 1493 nella Cappella d i Fiesole i n 
Firenze i l Vannucci contrae matr imonio con Clara 
Fancelli, donna bellissima, figlia del celebre architetto 
e scultore Luca Fancelli, che le dà i n dote, oltre ad u n 
ricco corredo, ben 500 f i o r i n i . 

È d i questo tempo l'esecuzione del famoso tr i t t ico 
Galitzin, rappresentante Cristo crocifisso tra la Madre 
e San Girolamo Evangelista e nelle due pale laterali 
San Girolamo e la Maddalena, acquistato dai Principi 
Gal i tz in d i Mosca ed ora visibile nella Galleria 
Nazionale d i Washington. 

Chiamato d i nuovo a Roma, dipinge per i l 
Cardinale Giuliano della Rovere, futuro Papa Giulio 
I I , oltre ad altre opere, una serie d i Madonne col 
Bambino tra i Santi. 

I l Vasari tra i p i t tor i d i quell'epoca lo definisce: 

"Maestro singolare et m a x i m u m i n muro; i suoi 
d i p i n t i hanno una aria angelica e mol to dolce". 

Le sue Madonne sono ricordate anche dal 
Carducci nel canto dell 'Amore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
"Passeggiati, dunque, le Madonne ancora? 

Le Madonne che vide il Perugino 

Scender ne' puri occasi de l'aprile, 

E le braccia, adorando, in su 'l bambino 

Aprir con deità così gentile?" 

Così appare ai v is i tator i la M a d o n n a della 
Consolazione col Bambino e gli Angeli nella Galleria 
Nazionale dell 'Umbria, ove si possono, altresì, ammi­
rare del Vannucci (stanze X I e XV) : I l Battesimo d i 
Cristo; San Girolamo Penitente; la Madonna, Maria 
Maddalena ed i Santi; San Giovanni Battista tra i 
Santi; l'Adorazione dei Pastori; l'Arcangelo Gabriele; 
l 'Eterno benedicente; la Trasfigurazione e 
l'Adorazione dei Magi. 

Nel gennaio 1496 i responsabili del Collegio del 
Cambio i n Perugia, affidarono al Maestro l 'ornamen­
to della Sala delle Udienze. 

I l Collegio del Cambio era allora una potente 
Corporazione che oltre al cambio del denaro, funzio­
nava anche come Collegio Arbitrale, decidendo con 
" d i r i t t o , verità ed equità" qualsiasi controversia 
demandata alla sua competenza. 

I l Perugino iniziò i l lavoro coadiuvato dai suoi col­
laboratori e dal giovane Raffaello, affrescando le pare­
t i ed i l soffitto della sala, diviso i n sette vele a volta. 

I l programma iconografico fu elaborato dall 'uma­
nista perugino Francesco Maturanzio e ruota intorno 
al t r ionfo delle quattro virtù cardinali: Prudenza, 
Giustizia, Fortezza e Temperanza, incarnate da perso­
naggi allegorici tratt i dalla storia greca e romana, e 
delle tre virtù teologali: Fede, Speranza e Carità, rap­
presentate rispettivamente dalla Trasfigurazione del 
Cristo sul Monte Tabor, dall'Eterno-Padre con Profeti 
e Sibille e dalla Natività. 

Sulla parete d i sinistra appare l 'autoritratto del pit­
tore con la scritta: "Petrus Perusinus Egregius Pictor". 

Alla fine dell'opera ricordata come la più impor-
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tante ed eccelsa della sua attività pittorica, vennero 
corrisposti al Maestro 350 ducati d'oro. 

Altro rilevante lavoro del Perugino è lo Sposalizio 
della Vergine, pala d'altare destinata alla Cattedrale d i 
Perugia e posta originariamente nella Cappella del 
Santo Anello a sinistra dell'ingresso principale e poi , 
a seguito delle razzie napoleoniche, collocata nel 
Museo-Beaux Arts d i Caen. 

Più tardi Raffaello copiò integralmente, eguaglian­
done i l valore artistico, l'opera del Maestro, visibile al 
Museo d i Breda i n Mi lano . 

Nel 1504 esegue i n Castel della Pieve i l Presepe 
delle d imens ion i d i m e t r i 6,50 per 7, per la 
Confraternita dei Disciplinati d i S. Maria dei Bianchi 
e l'Adorazione dei Magi . Come risulta da u n suo scrit­
to, eseguì i l Presepe per soli 75 f i o r i n i per lasciare " u n 
bel ricordo alla sua terra". 

Nel 1507 lasciò definitivamente Firenze ove rima­
sero la moglie Clara ed i suoi sette f ig l i , che dopo la 
sua morte vendettero i n Umbria t u t t i i suoi beni . 

Nel 1508 venne chiamato i n Vaticano per affre­
scare l'appartamento del Papa Giulio I I ed i n partico­
lare la stanza denominata ancor oggi dell 'Inferno d i 
Borgo, completata i n seguito da Raffaello. 

Tornato i n Umbria i l Perugino si dilettò a decora­
re le Chiese d i n o n pochi Paesi della sua terra, tra cui 
Panicale, Cerqueto, Bettona, Deruta, S. Mart ino i n 
Campo, Spello, Trevi e S. Pietro i n Perugia. 

All'estero, le sue opere sono presenti nei Musei d i 
Londra, Parigi, Berlino, Monaco, Francoforte, Vienna, 
Lione, Nantes, New York e Chicago. I n Firenze agli 
Uffizi i l r itratto d i elevate qualità d i Francesco delle 
Opere, raffigurato mentre tiene nella mano destra u n 
foglio con la scritta TIMETE DEUM, che è l ' inizio d i 
una famosa predica del frate domenicano Girolamo 
Savonarola. 

D i recente è stato scoperto, risalente al 1486, u n 
altro affresco del Perugino apparso durante i lavori d i 
restauro della facciata posteriore della Porziuncola, 
a l l ' in terno della Chiesa d i S. Maria degli Angel i 
(Assisi), raffigurante la Crocifissione d i Cristo. 

I l Maestro ha chiuso la sua vita nel 1523 i n 
Fontignano (Panicale), ove la maledetta peste che da 
anni imperversava i n tutta l 'Umbria gl i tolse per sem­
pre i l pennello, mentre eseguiva nella piccola chiesa 
del l 'Annunziata i l suo u l t i m o Presepe ed una 
Madonna col Bambino i n braccio. 

Le sue spoglie morta l i vennero rintracciate nel 
1921 e su iniziativa del Comune d i Perugia raccolte i n 
una urna d i marmo, con la dizione: "Petrus Perusinus 
Pictor", custodita insieme ad altre testimonianze 
nella precitata chiesetta dell 'Annunziata. 

I l 23 settembre 1923 nei giardini Carducci, ove u n 
tempo sorgeva la Rocca Paolina, è stato inaugurato i l 
monumento al "Sommo Pittore", al quale Perugia 
deve la sua fama e la sua gloria e che ricorda sul pie­
distallo i n bronzo i suoi allievi preferiti, tra cui 
Raffaello ed i l Pinturicchio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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COSÌ DIVENTAI 
TUTORE DELL'ORDINE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un interessante  ricordo  del  Socio 
Ferruccio  Ferrari,  della  Sezione  di  Brescia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

gk I ella primavera del 1945, approssimandosi la f ine 
• V-  del conf l i t t o mondiale, con un gruppo della 
I H Divisione "Mat t eo t t i " partecipai alla difesa del 
m io paese, Ospitalet to Bresciano, importante snodo 
ferroviar io sulla linea Milano- Venezia. 

Superate varie scaramucce col nemico in fuga, 
udimmo, a un certo momento, ancora lontani da 
Brescia, un crepitare di fuciler ia. Con un autocarro, 
t o l t o nella circostanza ai soldat i tedeschi, raggiungem-
mo il capoluogo, ove operavano le Brigate "X 
Giornate" e, aggregandoci a queste, ci adoperammo 
per snidare il nemico ancora arroccato nel castello. 

Riusciti nel l 'intento, perlustrammo varie zone di 
Brescia, constatando che t u t t e le caserme, gli uf f ici pub-
blici, i magazzini erano stat i abbandonat i. Si notava, 
però, gente che f ret tolosamente asportava da queste 
st rut ture merce di ogni genere, perf ino mobi l io; molte 
di queste cose venivano anche dist rut te. Era doloroso, 
anche se probabilmente naturale, constatare che, dopo 
t an t i anni di oppressione e di carestia, t ante gente si 
abbandonasse a ruberie e vandalismi. 

Di f ronte a questa situazione, un capitano delle "X 
Giornate", di nome Landi, ci radunò t u t t i nel cort i le 
della Prefet tura, invitando ciascuno a darsi da fare per 
r imediare a t ant o caos. Vennero, così, subito occupate 
le caserme, gl i uf f ici , le carceri, ecc. Ognuno di noi 
indossava, per forza di cose, divise diverse: d i f at t i , chi 
era vest ito da Alpino, chi da Aviere, chi da Marinaio. 

Finalmente, dopo non poca fat ica, riuscimmo nel-
l 'intento, r it rovandoci inconsapevolmente t u t o r i del -
l 'ordine. Al r iguardo, in un secondo tempo ci f u f orn i t o 
un bracciale azzurro con sovraimpresse le let tere maiu-
scole "P.A.", che volevano dire "Polizia Ausil iar ia". 

Fummo sistemati in una vecchia sede mil i tare: i loca-
li dell 'ant ico Dist ret to dell 'Ot tocento. Pian piano le cose 
si normalizzarono. Giunsero, quindi, gli Americani non-
ché il pr imo Questore del dopoguerra, i l d o t t . 
Minervini . 

lo mi arruolai regolarmente nella Polizia. A questo 
r iguardo ci f u , invero, per me un ostacolo: era rappre-
sentato da una contravvenzione subita da mio padre 
nel 1924, rimasta insoluta, dovuta al cat t ivo funziona-
mento del ... fanale a carburo della sua vecchia biciclet-
t a! Ovviamente, t u t t o si sistemò. Anzi, io feci arruolare 
anche mio f ratel lo, ci. 1923, che, con me, trascorse una 
vi ta nel Corpo delle Guardie di P.S. 

Nel 1948, presso la Scuola di Net tuno, sot to il col. 
Amodio, passai ef fet t ivo e, dieci anno dopo, nella 
Scuola di Caserta, diventai sot tuf f iciale. Una vita in d ivi -
sa. 

Nei primi anni 70, col buon amico Bonaldi ex  PAI, si 
creò la Sezione ANPS di Brescia, in cui, per una quind i -
cina d'anni, r icoprii vari incarichi. 

Ora, con moglie e due f ig l i , mi sono r i t i rato in 
Travagliato, piccolo paese di campagna. La vecchiaia e 
m ol t i malanni mi hanno costret to al doloroso isola-
mento dagli amici. Quando, però, vedo sfrecciare una 
"Pantera" o vedo una nostra divisa, mi emoziono e il 
cuore mi salta in gola. 
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Centro più rappresentativo del 
territorio altotiberino per opere 
d'arte, sviluppo economico e 
per popolaazione, costituisce un 
raro esempio di città umbra, 
dove, pur essendo presenti 
alcuni suggestivi monumenti 
medievali, la cultura rinascimen-
tale trova una perfetta ed equi-
librata affermazione con opere 
d'arte quanto mai significative. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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T~fr  I t al i a h a u n cu o r e v e r d e : l 'Um b r i a. Reg i o n e 

Hm  a l cen t r o d e l l a Pen i so l a, at t r aver sat a d ag l i 

A p p e n n i n i , d a cu i d i scen d o n o n u m er o s i co l l i 

. d a l l e l i n ee m o r b i d e ch e v a r i an o e i n g en t i l i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
t i  sco n o il p ae s ag g i o . Le sue val l i v e r d i , p u r 

n e l l a l o r o u n i t ar i a b e l l ez z a, h a n n o t r at t i m u t e v o l i : l ' am -

p i a v a l l e d e l Tever e, la f er r i l e v a l l e ch e o sp i t a il Ch iosco 

e il To p i n o , l a va l l e d e l Ner a r i cca d i an g o l i car at t er i st i ci 

e d il p a e s a g g i o a d o r n a t o d a l l ag o d e l Tr asi m en o , d o 

u n o ar d i t i ss i m a cascat a d e l l e M a r m o r e e d a u n a l i m p i -

d i ssi m a so r g en t e d e l Cl i t u n n o . Le sue cit tà so n o t u t t e 

g e m m e d ' ar t e , cen t r i st or ici ch e f a n n o d e l l ' Um b r i a u n a 

"ci t t à- reg ione" f o r se u n i ca al m o n d o , t u t t e co n u n a 

m at r i ce m e d i e v a l e , c i n t a d a m u r a t u r r i t e, sal d e su a l t u -

r e e d ec l i v i , cu st o d i d i u n a au t en t i ca t r a m a d i st r ad e ch e 

a p p r o d a n o spesso a p a n o r a m i sco n f i n at i e r i sveg l i an o il 

r i co r d o d e l l e v i cen d e ch e l e h a n n o vi st e p r o t ag o n i s t e 

n e l l a st o r i a co n g l i et r usch i , co n i r o m a n i , co n i l o n g o -

b ar d i . 

Nel n o r d d e l l a Reg i o n e si t r o va l 'Al t a Vo l l e d e l 

Tever e, f o r m a t a d a n o v e Co m u n i , d o v e t u t t i h a n n o 

co n ser vat o n e l t e m p o il l o r o p a t r i m o n i o ar t i st i co e cu l -

t u r a l e , co n Cit tà d i Cast el l o cen t r o p r i n c i p a l e , ch e v o g l i o 

d escr i ver e p er i nost r i soci , d o p o aver v i so g g i o r n a t o p er 

al cu n i g i o r n i in u n c l i m a d i c o m p l e t o r e l ax . Nel l a st o r i a, 

Cit tà d i Cast el l o è l 'an t i ca Ti f er n o , ch e, d o p o l a c o n q u i -

st a r o m a n a , a l l a f i n e d e l seco l o I d i v e n n e , co n il n o m e 

d i Tìphernum Tiber inum, u n f i o r en t e e r i cco m u n i c i p i o , 

ab b e l l i t o c o n ed i f i c i p u b b l i c i e t e m p l i d a l p o t e n t e 

p a t r o n o e l e t t e r at o r o m a n o Pl i n io il Gi o v an e . I Go t i d i 

Tor i l a l a d ist russero, m a il vesco vo Fl o r i d o l a ricostruì e l a 

fort i f icò. In seg u i t o cam b i ò n o m e : p r i m a , Cast rum 

Felicitat is e, p o i , Civitos Castel l i , d a l q u a l e d er i vò l 'at -

t u a l e n o m e Cit tà d i Cast el l o . Fu l i b er o C o m u n e d i p ar t e 

Gu e l f a m o l t o p o t e n t e e d est ese il suo d o m i n i o sui t er r i -

t o r i co n f i n an t i f i n o o l d i là d e l l ' A p p e n n i n o . I d u e sp l en -

d i d i p al az z i d e l Co m u n e e d e l Podest à, cost r u i t i d al l ' ar -

ch i t e t t o A n g e l o d a Or v i e t o , so n o la t es t i m o n i an z a d i 

q u es t a sua f o r z a e p o t e n z a . Ver so l a f i n e d e l ' 4 0 0 

d i ver se f a m i g l i e si co n t eser o il p r e d o m i n i o , m a su t u t t e 

p r eval se q u e l l a d e i Vi t el l i ch e d i e d e a l l a ci t tà u n n u o v o 

asp et t o , a b b e l l e n d o l a co n ch i ese, p al az z i e m o n u -

m e n t i ch e, an co r o g g i , l e co n f er i sco n o t u t t a l a g r az i a 

d e l l ' e l e g an z a r i n asc i m en t a l e t o scan a. Ar t ist i d i g r a n d e 

f a m a , q u a l i Si g no r el l i e Raf f ael l o , p er c i t ar e so l o i m a g -

g i o r i , o p e r a r o n o p er m o l t o t e m p o a Cit tà d i Cast el l o 

r ea l i z z an d o v i a l cu n e d e l l e l o r o o p e r e p iù s i g n i f i cat i ve. 

Cad u t a la cit tà so t t o il d o m i n i o Pon t i f i ci o , v i r i m ase f i n o 

al 1 8 6 0 q u a n d o f u co n q u i s t at a d a l l e t r u p p e p i e m o n t e -

si e d an n essa al Reg n o d ' I t al i a. 

Cit tà d i Cast el l o , in p r o v i n c i a d i Per u g i a, p o st a a 

2 8 8 m . s. l .m . , co n t o a t t u a l m e n t e ci r ca 3 8 . 0 0 0 a b i t a n -

t i . Cen t r o o p er o so , i suo i c i t t ad i n i so n o d ed i t i p ar t i co l ar -

m e n t e a l l a p i en a va l o r i z z az i o n e d e l l ' a r t i g i an a t o l o cal e, 

t r o v a n d o l a l o r o p iù v a l i d a esp r essi on e n e l l a p r o d u z i o -

n e d e l m o b i l e in st i le e d i c e r am i c h e , n e l l a t essi t u ra, 

n el l ' o r ef i cer i a e n el l ' ar t e t i p o g r a f i ca , n e l l a l av o r az i o n e 

d e l f er r o , n e l l e co n f ez i o n i , n e l l a p r o d u z i o n e d i m ac c h i -

n e ag r i co l e , n e l l a co l t i vaz i o n e d e l t ab ac c o ; n o t e v o l e è 

l a p r o d u z i o n e d i p r o d o t t i g as t r o n o m i c i , v i n i d . o . c , 

2 4 

i nsaccat i e d i n p ar t i co l ar e , i l t ar t u f o b i an co sp eci e 

n el l ' A l t a Va l l e d e l Tever e, d a s e m p r e g r a n d e p r o d u t t r i -

ce, m a ch e, a cau sa d e l l a n at u r a sch i va e r i ser vat a d e i 

t ar t u f a i , so l o d a u n a v en t i n a d i an n i si è sco p er t o l a 

r eal e quan t i t à d i t u b e r o ch e l a z o n a p r o d u c e : o l t r e 4 0 0 

q u i n t a l i p er u n g i r o d ' af f ar i d i svar i at i m i l i ar d i d i l i r e. 

A t t u a l m e n t e l a Com u n i t à M o n t a n a , ch e f r a i suo i c o m -

p i t i h a an c h e q u e l l o d e l l a va l o r i z z az i o n e d e i p r o d o t t i 

t i p i c i , h a r i t en u t o o p p o r t u n o r ec l am i z z ar e il Tar t u f o 

Bi an co d e l l ' A l t o Tever e, t r i f o l a ch e n o n h a n u l l a d a i n v i -

d i ar e a q u e l l e p iù b l aso n ar e d e l l e Lan g h e. Or a , i n v i a 

Po m er i o , h a sed e la Mo st r a d e l Tar t u f o e d e i Pr o d o t t i 

A g r o a l i m en t a r i . 

A Cit tà d i Cast el l o si p o sso n o a m m i r a r e o p e r e m o l t o 

si g n i f i cat i ve c o m e l a Pi n aco t eca Co m u n a l e ; seco n d a 

p er i m p o r t an z a i n Um b r i a d o p o Per u g i a, essa è si t u at a 

n e l l e s p l en d i d e sal e d e l c i n q u ecen t esco Pal az z o Vi t el l i 

a l l a Can n o n i e r a , ch e si d i s t i n g u e p er la p r esen z a d i 

o p e r e d i g r an d i ar t ist i q u a l i Raf f ael l o e Si g n o r el l i . Il 

Mu seo d e l c ap i t o l o , a d i a c e n t e a l l a Cat t ed r a l e t i f er n ar e, 

o sp i t a n e l l e sue sal e o p e r e d i al t i ssi m o v a l o r e st or ico-

ar t i st i co c o m e il co s i d d e t t o "Tesoro d i Can o sci o " d e l VI 

seco l o e d il "Pal i o t t o " in a r g e n t o sb al z at o , p r ez i o so 

e s e m p i o d i o r e f i cer i a r o m a n i c a d o n a t o d a Pap a 

Cel est i n o II, n o n ch é u n a d e l l e p iù i m p o r t an t i r acco l t e 

d ' ar t e sacr a. 

La Co l l ez i o n e Bur r i , c o n sed e p ar t e a Pal az z o 

Al b i z z i n i e p ar t e n e l l ' i m p o n e n t e co m p l esso ed i l i z i o 

d eg l i e x Seccat o i Tab acco , co n ser va l e o p e r e ch e il 

Maest r o h a d o n a t o a l l a cit tà n a t a l e e r ap p r esen t a l a p iù 

c o m p l e t a d o c u m e n t a z i o n e d e l l a sua p r o d u z i o n e ar t i st i -

ca c o n t e m p o r a n e a . 

Il Cen t r o d e l l e Tr ad i z i o n i Po p o l ar i , o sp i t at o n e l l a Vi l l a 

Cap p e l l e t t i , in local i t à Gar av e l l e , r acco g l i e an t i ch i st r u -

m en t i d i l avo r o p r esen t at i i n u n a f e d e l e r i cost r u z i on e 

d eg l i a m b i e n t i d i u n a casa co l o n i ca e d e l l e b o t t e g h e 

ar t i g i an e l eg ar e a l l o v i t a r u r al e. Nel l a v i l l a so n o i n o l t r e 

esp o st e u n a r acco l t a o r n i t o l o g i ca e u n a co l l ez i o n e f er -

r o m o d el l i s t i ca. 

La co l l ez i o n e Tessi le d i Tela Um b r a , i n au g u r a t a 

r e c e n t e m e n t e , e s p o n e m an u f a t t i tessi l i d i g r a n d e p r e -

g i o ar t i st i co r eal i z z at i n el l ab o r a t o r i o , t u t t o r a in at t ivi t à, 

f o n d a t o n el 1 9 0 8 d a i b a r o n i Fr an ch et t i . 

Presso l a Bi b l i o t eca Co m u n a l e è o sp i t at a l a Racco l t a 

Ci vi ca, u n a d e l l e p iù i m p o r t an t i d e l l ' Um b r i a p er l a sua 

r i cca e vast a d o c u m e n t a z i o n e p a l e o n t o l o g i c a e d 

ar ch eo l o g i ca . 

Tra i su o i m o n u m e n t i , Cit tà d i Cast el l o , an n o v e r o l o 

Tor re Ci vi ca d e l sec. XIV, a f f i an c a t a d a l g o t i co Pal az z o 

d e l Co m u n e ; l a sever a e m aest o sa ch i esa d i San 

D o m e n i c o e r e t t a d a i D o m e n i c a n i a p ar t i r e d a l 1 2 7 1 , i 

cu i l avo r i si co n cl u ser o n el 1 4 2 6 , co n o l l e p ar et i a f f r e -

schi d i scu o l a u m b r a ; l a ch i esa d i San Francesco, co n sa-

cr at o n el 1 2 9 1 , co n l a c a p p e l l a Vi t el l i cost r u i t a d a l 

Vasar i e co n u n c a p o l a v o r o d i Raf f ae l l o "Lo Sp osal i z i o 

d e l l a Ve r g i n e " ; San t a M ar i a M a g g i o r e e M a d o n n a d e l l e 

Gr az i e, d u e su g g est i ve cost r u z i on i d e l ' 4 0 0 , co n a f f r e -

schi e d i p i n t i . Ed an c o r a il D u o m o cast el l an o d i o r i g i n i 

an t i ch i ssi m e, ch e n el sec. XI v e n n e d ed i c a t o a San 

Fl o r i d o , p r o t e t t o r e d e l l a ci t t à. Nel l a sua f o r m a a t t u a l e , 

Città d i Castello ospita una Sezione ANPS assai at t iva. 
Qu i , un m om ento d i una riuscitissima g i t a, promossa 
dal la Sezione stessa, cui hanno partecipato Soci, f am i -
l iar i e simpat izzant i : mète. Monte Giove, Senigallia e 
Cam aldol i (la f ot o è stata scartata davant i al conven-
t o ). Durante il p ranzo che è seguito alle visite, il 
Presidente Guelfo Picozzi ha consegnato una targa-
r icordo al Socio più anz iant o, 88 anni, Dino Fanti. 

co st r u i t o in p i en o r i n asc i m en t o t r a il 1 4 9 4 e d il 1 5 2 9 , 

co n ser va t r acce d e l l e sue o r i g i n i m e d i e v a l i e d i succes-

sivi i n t er ven t i n el b e l c a m p a n i l e ci l i nd r i co d e l sec. XI- XII 

d i r i co r d o r av en n at e . Nel su o i n t er n o t r o v i a m o d i p i n t i 

e d af f r esch i d e i m a g g i o r i ar t ist i t oscan i e d u m b r i , t r a cu i 

il Rosso Fi o r en t i n o , Po m ar an c i o , Mar co Ben ef i a l . 

D e g n e i n o l t r e d i esser e n o m i n a t e e vi si t ar e, p er ch é 

g i à co n o sc i u t e d ag l i an t i ch i Ro m an i p er l e l o r o vir tù 

b e n e f i c h e e sal u t ar i , v i so n o l e Ter m e d i Fo n t ecch i o , co n 

m o d er n i ss i m i i m p i an t i p er svar i ar e t e r ap i e . 

A Cit tà d i Cast el l o si s v o l g o n o i m p o r t an t i m an i f es t a -

z i o n i , c o m e i co n cer t i d e l Fest ival del le Naz ion i , u n o 

d e l l e m an i f es t az i o n i m u si cal i p iù i m p o r t an t i i n I t al i a; l a 

Most r a Naz i on al e d el Caval l o e l a Most ra 
d el l 'Ar r ed am en t o e del Mob i l e in Stile e n t r a m b e n el 
m e s e d i Set t em b r e, l a Discesa del Tevere in canoa n el 

m e s e d i Mar z o , l a Most ra Mercato del Tartufo in 

N o v e m b r e e Ag r i t ab , u n a r asseg n a d i i n n o vaz i o n i t ec-

n i ch e l eg ar e al l a co l t i vaz i o n e d e l t ab acco n el m es e d i 

O t t o b r e . Di an t i ca t r ad i z i o n e , l a Fiera d i San Flor ido d a l 

1 4 a l 1 6 N o v e m b r e , e d al t r e m an i f es t az i o n i sec o n d a-

r i e, m a n o n p er q u es t o m e n o i n t er essan t i , d es t an o l 'at -

t e n z i o n e d e l l a p o p o l a z i o n e e d e i vi si t at o r i . 

A l t r a n o t a p o si t i va d e l l ' A l t a Val l e d e l Tever e è l a 

g e n u i n a g as t r o n o m i a al l ' i n seg n a d i an t i ch e e sap i en t i 

r i cet t e p er u n a cu ci n a d i qual i t à e d i t r ad i z i o n e: l e p ast e 

v e n g o n o an co r a f a t t e a m a n o co n f ar i n a e u o v a f r e-

sche d i c a m p a g n a , l e car n i e l a se l vag g i n a cu c i n ar e a l 

f o r n o a l eg n a o a l l a b r ace so n o a c c o m p a g n a t e d a 

co n t o r n i e v er d u r e d i s t ag i o n e co n d i t i co n l ' o t t i m o o l i o 

u m b r o e "sp o sat e" c o n g en er o s i v i n i l o cal i . Il t ar t u f o 

b i a n c o c h i a m a t o Tr i f ola, ch e si t r o vo in a b b o n d a n z a 

n e l l a v a l l e d a Se t t em b r e a D i cem b r e , è il v e r o re d e l l a 

g a s t r o n o m i a l o cal e e l o si p u ò g u st ar e in n u m er o s e p i e -

t an z e . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•  
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L A P A R O L A . A L M E D I C O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

DALLO ZIBALDONE DI UN SANITARIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Pasquale  Brenna zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A vacanze ap p en a co n cl u se, c i è sem b r at o o p p o r t u n o 

n o n a f f r o n t a r e a r g o m e n t i p esan t i d e l c am p o m e d i co . 

Quest a v o l t a ab b i am o scel t o d i r i p o r t a r e al cu n e r i f l e ssi o n i r e l at i v e 

a l c o m p o r t a m e n t o u m a n o co m e c i so n o ap p ar se n e l co r so d e l n o s t r o 

c a m m i n o p r o f essi o n al e . Pen sie r i l eg g er i , r i p o san t i , d i q u e l l i 

ch e p o sso n o m ag ar i an ch e co n c i l i a r e i l so n n o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'ELOQUENZ A DELL'ABIT O WmmmmmWmmmmmWmm zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'abito fa o non fa il monaco? Il dibattito è cominciato 
chissà quando, forse si perde nella notte dei tempi. Ma, 
sia che ce ne rendiamo conto o meno, i l nostro modo di 
vestire rivela molti nostri segreti. Informa dei nostri gusti 
o della loro mancanza; dice del rispetto, della stima che 
abbiamo di noi stessi; esprime la nostra noncuranza o 
apprezzamento delle opinioni altrui. Insomma, è un libro 
aperto a chiunque vuol leggerlo, che offre una serie d'in­
dizi, sic et simpliciter, che dichiarano quel che siamo. 

Intanto, uno dei diritti di cui i l Creatore ci ha fornito è 
quello dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dignità. Vi è una dignità della vita ed una 
dignità della morte: un argomento principe, quest'ultimo, 
vincente contro i Medici che si ostinano a tenere in vita 
con tutti i mezzi meccanici e terapeutici disponibili, pro­
cedure che d'identificano con i l nome di "accanimento 
terapeutico" malati prossimi all'exitus. 

È d'uopo allora che ogni persona sappia che i l modo 
di vestire può dissipare la nostra sacra dignità. Uomini 
con indumenti trascurati, spiegazzati, che tra l'altro fanno 
pensare ad una scarsa attenzione per l'igiene personale; 
donne che vanno al mercato in disordine, con vestiti 
adatti alla casa ed alle ore di riposo, capelli con bigodini 
e forcine nonché cinture che mettono in evidenza le parti 
meno attrattive dei loro attributi fisici e così via discor­
rendo, non fanno che devastare, mortificare la propria 
dignità. 

Queste persone forse spesso dicono che vestendosi in 
tal modo si sentono più libere, più comode; in realtà, lo 
fanno perché sono pigre, sciattone tanto da vendere la 
loro immagine ad un prezzo piuttosto basso! 

Perché allorquando ci capita d'avere una visita a casa 
improvvisa ed inaspettata, che ci sorprende anzi la fine 
delle nostre necessarie cure mattutine, spontaneamente 
diciamo al nostro ospite: "ci scusi, sa, se trova tutto anco­
ra in disordine"? Perché fa parte dell'ordine naturale delle 
cose essere persone attente alla propria dignità, che i l 
pensiero vigile deve aver cura di preservare. 

Vestire riguardosamente ed appropriatamente abiti 
adatti per le diverse occasioni significa tutelare e conser­
vare anche la propria reputazione. Un certo stile indica 
che si ha riguardo di sé stessi e rispetto delle persone con 
le quali si viene a contatto ogni giorno! 

Non occorre avere molto danaro per vestire "bene". 
Quel che ci vuole è la determinazione di mantenere sem­
pre un certo personale livello di buon gusto. 

Un verso di Shakespeare dice: "the apparel oftpro-

claims the man" ("l'abbigliamento spesso rivela l'uo­
mo"). E noi, che siamo d'accordo con una tale afferma­
zione, aggiungiamo convinti: certamente sì, poiché si 
tratta di regole che hanno valore universale, sia per gli 
uomini sia per le donne! 

L A GRAZI A D'ASCOLTAR E WKUKÈUBfBSM  V • • • • •  

Gli uomini dimostrano chi sono sia dal modo come 
parlano sia da come ascoltano. Certe persone ascoltano 
con un'aria astratta. Un tale atteggiamento dimostra 
che i loro pensieri sono altrove, quanto meno che i l prin­
cipale loro interesse è concentrato soltanto su quello che 
devono dire quando arriva i l loro turno. 

Alcuni ascoltano con una certa attenzione accusa­

toria, dando la sensazione che stiano pensando che 
colui che parla sia sul punto di proferire qualcosa di erra­
to; sono quindi pronti a coglierlo in fallo. Taluni ascolta­
no con impazienza come se fossero lì per disapprovare 
violentemente ciò di cui si sta parlando. 

Altri ancora hanno il vizio d'interrompere senza 
avere la compiacenza di farci arrivare alla fine. Se per un 
certo tempo ascoltano, con malcelata impazienza, è sol­
tanto per i l gusto di doverci raccontare una simile loro 
esperienza, minimizzando e demolendo i l nostro caso. 

Quando s'interviene inopinatamente togliendoci la 
parola, spesso sovrastandoci con tono di voce elevato, 
l'espressione che viene più comunemente usata è: "que­
sto è niente", per poi sentire lo sciorinamento di una zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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noiosa ed insipida storiella capitata a loro, ritenuta ovvia­
mente dall'attore assolutamente importante, essenziale 
ed incontrovertibile. 

Infine altri ascoltano con un tale determinato inte­

resse da metterci in difficoltà tale da non farci più dire 
quello che intendevamo. 

Non dimentichiamo inoltre che vi è un certo, per for­
tuna scarso numero di persone, le quali, nelle riunioni, 
avendo idee contrarie a quelle che si vanno discutendo, 
diventano villani parlando ad alta voce con i vicini, 
disturbando tutto l'uditorio facendo venire la voglia di 
spedirli al (decimo) cerchio dell'inferno. 

Da quanto ora esposto si evince che vi è un garbo, 
una grazia, nel modo di ascoltare. Quello che tutti noi 
dovremmo coltivare ed esserne gelosi custodi e pratican­
ti . Uno dei segni caratteristici del gentiluomo e della gen­
tildonna ancor più è i l rifiuto di creare un casus belli su 
ogni differenza di opinione! 

UNA PRESCRIZION E PER NOI STESSI 

Poniamoci come premessa alcune domande: 
- Ci sentiamo infelici? 
- Siamo preoccupati da una quantità di cose che non 

vanno per i l verso giusto? 
- Non riusciamo ad andare d'accordo con le persone 

siano essi parenti amici o conoscenti e la maggior parte 
di quelle con le quali veniamo a contatto? 

Ebbene, se desideriamo un definitivo miglioramento 
della nostra attitudine mentale, perché in fondo di questo 
si tratta, proviamo a fare quanto segue. Non si tratta di 
venire in possesso di un talismano, però i l consiglio che 
stiamo per esporre ha in sé certamente un potere. A 
prima vista potrà sembrare ingenuo o perfino sciocco; ad 
ogni modo, l'invito a provarci è perentorio anche perché 
alternative (se pure ce ne sono) sono assai meno racco­
mandabili. 

Sforziamoci di parlar bene tre volte al giorno di qual­
cuno a qualcuno, ogni giorno per trenta/quaranta giorni, 
eventualmente anche per più tempo. 

Se possibile, troviamo qualcosa di buono da racconta­
re nei riguardi di questo qualcuno verso i l quale eravamo 
soliti riferire fatti spiacevoli. Riflettendoci onestamente, 
avremo sempre modo di trovare qualcosa di buono da 
dire nei riguardi di qualsiasi persona che conosciamo. Di 
questo qualcosa di buono facciamone il nostro cavallo di 
battaglia, ricordandoci altresì che ci sono state delle volte 
in cui le persone con le quali siamo stati in disaccordo, 
che non possiamo soffrire o che perfino odiamo, non si 
comportano, non si sono comportate sempre male! 

La realizzazione di questo semplice piano strategico 
conduce, quasi sempre, al compimento di miracoli men­
tali e fisici perché affonda le sue radici traendo linfa da 
leggi naturali ampiamente dimostratesi utili e sempre 
ripetibili. 

Chi non fosse disposto a crederci, per avere le stesse 
indicazioni non ha che da rivolgersi ad uno Psichiatra. 
Non è necessario conoscere tutte le leggi interne, psichi­

che, che regolano i l nostro comportamento più di quan­
to occorre sapere tutte le risposte prima d'impegnarci alla 
semina di certi semi da cui spunteranno, con l'ausilio 
delle nostre amorevoli cure, tanti gradevoli fiori che ren­
deranno più lieta e soave la nostra esistenza! 

Siamo ancora scettici? Chi lo fosse ci provi: non costa 
niente, non abbiamo bisogno di nessuno per attuare l'e­
sperimento, non andiamo incontro a nessun maleficio, in 
prospettiva vi sono tante probabilità di meravigliarci della 
"felicità raggiunta" quasi sempre fatta di piccole cose 
subito dimenticate, come il sorriso d'un bimbo o un bacio 
da qualsivoglia essere, la nostra offerta di un piccolo 
dono o carità, uno sguardo gentile, un complimento sin­
cero e cordiale. 

GL I ANTENAT I  SPENDACCIONI 

Un famoso umorista di cui ho dimenticato i l nome, ha 
lasciato scritto: "la gente continua a dirci di fare 

tante di quelle cose per i posteri, ma che cosa 

hanno mai fatto i posteri per noi?". Certo che siamo 
di fronte ad una buona domanda. Intanto, per prima 
cosa, la posterità deve accollarsi i fastidi delle nostre 
avventate stravaganze. Infatti, si dice, ed è vero, che quel­
l i che verranno dopo di noi saranno estasiati dalla quan­
tità di debiti ereditati (per saperlo esattamente, rivolgersi 
al Ministro del Tesoro - si fa per dire - Italiano). A pro­
posito, perché non esiste un Ministero dei Debiti 
Pubblici? Sarebbe interessante assistere ad un match sul 
ring della politica fra i due Ministri! 

I l nostro imbarazzo sarebbe alleviato, forse, quando ci 
si rendesse veramente conto delle tante imprese ed intra­
prese da noi cominciate, enunciate, sbandierate e mai 
completate, non sapendo o non volendo fare i passi 
secondo le proprie gambe, ossia non riuscendo mai a 
pagare giorno per giorno, secondo le entrate. 

Pagare? Ma chi è costui? Per carità, non sia mai, ci 
potrebbe capitare di peggio! Un detto popolare insegna 
che per pagare e per morire c'è sempre tempo. Di fronte 
a pericoli di questo genere, facciamo anche noi come 
suggeriscono gli amici Spagnoli; domani sempre doma­

ni! 

Ed ora rallegriamoci. 
A nostro merito dobbiamo ascrivere che in nessun 

altro periodo della nostra storia Patria-Terrestre la vicen­
da umana ha fatto tanti progressi quanti nel nostro tempo 
e nel secolo che volge al tramonto. Con un contributo 
non secondario anche di noi Italiani, abbiamo aperto le 
porte dell'era nucleare, dell'età elettronica, delle ricerche 
spaziali, tanto per citare solo alcuni dei grandi traguardi 
raggiunti non senza sacrifici di lacrime e sangue. Ognuna 
di queste conquiste rappresenta un enorme lascito per le 
epoche e le generazioni future. Possiamo dunque essere 
fieri di poter trasmettere ai posteri tante risposte positive 
ricercate e sognate da chi ci ha preceduto su questo 
amato Pianeta. 

•  
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INFORMAZIONI CULTURALI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a cura  di  Francesco  Magistri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

STORIA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"LA LONGOBARDA", 
di Giorgio Conconi 
Ed. San Paolo 
Cinisello Balsamo (MI) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Il t i t o l o non i n g an n i . Non si 
t r a t t a d i una s t o r i a d i 
Lo n g o b ar d i , anche se var i p er so -
nagg i f am o si d i q uest o p o p o l o 
f an n o sp esso cap o l i n o d al l e 
pag ine del l i b r o che p r esen t i a-
m o , evocat i dai nom i d el l a f am i -
g l i a p r o t ag o n i st a. 

L'Autore è un m ed i co , p er al -
t r o già af f er m at o scr i t t o r e, che 
n on so l o r acco n t a b en e, m a 
i n t er p r et a con f i n ez z a l 'an im o 
f em m i n i l e. 

L'am bient e g eog r af i co è la Val 
Bel la, t r a Ber gam o e M i l an o ; 
q u el l o f am i l i ar e, un so l i d o cep p o 
pat r iar cale in cu i d o m i n a la f i g u -
ra d i un g i g an t e b u o n o , i l capo 
dal nom e al t i sonan t e i m p o st o g l i 
da un padre cer t am en t e af f asci -
nat o da q u el p o p o l o che i l u o g h i 
un t em p o ab i t ò: A u t a r i . 
Ni en t em en o che un au t o r evo l e re. 
E, n at u r al m en t e, Au t ar i si è c i r co n -
d at o d i al t r i " l o n g o b ar d i " : Ad el ch i , 
Ar i o al d o , Li u t p r an d o , Cu n d i p er g a, 
ecc. Co m e, del r est o , sem b r a 
ab b ian f at t o al t r e f am i g l i e d el l a 
val le (sar em m o cu r iosi -  lo d i ci a-
m o som m essam en t e f r a par en t esi 
per non f ar ci sent i re dal Sen at ù r -
d i sapere se anche in q u el d i 
Benevent o esist ano f am i g l i e così 
o r g og l i ose d i t an t a o r i g i n e). Ma 
an d i am o avan t i e t o r n i am o al clan 
d i Au t ar i . 

La più p i cco la d i q u est o cl an , 
una " l o n g o b ar d i n a" -  com e sarà 
sem p r e so p r an n o m i n at a - , è 
Rod el i nd a, co m u n em en t e, però, 
Linda per t u t t i : p er son ag g i o cen-
t r ale d i una st o r i a co n t em p o r an ea, 
d i q u est o seco lo . 

Linda è una f anciu l l a d o l ci ssi -
m a, bel la com e i l più bel f i o r e del la 
sua sp l en d i d a val le; è l 'un ica del la 
f am i g l i a ad aver st u d i at o (dal le 
suore) d i ven t an d o m aest r a ele-
m en t ar e; è p iena d i f an t asia, m a 
f r ag i l e e d i sar m at a. Cu p i d o la co l -
p isce con la f reccia d i un p iacent e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

G I O R G I OzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA CONCONl 

La 

"LIRICHE ESISTENZIALI -
Secunda" 
di Antonino Zamboni 

" i n d i g en o ": un m i lanese che ha 
f at t o i l p ar t i g i ano ed ha st u d i at o 
"al l 'universi t à d el l a v i t a" , com e 
d i re un i n co l t o , per g i u n t a p at i t o 
del la r ou let t e e m i scr ed en t e. Ma 
l 'am ore è ci eco . Pu r t r o p p o ! 
Ebbene, ci st i am o accor gend o d i 
en t rare nel v i vo del r accon t o 
e, perciò, ci f er m i am o : non 
i n t en d i am o def r audar e i l l et -
t o r e del le num erose sorp rese 
che g l i r iserverà i l d i p anar si 
d i una vi cend a dal r i t m o ser-
rat o e co i n vo l g en t e. 

A concl usi one d i q uest a ^  
b reve no t a, vo g l i am o so lo 
so t t o l i near e un p ar t i co l ar e, 
del rest o lasciat o ch i ar am en -
t e i n t en d er e d al l ' Au t o r e. 
Quand o i l denar o f i n i sce per 
d i ven t ar e, nel la v i t a, l ' i d o lo 
su p r em o , l 'esist enza st essa 
e l 'am ore non sono che t r a-
g i ch e m asch er e. E, al l o r a, 
anche se t ar d i -  m a t r o p p o 
t ar d i , si sa, non è m ai -
occor re t o r n ar e in Val Bel la: 
in al t r e p ar o le, t o r n ar e a vo l -
ger si a Co lu i che, p u r t r ad i -
t o , non ci nega la sua d i v i n a 
carezza. 

I l et t o r i d i "Fiam m e d 'Oro" 
co n o sco n o l 'Au t o r e d i q u est o 
vo l u m e, p r esen t at o r ecen t em en t e 
con g r and e successo nei salon i d i 
un q u o t i d i an o n az i on al e, per esse-
re eg l i v i c i n o al la r i v i st a con p re-
z iose co l l ab o r az i o n i . 

Im p r en d i t o r e m ed i co - f ar m a-
ceu t i co e n o t o f ar m aco l o g o , eg l i 
è, nel co n t em p o , u m an i s t a d i 
salda f o r m az i o n e ed esi m i o cr i t i co 
m u si cal e. Ebbene, com e l 'an im o 
suo s'accende al f asci n o del l 'ar -
m o n i a classica, così in elevat a 
poesia si t r ad u co n o le v i b r az i o n i 
sue più i n t i m e d i f r o n t e al le p r o -
b l em at i che esi st enz ial i e al m i st e-
ro d el l a t r ascen d en z a. Musica e 
poesia nel l 'Au t o r e si f o n d o n o in 
m o d o si ng o l ar e; talché i l ver so , 
anche e f o r se so p r at t u t t o q u an d o 
si fà eco e, in un cer t o senso, 
w ag n er i an am en t e i n t er p r et e d i 
d r am m i um an i e sp i r i t u al i , r i su l t a 
sem pre seducent e e non so l t an t o 
per i l t occo l et t er ar i o . 

Ogn i poet a, in f o n d o , è un sen-
t i m en t al e perché, se non f osse i l 

t o t t i A n t o n i n o Z a m b o t t i 

L I R I C H E E S I S T E N Z I A L I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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sen t i m en t o a so s t en er l o , n o n 
sar eb b e p o et a. Ma A n t o n i n o 
Zam b o t t i lo è nel l 'esp r essione più 
al t a e v i r i l e. 

St upende son le l i r i che d 'am ore 
ded icat e al la sposa sua (d eced u t a 
l'8 Ag o st o scor so), la cu i "b el l i ssi -
m a f i g u r a/ b r i l l ava com e i l so le" ed 
o r a, i nvece, è co st r et t o a co n t em -
p lare, con l 'an im o st r az i at o , nel la 
d eso laz ione del t r am o n t o . E sf i l a-
no, com e su una passerel la ideale, 
i r i co r d i del t em p o l o n t an o , le am i -
ci z i e, i l u o g h i . Tal vo l t a, q u el l o 
d el l 'Au t o r e, è un g u i z z o , un l am p o 
v i v i d o , un g r i d o : g r i d o d i r i b el l i o -
ne in ap p ar enz a b l asf em o per l ' im -
p o t enz a m an i f est a d i squarciare 
r az i on al m en t e i vel i d i cu i la so f f e-
renza um ana si sost an z i a. 

No i , che i l l i b r o ab b i am o at t en -
t am en t e l et t o so f f er m an d o ci più 
vo l t e sop r a al cun i ver si e p rose -
perché m o l t i p ensier i e r i f l essi on i 
in p rosa co r r ed an o , in ap p en d i ce, 
le poesie, quasi o f f er t a d i una 
ch iave d i l et t u r a per q uest e - , r i t e-
n iam o che l 'Au t o r e, sia m o l t o più 
v i ci n o a Dio Padre d i q u an t o non 
sem b r i a un f r et t o l o so l et t o r e. E, 
f o r se, a l u i st esso. Pur se, ovvi a-
m en t e, p ossono non esser co n d i -
v i si b i l i t al u n e o p i n i o n i . 

Non so lo : eg l i che, com e p oet a, 
in un g i o r n o "cat t i vo " , d i f r o n t e 
al la m ag n i f i cen z a d i Rom a vi st a 
dal Pincio, si d i ch i ar a c i t t ad i n o del 
m o n d o , è, n el l ' essen z a, un 
It al i ano a let t ere m ai u sco l e. 

Il l i b r o , in elegan t e vest e t i po -
g r af i co - ed i t o r i al e, si avvale d i f o t o 
a co l o r i assai sug g est i ve e, sop r at -
t u t t o , d i sp l en d i d e r i p r o d u z i o n i 
del g r and e p i t t o r e Rinaldo Gèleng, 
p r esen t at o , in ap er t u r a, d a un sag-
g i o d i Eleonora Barbara No m el l i n i . 

"IL BECCO DEL CIP" 
(raccolta di poesie) 
di Ladislao Spinetti 

Una scr i t t a am p o l l o sa e r i d o n -
d an t e, p r o p r i a del t em p o f asci st a 
-  m a nel l o sp i r i t o sost an z i al m en t e 

vera -  cam p eg g i a su u n o dei b i an -
ch i m o n u m en t i del r eg i m e che nel 
q uar t i er e EUR d i Rom a ci r i co r d a i 
f am el i ci ann i q u ar an t a: "u n p op o l o 
d i er o i , d i san t i , d i p o et i . . . " . Già, d i 
p o et i : nessuno può i m m ag i n ar e 
q u an t i i t al i an i , nel bene e nel 
m al e, scr i van o p o esi e. Siam o 
anche un p o p o l o d i i n g u ar i b i l i 
r o m an t i c i . 

LADISLAO SPINETTI 

wBÈm 

IL BECCO DEL CIP 

IL BECCO DEL CIP è, ap p u n t o , 
una r acco l t a d i poesie scr i t t e dal 
n o st r o co l l ab o r at o r e e am i co 
Lad islao Sp inet t i -  che ha scop er t o 
la vena poet i ca r ecen t em en t e e 
non p r o p r i o in t en er a età -  e che 
q u i vo l en t i e r i p r esen t i am o ai 
n o st r i l e t t o r i . Vo l en t i er i perché 
q uest i ver si hanno l ' i m m ed i at ez z a 
popo lar e del can t ast o r i e, f at t a d i 
r im e baciat e e la f r esch ez z a del 
sonet t o (non per n u l l a Sp inet t i è 
r om ano doc) con la sua car ica d i 
st u p o r e, d i am ar ez z a, d i ver i tà 
spon t anea e d i ch i ar i ssi m a l et t u r a. 

Tr op p o spesso i p o et i m o d er n i 
d i m en t i can o la m et r i ca e la p iace-
vo le assonanza p o et i ca d el l a r i m a: 
cost o r o scr i vo n o , se m ai , p rose 
l i r i che, non poesie. 

Il t i t o l o del l i b r o è, f o r se, so t t i l -
m en t e p r o vo cat o r i o , m a si r i f a a 
un p er sonag g io che g l i u l t r aci n -
q u an t en n i r i co r d er anno con nos-
t a l g i a (com e l 'au t o r e ch i ar i sce 
nel la p r i m a poesia): l 'om ino b ona-
r i o che, ar m at o d i una g ab b i et t a 
con uccel l i no am m aest r at o , d i una 
ser ie d i f o g l i et t i m u l t i co l o r i , e, a 
vo l t e d i un g r am m o f o n o st onat o e 

g r acch i an t e, d i s t r i b u i va i l 
"p i an et a del la f o r t u n a" , un 
f o g l i et t o co l o r at o , ap p u n t o , 
che l 'u ccel l i no d o ci l e e 
sap ien t e beccava dal m u c-
ch i o e co n seg n ava a ch i , 
so p r a t t u t t o i n n am o r at o , 
f osse st at o d i sp o st o a o f f r i r e 
qualche sp i ccio lo . 

L'im m agine ha co n sen t i t o 
a Sp inet t i d i au t o d ef i n i r s i in 
qual che m od o i l "ci p " del l a 
si t u az i on e, in q u an t o eg l i ha 
p i l u ccat o q ua e là n o t i z i e, 
avven i m en t i , sen t i m en t i , sen-
saz i o n i , r i co r d i , e l i ha d el i ca-
t am en t e t r as f er i t i in ver si 
su l la car t a, quasi un t est a-
m en t o e un m o n i t o a ch i su l le 
p i cco le cose del la v i t a a vo l t e 
n o n si so f f er m a co m e 
d o vr eb b e, perché sono p r o -
p r i o quel le che f an n o la v i t a 
st essa, p u n t eg g i an d o l a d i 
cadenze si g n i f i cat i ve. 

Sf og l i and o i l l i b r o e r am m ar i -
cand oci d i non p o t er r i p r o p o r r e 
t u t t e le poesie, a n ost r o avvi so 
g o d i b i l i e da m ed i t ar e, t r o v i am o la 
g at t a, la guer r a in Jugoslavia, i l 
so le, i l t r am o n t o , la m am m a, la 
b eat i f i caz i on e d i padre Pio, la v i a 
crucis del Papa al Co losseo, i l caso 
Pup i l l o , lo z i o Gaet ano, la bal l at a 
del soac (i l caso v i st o da Sp inet t i ) 
la m o r t e d i Re Hussein e q uel l a d i 
Co r r ad o , i l t er r em o t o , l 'am ico, e 
t an t i ss i m i al t r i t em i , o l t r e cen t o , 
che lasciam o scop r i r e al l et t o r e, 
che vi r i t roverà, t u t t o so m m at o , le 
sue stesse sensaz ion i , la sua st es-
sa v i t a e uno spaccat o d i st o r i a 
co n t em p o r an ea. Buona l et t u r a. 

(C.R.) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ESP I A Z I O N zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Racconto  di  Antonino  Allegra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I a telefonato Vinicio? ha fat to avere not izie di sé?" Così, tornando la 
sera in casa, il ragioniere Piero Birot t i si rivolgeva alla moglie. E la 
r isposta era sempre negat iva. "Ma almeno si facesse sent i re!". 

Quindi, il Birot t i si sedeva a tavola, mangiava quasi svogliatamente, senza 
appet ito, restando assorto e taciturno. 

In quella casa, ormai, da quando il f igl io maggiore, Vinicio, vent iduenne, 
era andato via senza dare più not izie di sé, era subentrata un'atmosfera 
mista di t r istezza e di preoccupazione. Il giovane, adducendo che intendeva 
cercarsi un lavoro e di volere af f rontare la vita da solo, portandosi diet ro una 
valigia di indument i e qualche libro, da più di un anno si era staccato dalla 
sua famiglia e non si era fat to più vivo. In casa erano rimast i i genitor i , una 
sorella ventenne, Rosanna, studentessa universitaria, ed un f ratel lo, quasi 
diciot tenne, Roberto, ancora studente l iceale, ormai alla soglia della maturi-
tà. Sia l'una che l'alt ro erano, in fondo, dei bravi ragazzi, suf f icientemente 
impegnat i nello studio, che vivevano la vita normale di alt r i ragazzi della loro 
età: un po' di spor t , qualche puntata in discoteca, qualche gita con amici, 
qualche serata passata al cinema o al t eat ro. Tut t i , però, sent ivano pesare 
su di loro l'assenza di Vinicio, che ne condizionava la serenità, il piacere di 
prendere iniziat ive, di programmare l'impiego del loro tempo libero. Erano 
spesso i genitori a sollecitare i f igli ad uscire, a divagarsi e a non perdere il 
contat to con i loro amici. 

Mot ivo di t u t t o questo era, più ancora che un sospet to, la inconfessata 
certezza che Vinicio avesse imboccato una strada senza vie d'uscita, quella 
t remenda del terror ismo, dandosi alla clandestinità. 

Tutt i erano presi dal terrore di apprendere, da un momento al l 'al t ro, che 
il loro congiunto era stato ucciso o arrestato o che apparisse indicato sui gior-
nali come responsabile di fat t i molto gravi. Essi non ne parlavano molto, ma 
il pensiero di lui gravava su di loro e la sua immagine aleggiava su di essi 
nelle forme ora più abominevoli ora più t r ist i e pietose. Solo quando restava-
no sol i , i genitori non potevano fare alt ro che discorrere di lui e la discussio-
ni f iniva sempre per trascendere perché il marito non mancava di at t r ibuire 
alla moglie una considerevole parte di responsabilità per la strada intrapresa 
dal f ig l io. 

A tal punto, lei , piangendo, replicava: "Per carità, smet t i la, lo sai che 
nostro f iglio non farebbe male ad una mosca! E, poi, siamo proprio sicuri che 
è diventato un terror ista? Non è più faci le, come ha det to lui stesso, che sia 
andato a cercarsi un lavoro proprio per sent irsi più uomo, capace di sbrigar-
sela da solo? E che un giorno o l 'alt ro ce lo vedremo spuntare sicuro di sé e 
già in qualche maniera af fermato?". 

Le loro conversazioni f inivano sempre così: con una conclusione che 
lasciava adito ad un f i lo di speranza e di ot t im ismo. Era un disperato, incon-
scio tentat ivo di rasserenarsi un po'. Ma il silenzio completo, l 'assoluta man-
canza di not izie o di qualsiasi, anche indiret ta, indicazione di dove il f iglio si 
t rovasse e che cosa facesse, f inivano sempre per far temere il peggio. E non 
raramente, lei , aveva degli incubi durante il sonno. Sognava il f igl io, che le 
appariva smunto e t r ist e, malmenato a sangue da poliziot t i malvagi e sadici 
che, proprio, sembravano divert irsi nei fargli del male. Lo facevano st r isciare 
per terra come se dovesse prendere un qualche indef inito oggetto e poi, dopo 
che lu i , con t ant i sforzi, lo aveva quasi raggiunto, lo respingevano indietro a 
calci e, intanto, ridevano sguaiatamente. Si svegliava di colpo e le immagini 
sognate le scorrevano accavallandosi nella mente. "Ma perché, nel suo int i -
mo si domandava, i questurini debbono essere così cat t ivi?". 

Una mat t ina al l 'alba furono t ut t i svegliat i da un improvviso bussare alla 
porta mentre qualcuno urlava perentoriamente di aprire e di non far scherzi 
perché t ut t a la casa era circondata. Il rag. Birot t i esclamò subito: "C'era da 
spet tarselo". Indossata la vestaglia ed invi tat i , prima la moglie e poi i f ig l i , a 
star t ranqui l l i , si avviò verso l 'ingresso. Prima di aprire, chiese ancora: "Chi 
siete?". "Siamo della polizia!" Risposero di fuor i . "Spalancate la porta e met-
tete t ut t i le mani diet ro la nuca". "Non avete nulla da temere qui ; per carità, 
state calmi e non fate fesser ie!", r ispose l'uomo. Aprì e si vide puntare dai 

due lat i della porta le canne di due mit ra. Cominciò ad arret rare e disse: 
"state ferm i , non c'è alcun pericolo, ent rate pure!". 

Entrò per primo un uomo coperto da un casco ed indossante un giub-
bot to ant iproiet t i le, mitra alla mano, che fece i primi passi con circospezione 
e subito fu seguito da alt r i due che si piazzarono, def i lat i , presso alt re due 
porte interne. Intanto ne entrarono al t r i . 

"Faccia st rada" gli disse uno che certamente era il comandante e lui 
cominciò ad inolt rarsi per la casa con un mitra puntato alla schiena, mentre 
alt r i agenti cont inuavano ad entrare piazzandosi via via al l 'ingresso di ogni 
stanza. Ben presto tut t a la casa subì una visita sommaria. Eccetto il Birot t i , 
gli al t r i , la moglie ed i f ig l i , erano in piedi accanto al loro let t o, pallidi in volto 
e t remant i d'emozione e di paura. Quindi, il capo degli agent i ordinò che essi 
di radunassero nella sala dopo di che, alt r i uomini, quest i in abito civile, 
cominciarono a perquisire ogni angolo ed ogni mobile. 

La perquisizione non era ancora f in i t a, ma l 'atmosfera si era alquanto 
rasserenata. Fra taluni poliziot t i ed il Birot t i si era instaurato un dialogo, cui 
non restarono del tut to estranei i suoi famil iar i . Quelli rivolgevano delle 
domande, specie colui che appariva essere il capo. Ovviamente chiedevano 
not izie di Vinicio. Le r isposte erano negat ive, ma loro insistevano: "Dove si 
t rova? Quando ha telefonato l 'ult ima volta? Non avevano avuto not izie, anche 
indiret te, di lui? Dove ritenevano che potesse t rovarsi?". 

Il dialogo proseguiva e diventava, via via, più famil iare. Gli agenti aveva-
no perso quell'apparenza t i rata, circospet ta, ost i le: erano alquanto alla mano 
e, pur cont inuando a fare domande, si sforzavano, per quanto possibile, 
anche di essere gent i l i . I Birot t i sent irono anche loro il bisogno, quasi il desi-
derio, di un rapporto più aperto e più conf idenziale. La madre di Vinicio 
cominciò a chiedere: "Perché cercate mio f iglio? Cosa ha fat to? Noi non 
abbiamo sue not izie, ma sappiamo che non è malvagio, non è cat t ivo". È un 
idealista! Non gli vanno giù le ingiust izie che vede in giro; ma questo che vuol 
d ire?". 

Signora, le rispose il capo degli agent i, noi vorremmo esserci sbagliat i, 
ma abbiamo purtroppo mot ivi per ritenere che egli faccia parte di cer te bande 
e che non sia estraneo a cer t i f at t i . Se ha modo di parlargli, lo consigl i , per 
il bene suo e di voi stessi , di cost i tuirsi , di chiarire la sua posizione e se ha 
da pagare qualche debito con la società, lo paghi prima che sia t ar d i ". 

Intanto, gli agenti incaricat i di eseguire la perquisizione giungevano in 
sala man mano che ult imavano le operazioni e dopo aver r ifer ito "n iente", 
uscivano di casa ad un cenno del Capo. 

Fra gli ult imi ne apparve uno dalla carnagione chiara, dai l ineament i dolci 
e dagli occhi grandi e ner i. Era esile e vest iva a modo. Solo che aveva un cra-
vat t ino sot t i le di pelle annodato ad un collo di camicia anche quello dai risvol-
t i alquanto st ret t i . Aveva nel viso, più che la barba, una peluria che si intra-
vedeva appena. Anche lui era o sembrava pall ido. Quando si accorse della 
presenza di Roberto, gli sorr ise e lo salutò "Ciao!" "Ciao" gli r ispose l'alt ro e 
gli porse la mano. La madre li guardò e chiese loro: "Vi conoscete?" "Si", 
r isposero quelli "ci vediamo ogni tanto alla discoteca". "Quant i anni hai?" 
domandò la madre al poliziot to. "Vent i", rispose "e tua mamma sta lontano? 
Quanti siete in famigl ia?", incalzò la madre. "Mia madre è vedova; io sono il 
più grande ed ho una sorella ed un f ratello che sono più piccoli di me". "E 
che mest iere fa tua madre?". "È bidella in una scuola". "E tu le mandi dei 
sold i?". "Per quello che posso, cer tamente!". 

In quel momento si sentì invadere da tanta tenerezza e avrebbe voluto 
parlargli più a lungo, ma il capo aveva f ret ta di andare, ora che, insieme al 
rag. Birot t i , aveva f ini to di stendere un piccolo verbale, lei fece appena in 
tempo a dirgl i : "Come t i chiami?". "Marco", rispose lu i . "Vienici a trovare 
qualche volta, visto che sei amico di Roberto". Rimase scossa ed al marito 
che le diceva "ma come credevi che fossero dei pol iz iot t i?", "Sai, gli replicò, 
abituat i a vederli in divisa, sulle piazze, con l 'elmet to in testa, lo scudo e lo 
sfol lagente, li si immagina diversamente". 

Intanto quelle parole det te dal capo degli agenti a proposito di suo f iglio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Vinicio avevano aumentato la sua apprensione e la sua angoscia. Se la poli-

zia era andata a casa sua non poteva più nutrire quel tenue f ilo di speranza 

che suo f iglio non avesse imboccato proprio la st rada del terror ismo. E ades-

so lo immaginava soggiogato da compagni più f or t i e più spregiudicat i di lu i , 

capaci di ogni violenza, che lo tenevano in pugno e potevano fargli compiere 

qualunque del i t to, pront i a pestarlo a sangue se si fosse r if iutato. 

A quest i pensieri, che non riusciva più a scacciare, si sent iva invadere 

dalla più nera disperazione, accentuata da un senso di impotenza di potere 

in qualche maniera aiutare suo f ig l io, d i potere comunicare con lui anche solo 

per sapere se aveva commesso qualche cosa di irreparabile o per esortar lo 

e convincerlo ad uscire dalla morsa in cui era rimasto intrappolato. 

Ma c'era anche l'immagine di quel poliziot to pulito, imberbe, arruolatosi 

in quel pericoloso mest iere per aiutare sua madre che, vedova, col suo solo 

st ipendio, doveva sostenere il peso di una famigl ia, che ora la tormentava: 

"Voglia Iddio che le loro strade non abbiano mai ad incont rarsi!". 

La mamma decise di fare di t u t t o per comunicare con suo f iglio anche 

per via indiret ta. 

Passarono dei giorni. Una sera il telegiornale annunziò che qualche ora 

prima due giovani poliziot t i erano stat i uccisi in un agguato mentre andavano 

in macchina. Si sentì le gambe molli ed andò a sedere. Attese per sapere il 

nome dei due agent i, ma il telecronista non li dava. Era ammutolita! "Non 

avranno ucciso quel povero ragazzo!", pensava. E il cuore le batteva. Aveva 

come un brut to present imento. Proprio verso la f ine, la televisione mandò in 

onda le foto delle due guardie ed il telecronista diede i nomi. Uno dei due era 

proprio Marco, quel ragazzo che era venuto a casa sua a far la perquisizione. 

Tutt i r imasero sconcertat i , genitori e f ig l i , e si guardavano l'un l 'alt ro senza 

parlarsi. Roberto aveva gli occhi umidi. Non era necessario dir lo, ma era chia-

ro che ciascuno di essi era at tanagliato da un atroce sospet to. E se ad 

ammazzarli fosse stato Vinicio? 

La serata t rascorse senza che in quella casa fosse scambiata una paro-

la. I ragazzi andarono nelle loro camere, il marito rimase in sala, ma si mise 

a leggere. Lei tentò pure di far lo, ma non ci riuscì. Andarono a let to, ma lei 

non si addormentava e si girava e rigirava. Accendeva la luce, tentava di leg-

gere un libro, ma f iniva per piangere. Il marito cercò stavolta di tranquillizzar-

la. "Anche a me è dispiaciuto per quel povero ragazzo. Ma che ci vuoi fare. 

Purtroppo, questo è il loro mest iere". "Sì" rispose lei "ma se fosse implica-

to Vinicio!". "E perché proprio lui?" "Dai , non pensarci più e cerca di dormi-

re!" È di not te che farai brut t i pensier i. Domatt ina, alla luce del giorno, sarai 

certamente t ranqui l la". 

Quando le prime luci cominciarono a f i l t rare dalle fessure della tapparel-

la, ella si alzò, andò in cucina e cominciò a preparare il caffè e la colazione. 

Più t ard i , quando tut t i furono usci t i , corse all 'edicola e comprò tut t i i giorna-

l i . Degli assassini si diceva poco: alcuni t est i avevano fornito dei dat i soma-

t ici . In fondo erano dat i non uniform i, ma in ogni descrizione che era stata 

fat ta c'era sempre un qualche elemento che la colpiva come una pugnalata. 

Ora l'altezza, ora le fat tezze del viso, ora il colore degli occhi, ora la corpora-

tura. Ascoltò t u t t i i telegiornal i . In quello del pomeriggio, la televisione diede 

f inalmente not izie più precise e t rasmise due ident ik it . Uno corrispondeva 

perfet tamente a Vinicio. Si sentì invasa dalla disperazione; ebbe la sensa-

zione che tut t o le crollasse intorno. Suo f iglio aveva ucciso, pianse a lungo 

dirot tamente e convulsamente. Era sola in casa e idee e sensazioni le turb i-

navano nel cervello. Non riusciva a capire cosa doveva e poteva fare e si 

lasciò andare su una polt rona. 

Squillò il telefono! Sobbalzò; r imase un momento incerta, ma il telefono 

continuava a squillare insolitamente f or t e, così almeno le sembrava. "Chi 

sarà?". Si avviò lentamente, le gambe le tremavano e a stento riusciva a 

camminare. Impugnò la cornet ta dicendo con voce rauca: "Pronto!" "Sei t u , 

mamma?", fu la r isposta. Era la voce di Vinicio. Lei non riusciva ad art icolar 

parola. "Mamma, sei tu? Cosa hai, come stai?" "Da dove telefoni, perché 

telefoni?" "Volevo sapere come stavate". "Dimmi, ne sai n ient e...". 

"Mamma, lascia perdere; lo sai che ogni cosa ha la sua logica". "Ma... che 

signif ica ciò?" "Ciao, mamma, cerca di star bene. Ti richiamerò!". Fu l 'ult ima 

frase di Vinicio, che poi troncò la comunicazione. Proprio qualche istante 

prima erano ent rat i i suoi f igl iol i ed avevano sent i to l 'ult ima parte della tele-

fonata. La guardarono ammutol i t i . "Era Vinicio?", chiese Rosanna. "Sì, r ispo-

se la madre, era proprio l u i " . La ragazza se ne andò nella sua camera e pian-

geva. Roberto, senza parlare, r imase accanto a sua madre, che, intanto, era 

tornata a sedersi. 

Stet tero lì un po' silenziosi ognuno immerso nei suoi pensieri. Poi 

Roberto disse: "Mamma, che mangiamo stasera?" "Hai ragione, f iglio mio, 

bisogna pur preparare qualche cosa" e andò in cucina. Passò qualche ora e 

rincasò pure il marito. Aveva in mano, arrotolato, un giornale del pomeriggio. 

Lei lo guardò con aria interrogat iva e poi disse: "Hai visto la televisione?" E 

lu i , porgendole il giornale, r ispose: "No, ho visto il giornale". Lei lo aprì in f ret -

t a. In prima pagina c'era lo stesso ident ik it  che l'aveva colpita alla televisio-

ne. Esso era più nit ido e non si potevano avere dubbi. 

"Sai , gli disse, ha telefonato Vinicio!" "E cosa ha det to?" "Ha chiesto 

come stavamo e poi che ogni cosa ha la sua logica". "Disgraziato!". Il mari-

t o si avviò per riporre la borsa e togliersi la giaccia, lei continuò a cucinare. 

Cenarono nel più assoluto silenzio e poi ciascuno passò la serata dedican-

dosi al le proprie cose. 

Il mat t ino successivo erano previst i i funerali delle due guardie. Lei volle 

andarci. Si mescolò fra la fol la che attendeva dinanzi alla caserma, ove era 

stata al lest i t a la camera ardente. Dopo un po' notò del movimento. Capì che 

stavano per portar fuori le due bare. Di lì a poco, infat t i , le vide coperte di 

f ior i e avvolte in una bandiera t r icolore portate a spalla da alcuni agenti in 

divisa. Se li vide passare vicino e li guardò uno per uno. Erano tut t i giovani, 

con gli occhi lucidi e con una grande t ristezza in viso. Qualcuno lacrimava. Le 

apparvero bel l i , dai t rat t i t i rat i ma con qualche cosa di nobile che emanava 

da essi . Sentì quasi la voglia di abbracciarli. Dietro, vide i parent i dei mort i e 

f ra quest i una donna avvolta in un velo nero, con un pallore in volto che il velo 

faceva r isaltare di più. Dalle fat tezze capì che doveva essere la madre di 

Marco. Lo guardò a lungo, finché la gente che seguiva il corteo non gliela fece 

perdere di vista. Restò ancora un po' a guardare poi si diresse verso casa. 

Camminava come un automa. Il suo pensiero vagava rapidamente da un sog-

get to al l 'al t ro. Dinanzi agli occhi della mente le si alternavano senza posa 

l 'immagine del giovane poliziot to che le appariva dal viso pallido ma bambi-

nesco e quella di suo f iglio Vinicio, che le appariva ora torva, cat t iva, irrico-

noscibi le, ora t r ist e, malandata da suscitare pietà. Ricordava di Vinicio gli 

anni della fanciullezza e dell 'adolescenza: che bel bambino era stato! Che 

aria innocente aveva sempre avuto! Come poteva aver ucciso? Poi il pensie-

ro si rivolgeva alle conseguenze, al futuro. Che ne sarebbe stato di Vinicio? 

Sarebbe stato arrestato e avrebbe passato tut t a la sua vita in prigione o non 

sarebbe f ini to prima o dopo ucciso anche lui? Sentiva tanta pena e il bisogno 

di un indef inibile segno di confor to. Si trovò a passare dinanzi ad una chiesa. 

Stava per imbrunire, ma era ancora aper ta; c'erano due donnet te che ne sta-

vano uscendo. 

Era tanto che lei non andava in chiesa, ma ora era combat tuta dal desi-

derio di ent rarci . Salì gli scal ini, si guardò intorno e poi entrò. La chiesa era 

appena rischiarata da un gruppo di candele che ardevano da una parte nei 

pressi del l 'al t are. 

Ella avanzò verso di esso, si inginocchiò sul primo gradino, e sentì tanta 

voglia di piangere e poi si mise a pregare con un fervore per lei pressoché 

ignoto. Chiedeva perdono a Dio per sé stessa, pace per il ragazzo ucciso, 

aiuto per suo f igl io. 

Era immersa nella preghiera, quando le sembrò che qualcosa, come 

un'ombra, le si fosse posta accanto. Si voltò. Vide suo f iglio Vinicio: aveva la 

barba non rasata, il volto pall ido, il collo smagrito. Si guardarono e poi lui le 

gettò le braccia al collo piangendo. "Mamma, sono disperato! Vorrei fuggire 

lontano, aiutami, dammi dei so ld i ". Lei piangendo a sua volta e tenendolo 

st ret t o come se fosse ancora un bambino, gli disse, appena potè: "Ma dove 

vuoi andare, quali alt ri pericoli vuoi correre? Che vita potrai fare? Ti bracche-

ranno, t i cercheranno dappertut to, t i spareranno! Perché non t i cost ituisci? Ti 

aiuteremo tut t i quant i, t i saremo tut t i vicini, cercheremo un buon avvocato, 

spenderemo quello che sarà necessario, ma lascia questa strada rischiosa, 

questa via senza uscita, toglici da questa disperazione!". 

In quel momento il sagrestano li invitò a uscire. Era tardi e doveva chiu-

dere il portone. Andarono camminando lentamente l'uno accanto al l 'al t ra 

senza parlarsi. Poi lui, piangendo, le disse: "Mamma, abbracciami, st r ingimi 

al tuo corpo, fammi sent ire quanto mi vuoi bene!". La mamma, piangendo ad 

alta voce gli si accostò, lo st r inse fra le braccia e lo coprì di baci. Stet tero un 

po' abbracciat i , poi lui le d isse: "Mamma, qui vicino c'è un commissariato, 

mi accompagni?". 

Lei lo guardò a lungo; sentì che le gambe quasi le cedevano; poi si fece 

forza e "Certo, f iglio mio, gli r ispose, vengo con t e". 

•  
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LAMEZI A TERME zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Q l Capo del la Polizia Prefet t o Fernando 
Masone ha p resenz iat o al la i n au g u r a-

z ione del la Sezione. Nella ci r cost anza, il 
Presidente del sodal iz io e Consig l iere 
naz ionale Em i l i o Ver reng ia ha con se-
g n at o al Pref et t o Masone, che ha m o l t o 
app rezzat o l 'om agg io , una t arga- r icor -
d o . 

MILAN O 

BOLOGN A 

Q l 1999, p r ocl am at o An n o del l 'Anz iano , n o n ha 
o n o r at o q u est o suo o b b l i g o m or al e t an t o 

q u an t o ci si pot esse aspet t are. Solo alcune i s t i t u -
z ion i h an n o sen t i t o i l dovere d i dare ad eg u at o 
r i l i evo al f at t o , sost anz ialm ent e i m p o r t an t e per 
una società in evo luz ione cu l t u r ale. Si è, però, 
d i st i n t a p o si t i vam en t e la Sez ione b o l o g n ese. 
In f at t i , i l suo Presidente Nunz io Bom bara ha, t ra 
l 'al t r o , o r g an i z z at o un ap p o si t o co n veg n o , al 
quale h an n o p ar t ecip at o con com p et en z a ed 
en t u si asm o t u t t e le autor i tà d el l a Pr ovincia. 
Relator i su l l 'ar g om en t o al t i esp on en t i un i ver si t a-
r i , m ed i ci e responsab i l i del p u b b l i co p o t er e,co i n -
vo l t i i n un co n f r o n t o cu l t u rale e concr et o , esat t a-
m en t e f i nal i z zat o , segno d i civiltà e d ecor o socia-
le. Assai cost r u t t i ve le relaz ion i st i lat e in p r o p o si -
t o d al p r o f . Paolo Pu d d u , d al p r o f . Serg io 
Sem eraro , d al d o t t . Rem o Pal m i r an i , d al Do t t . 
St efano La Terza, d al l ' l ng . Lucio Pardo, dal Ten. 
Generale Li n o Nardacci , dal Pr esiden t e d el l a 
Sezione Nunz io Bom bara e dal Socio Benem er i t o 
Lu ig i Pagnon i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

13 
n'in iz iat iva d i g r and e spessore m orale e sociale è stata 
real izzat a da u n acco r d o t ra il Quest o r e Giovann i 

Finazzo e il Provved i t o re ag l i St ud i Francesco De Sanct is: 
l ez ion i d i legalità e d i p ub b l i ca sicurezza, af f i d at e a per sona-
le del la Polizia d i Stato, da t enersi nel le scuole ci t t ad i n e. Il 
"Cor r iere del la Sera" ha evid enz iat o con un l u n g o ar t i co l o d i 
Giussi Fasano un 'in t esa dest inat a ad avere n o t evo l e succes-
so nel la p revenz ione dei reat i , so p r at t u t t o nel q u ad r o d i una 
recrudescent e criminalità. Nella ci rcostanza, i l Quest o r e si è 
vi vam en t e con g r at u l at o con i l Presidente del la Sez ione m i l a-
nese Ten. Generale Mar io De Bened i t t i s per la co l l ab o r az i o -

ne o f f er t a. 

SI RIFIUTÒ PI COLLABORAR E 

He* q u est i , Nat ale Riva, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
e^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAj t  Socio del la Sezione d i 

Ud ine, quand 'era Guard ia PAI. 
Valoroso co m b at t en t e in A.O.I. 
d u r an t e i l second o co n f l i t t o 
m ond i al e, per essersi r i f i u t at o 
d i co l laborare con il vi nci t o r e, 
subì angher ie e vio lenze d 'o -
g n i gener e in m ezzo a una 
serie d i al l uci nan t i vi ci ssi t ud i -
n i da un cam p o al l 'al t r o d i p r i -
g i o n i a, d al l 'Af r i ca al l ' In g h i l -
t er r a. In u n n u m er o del 
"Messag g er o Ven et o " Sez. 
Fr iu l i , i l nost r o Riva ha r i corda-
t o i l suo caso in un l u n g o ar t i -
co lo che, anche in q u an t o asso lu t am ent e p r i vo d i ret or i ca, si l egge non 
senza p r o f on d a co m m o z i o n e e f ierezza. 
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BRESCIA 

r \ Tj el corso d i una suggest i va cer im o-
1J\ J nia svol t asi nel la Scuola Polgai , p r e-
sente, con il Preside d el l ' i st i t u t o , r ap p r e-
sent anze d eg l i al u n n i , è st at o consegna-
t o alla Scuola Med ia "Giuseppe Tr o vi n i " 
da par t e del la Sezione ANPS, i l g l o r i oso 
Tr icolore (f o t o ). 

(jr- * em p r e presso la Polgai la Sezione 
c^ } b resciana è st at a p r esen t e con 
Bandiera e num er osi Soci , g u i d at i dal 
Presidente Giovann i D'Am at o, al la Festa 
del la Pol iz ia, carat t er izzat a da u n v i b r an -
t e d iscorso del Quest ore Gennar o Arena, 
e al la ch iusura del 45° Corso, con relat i vo 
g i u r am en t o , presenz iata dal Vice Capo 
del la Polizia Vincenzo Gr i m al d i . 

[~rv\ al 10 al 14 Mag g i o un g r u p p o d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\ JJ Soci e sim pat i zzan t i del la Sezione 

bresciana ha ef f et t u at o una g i t a a San 
Giovanni Rot ondo, Mo n t e Sant 'Angelo , 
M o n o p o l i , A l b er o b el l o , Mat er a, M. 
Gargano, Tran i , Castel lana e Ur b i n o . La 
p r im a t ap p a del la g i t a stessa è stata San 
Giovanni Ro t ondo per d over oso o m ag -
g i o al Beato Padre Pio: i nsiem e con una 
g r and e m o l t i t u d i n e d i f ed el i , i l g r u p p o , 
d o p o aver p ar t eci p at o al la S. Messa, si è 
in par t i co lare so f f er m at o d avan t i al la 

t o m b a e al f am oso con f essionale del 
Beato; q u i n d i ha anche vi si t at o l 'ospeda-
le da lu i f o n d at o "Casa Sol l i evo del la 
Sof ferenza" nonché la secentesca chiesa 
d i Sant 'Orsola. La com i t i va ha p o i r ag -
g i u n t o Mo n t e San t 'Angelo per una vi si -
t a gu id at a al san t uar i o d i San Michele 
Arcangelo . Ragg iun t a M o n o p o l i per i l 
p er n o t t am en t o , i g i t an t i h an n o visi t at o 
Alb er ob el l o e i suoi t r u l l i , p o i Mat era e i 
suoi "Sassi" La st or ia d i q uest a cit tà m er i -
ta d i essere al m en o accennat a. Di incer -
ta o r i g i ne, nel l 'Al t o Med i o evo f u deva-
stata dag l i Ost r o g o t i , p o i conq u i st at a dai 
Bizant in i e i n f i ne ven n e com presa nel 
Ducat o l o n g o b ar d o d i Beneven t o ; r i p e-
t u t am en t e asso g g et t at a d ai Saraceni , 
passò d i n u o vo a Bisanz io , p o i ai 

No r m an n i ; successivam ent e, f u f eu d o 
d eg l i Orsin i f i n o a d iven i re cap o l u o g o d i 
r eg ione dal 1663 al 1806. Il vecch io e p i t -
t o resco nucleo ci t t ad i no è d ist eso sul la 
sommità e l u n g o i f ianch i d i u n o spero-
ne roccioso segnat o da d ue avval l am en-
t i : i l Sasso Bar isano e il Sasso Caveoso, le 
cu i ab i t az i on i sono per la m ag g i o r par t e 
scavate nel t u f o . Dop o Mat era, i g i t an t i si 
sono recat i a Castel lana, d ove hanno 
vi si t at o il f am oso com plesso sp el eo l og i -
co; è segui t a la visi ta d i Trani , dal la bel la 
ar ch i t et t u r a rom an ica; q u i n d i è stata la 
vo l t a del Gargano, da Man f r ed on ia a 
Vieste. Nel v i ag g i o d i r i t o r n o la com i t i va 
ha sost at o ad Ur b ino , so f f er m an d o si 
al q u an t o , nel corso del la visi t a alla cit tà, 
nel Palazzo Ducale. 

FIRENZE 

a n occasione del XXI ann iversar io d el -
l 'ero ica m o r t e d el l 'Ag en t e Faust o 

Di o n i si , è st at a scoper t a, a cura del 
Co m u n e, una t arga sul l u o g o ove i l 
nost r o i nd im en t i cab i l e co l lega immolò 
la vi t a per il serviz io al la comunità. Al la 
cer im on ia, o l t r e ad al t e autorità ci vi l i , 
m i l i t ar i e rel ig iose f i o r en t i n e, è i n t er ve-
n u t o lo stesso Sindaco d i Firenze Mar io 
Pr im icer io , p r eced u t o dal Gon f alone del 
Com u n e d ecor at o d i Medag l ia d 'Oro al 
V.M. Al t er m i n e del la cer i m o n i a, una 
r ap p r esen t an z a del la Sez ione, con 
Band ier a, si è recata al c i m i t er o d i 
Peret o la, ova ha d ep o st o f i o r i su l la 
t o m b a del Cad u t o ;q u i vi ,con la vedova e 
la f i g l i a d i Dion isi , era anche present e, 
i n r ap p r esen t an z a del Qu est o r e, i l 
D i r i g en t e d el l 'Uf f i ci o Personale del l a 
Quest ura Paolo Pom pon io . 
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LA NOSTALGIA DELLA BUONA TERRA IN GABRIELE D'ANNUNZIO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sul l 'eco d i una no t i z i a d i cr onaca, ci è car o r i cor dare i l Poeta in un m om ent o 

d i al t issim a i sp i r az ione, che avvicina lui e tut t i noi al Creat ore. Anche se, ahimé, 

" i l Vat e" fu lon t ano da un aut ent ico sent imento rel ig ioso. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

di  Ladislao  Spinetti 

P
are che Luigi Pirandel lo, del quale ci siamo occu-
pat i nel numero scorso, nutrisse un certo qual 
m alan im o nei r i g u ar d i del com une ed i t ore 
Ar no ld o Mondador i per una sua presunta prefe-
renza d i natura econom ica per Gab r iele 

D'Annunz io. Questa not iz ia, r ipor t ata dal la stampa -  ma 
sulla cui attendibilità non abb iam o t i t olo per pronunciarci 
né prò né cont ro -  ha, in ogn i caso, r ichiamato al la nostra 
memoria celebr i versi del Poeta, che ci sono sembrat i , 
nonostante i l mutare dei t em p i , d i g rande attualità. 

Cent inaia d i scr i t tor i , p r im a d i no i , hanno impugnato 
la penna per descrivere Gabr iele D'Annunz io, t raendo lo 
spunto da una delle innumerevoli opere da lui scrit te, o da 
uno degl i innumerevoli episodi del la sua vita convulsa 
d 'ar t ist a. E m ai è stato vano lo scrivere d i lui poiché ogni 
volta si è t rat teggiata una sfumatura del suo carat tere, del 
suo an im o, del la sua grande ar te che ancora ogg i lo 
rende at tuale e che giust i f ica la sempre crescente schiera 
degl i am at or i del l 'opera sua. 

Egli non è poeta volgare, né è vero che sempre cant i i l 
vi z io : spesso la Pat r ia, l 'agr icol t ura, sono sogget t i m i r ab i -
li del la sua poesia. E al lora riesce sommo perché l 'arte la 
possiede a per fez ione, vor rem m o d i re che fa par te del suo 
spir i to e del la sua vita stessa, perché se egl i si è cimenta-
to vuol d i re che il ^ ogget to è degno d'esser cantato, o 
quanto meno degno lo ha reso i l Maest ro at t raverso la sua 
ar te pur issima non contam inata. 

D'Annunz io, poeta e sommo scrit tore del l 'u l t imo per io-
do del r isorgimento, f ervido pat r iota e int rep ido combat -
tente d i tutte le ar m i , mut i lato d i guerra e decorato al valor 
m i l i t are, deve essere annoverato f ra i m ig l ior i poet i anche 
se la sua poesia si al lontana sovente dal la fede che per 
noi i t al ian i e cat tol ici è virtù. Non è senza sof ferenza che 
ved iam o D'Annunz io fuor i del la luminosità per la m an-

canza d i un vero sent imento rel ig ioso, ma egl i è spinto da 
quel l 'ar t e che è det ta del verismo e qualche vol t a, duole il 
d i r l o , ne è t ravol to. 

Il Poeta che molto dette al la Patria e a essa fece annet-
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tere Fiume, ebbe moment i d i g rande isp iraz ione così 
come quando scrisse «I Seminatori», sonetto che il lust ra 
una scena campest re. 

Non sappiam o se avvicinare D'Annunzio a Vi r g i l i o sia 
un grosso az z ar d o , ma i versi che seguono sembrano 
imporci l 'accostamento: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

"Van per il campo i validi garzoni / 
guidando i buoi dalla pacata faccia / 
e dietro quelli fumiga la traccia / 
del ferro aperto alle seminagioni". 

Quar t i na, questa, veramente piena d i sent imento ed 
elevata per virtù d i una umana comprensione, che non 
può non commuovere per la sua semplice, schietta bel lez-
za. "Van per il cam p o"; anche un cieco immaginerebbe, 
al solo udire queste paro le, una estesa campagna ove si 
agg i rano g iovani robust i intent i al la seminagione dei 
cam p i ; essi gu idano i buoi dal l 'aspet to paci f ico, t r anqu i l -
lo, e la loro tranquillità è dovuta al la natura ammesso che 
in essa abb ia voluto por re un po ' d i pace lo stesso Dio. 

Tutto è, dunque, tranquillità, pace, serenità, e una 
certa affinità bisogna pur vedere t ra l 'innocenza dei g i o -
vani contad ini e la doci le mansuetudine del t ranqui l lo an i -
male gu idat o dal suo af f ez ionat o colono. 

Anche il vapore che al solcar del l 'arat ro è come incen-
so che si leva dal la terra e ragg iunge i l cielo t raccia l ie-
vemente e visibi lmente un ponte che, come l 'arcobaleno, 
unisce idealmente l 'al fa e l 'omega del la creaz ione. 
Mi rab i le è l'espressione del la "t raccia del fer ro aper to al le 
sem inagioni ". La ter ra ha, nella p r im avera, le sue fer i te, i l 
vomere le apre. Ma sono fer i te d i salute non d i morte, non 
d i sof ferenza: da esse più bel la e più forte sorriderà la 
vi t a. 

Nel la seconda par te del sonetto in iz ia quella viva e 
vitale del l 'opera dannunz iana: seminator i sono g l i adult i 
che spargono le sementi con largo ed eguale gesto delle 
braccia. La scena è molto naturale, è quella che osservia-
mo ogni g iorno e l 'arte del Poeta sta appunto nel saperla 
rendere con magist rale chiarezza e spontaneità. 

I vecchi innalzano a Dio la preghiera quot id iana per-
ché vig i l i sui loro campi e in virtù del la loro fede ardente 
già sognano e vedono un doviz ioso raccolto. 

II sole con i suoi ragg i i l lum ina la terra in una sorta d i 
segreta r iconoscenza verso coloro che si indust r iano per 
la fertilità dei campi dando tut to i l loro lavoro e tutta la 
loro ded iz ione. Ecco inf ine i l t ram ont o, un t ramonto roseo 
con laggiù uno sfondo azzu r r o , e in al to le candide vette 
delle montagne. Il poeta le paragona a un tempio quasi a 
considerar le sacre: sacerdote d i questo tempio è il p io 
vecchio con le sue preghiere. 

"Una p iana canzone elevano g l i uom in i ". Verso mae-
stoso, questo, anche se f leb i le, incastonato nel l 'opera 
m irab i le d i alt issima l i r i ca. 

D'Annunzio non è come il Pascoli, poeta delle piccole 
cose, ma anche in lui le p iccole cose esistono, esse vanno 
scovate, e per far ciò necessita che il cr i t ico, l 'anal ista, lo 
studioso cerchi , penet r i , s'inf i l t r i quasi furt ivamente nella 
sua poesia e vedrà, vedrà g rand i cose. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Un noto  dipinto  di  Giovanni  Fattori  "Aratura", 
che,  in  qualche  modo,  si  collega  con  i versi 

di  Gabriele  D'Annunzio,  del  quale,  nella 
pagina  accanto,  vediamo  un  ritratto  in  uniforme 

di  ufficiale  durante  la guerra  1915- 1918. 

Ne «I Seminatori» infat t i due volte g l i uomini elevano 
il loro canto al cielo, al l 'au r or a, al vespero. La pr im a volta 
perché volgono al Signore i loro cant i come inno d i lode 
e d i p reghiera, anz i d i im ploraz ione affinché a essi sia 
dat a f orza per i l lavoro che stanno per int raprendere; la 
sera è giusto i l r ingraz iam ento a chi la f orza ha donato 
nella labor iosa g iornat a. 

No n vogl iam o uscire dal nostro campo, ma come d i f -
ferent i il mat t ino e la sera del la poesia d i D'Annunzio da 
noi anal i zzat a, dal mat t ino e dal la sera del "Giovin 
Signore" del l 'abate d i Bosisio. 

Poesia morale quel la del Par ini , ma, posta a conf ron-
to con quella d i D'Annunz io che non ha mai vest ito l 'ab i -
to t alare, la vediamo senz'al t ro impal l id i re almeno per 
f orza d i fede. 

E infat t i il sonetto ha una profonda impronta rel ig iosa, 
d i ci am o l o pure, per lo meno inat tesa in Gabr iele 
D'Annunz io, il quale sembra cantare qui quel lo che è 
nella natura anche non d ividendone il concet to. 

E questo dovrebbe get tare una luce nuova sul "Poeta 
soldat o" sul conto del quale non sarà stato mai det to tut to 
in quanto ogni nuovo intervento, ogni nuova anal isi , ogn i 
nuovo studio, t rat t eggiano un par t icolare del suo po l ied r i -
co an im o d 'Ar t ist a. 

•  
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BIELL A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

H\ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA d Ar i ano Ir p i no è st at o i n au g u r at o , 
ir\  l'8 Mag g i o scorso, un n u o vo Ist i t u t o 
sco last i co p o l i val en t e, i n t i t o l a t o al la 
m em o r i a d el Vi ceq uest o r e Francesco 
Cusano, Med ag l i a d 'Oro a l VC, cad u t o 
per m an o t er r o r i st a in Biel la i l 1° 
Set t em b r e d el 1976 . Al la cer i m o n i a, 
svol t asi al la presenza del le scolaresche e 
d i num er osi ssim i ci t t ad i n i , h an n o p r e-
senz iato, con al t r e autorità, i l Pref et t o , i l 
Qu est o r e, i l Sindaco d i Avel l i n o e i l 
Vescovo del la d iocesi cam pana, che ha 
celeb rat o la S. Messa e che, p o i , ha b en e-
d et t o la t arga- r i cordo appost a al l ' i ng res-
so d el l 'ed i f i ci o scolast ico; p resent e con 
le d et t e autorità, erano la vedova del 
f u n z i on ar i o cad u t o , signora Giusepp ina 
Porcaro, e il f i g l i o Maur iz io, Vicequest ore 

in serviz io a Mi l ano (f o t o ). La Sezione d i 
Biel la era rappresent at a dal la Bandiera, 

dal Presidente e da un f o l t o g r u p p o d i 
Soci. 

NAPOLI 

na rappresent anza del la Sezione, 

Poliz ia, celebrat a nel la caserm a del IV 
Repar t o Mob i l e. 

CATANIA 

i t a- pel l eg r i nagg io dal 13 al 17 Mag g io , p r ed i -

a l i sposta dal la Sezione, a San Giovann i Ro t ond o 

per r en d er e o m ag g i o al Beat o Padre Pio da 

Piet relcina. In b er r et t o e f az z o l et t o crem isi al co l lo , 

vi ha p ar t eci p at o un n u t r i t o g r u p p o d i soci con i 

l o ro f am i l i ar i . Divisi in due nuclei , i g i t an t i si sono 

so f f er m at i l 'uno in San Giovann i Ro t ond o (f o t o ), 

l 'al t ro nel san t uar io d i Mo n t e Sant 'Angelo , per assi-

stere al la celeb raz ione del la S. Messa nel le r i sp et t i -

ve chiese. Nel la ci rcostanza, sono st at e anche vi si -

t at e Al b er o b el l o dai suoi carat t er i st i ci t r u l l i , le af f a-

scinant i g r o t t e d i Castel lana, la "f orest a u m b r a" del 

g ar g ano e Cist er n ino Murge. 
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irca 100 Soci del la Sezione hanno ef f et t uat o , dal 14 al 16 
Magg io , un p el l eg r i nagg io in Um br ia. La p r im a t appa è 

stata il Du o m o d i Orviet o , ove è cust od i t o il corporale in t r i so del 
sangue d i Gesù: com e n o t o , nel l 'Anno 1263 (o nel 1264) un 
p ret e b oem o, t ale Piet ro da Praga, assai d ub b ioso sulla t r an -
sustanziaz ione del Corpo e del Sangue d i Cr isto nel l 'Ost ia e nel 
Vino , si recò in p el l eg r i n ag g i o a Roma per i nvocare 
dal l 'Apost o lo San Piet ro il r af f o r zam ent o del la f ede; d i r i t o r no 
da Roma, si fermò a Bolsena, dove, celebrando la Messa nella 
cr ip t a d i Santa Cr ist ina, al l 'at t o del la consacrazione, vide st i l lare 
sangue dal l 'Ost ia, t an t o che i l corporale ne f u ab b o n d an t em en -
t e bagnat o . Papa Urbano IV, che al lora si t rovava in Orviet o , 
ordinò che il sacro l i no fosse ivi t r asp or t at o e, successivamente, 
istituì la festa del Corpus Do m i n i . 

La 2 a t appa del la g i t a è stata Todi con il suo suggest ivo 
aspet t o m edievale, si t uata su una col l ina che s'innalza sulla val le 

Santa Rita, f ig l ia un ica d i An t o n i o e Am at a, nacque a 
Roccaporena d i Cascia e f u bat t ezzat a co l n o m e d i 
Mar gher i t a nel la chiesa p ar r occh iale d i S. Mar ia del la 
Plebe in Cascia. Secondo la t r ad i z i one i g en i t o r i erano 
"pacier i d i Cr isto" nel le l o t t e p o l i t i che e f am i l iar i t ra guel f i 
e g h i b el l i n i . Verso i 15 an n i andò sposa a Paolo d i 
Fer d inando, g i o van e d i Roccaporena. Dal m at r i m o n i o 
nacquero due f i g l i , f orse g em el l i . L'unione f am i l iare d i S. 
Rita f u sconvol t a del l 'assassinio del m ar i t o . Coinvol t a neg l i 
od i d i par t e, al lora usual i , riuscì a real izzare il m essaggio d i 
Cr isto p er d on an d o p i en am en t e ch i le aveva p rocurat o 
t an t o do lo r e. I f i g l i invece, i n f l uenzat i dal la società del 
t em p o ,er an o t en t at i dal la ven d et t a. La m am m a, per evi t a-
re d i veder l i m acch iat i d i sangue, chiese a Dio p i u t t o st o la 
loro m o r t e che saper l i o m i ci d i ed en t r am b i m o r i r on o in 
g iovane età. Rimasta sola, d o p o aver paci f icat o g l i an im i e 
r i conci l i at o le f am ig l i e, potè en t rare nel m onast ero ag ost i -
n iano d i S. Mar ia Maddalena d i Cascia, dove visse per q u a-
ranta ann i nel le p r egh ier e e nel le pen i t enze. Negl i u l t i m i 
q u i n d i ci ann i portò sul la f r o n t e il segno d i "una del le sp ine 
d i Cr isto','quale m ist i co segno del la sua d i r et t a par t ecipa-
z ione al la Passione d i Gesù. Do p o la m o r t e il cu l t o f u 
i m m ed i at o com e t est i m o n i an o il p r i m o Sarcofago e il 
Codex Mi r acu l o r um , en t r am b i del 1457. 

del Tevere alla conf luenza del t o r r en t e Naia. Città et rusca co n -
quist at a dai Romani nel 340 a.C, in età augustea d ivenne la 
rom ana Tuder.  Durant e il Med ioevo f u contesa a l ung o da 
Bizant ini e Longobar d i ; si resse p o i ,d al XII al XIV secolo,con l i b e-
r i o r d i n am en t i co m u n al i ; i n f i n e passò al la Chiesa nel 
Cinquecent o. La città f u pat r ia d i Jacopone da Todi , f am oso 
nella stor ia del la let t erat ura per le laud i che com pose. 

La piazza del Popolo, si t uat a nel la par t e al ta del col le sul 
l uogo del l 'an t i co f o r o r om an o , è una del le più bel le piazze 
m edieval i d 'It al ia. Vi si af f acciano i l palazzo dei Pr ior i , i f am osi 
palazzi del Popolo e del Cap i t ano che u n i t i f o r m ano il palazzo 
com unale e in f on d o , verso no r d , il d u o m o . 

Sempre i l 1° g i o r n o il g r u p p o da Todi ha r agg iun t o Norcia 
(PG) si t uat a al l i m i t e o cci d en t al e d el l ' al t o p i an o d i Santa 
Scolast ica. Vi nacquero San Benedet t o (480- 546) f ondat o r e del 
m on ach esi m o occi d en t al e e sua sorel la Santa Scolast ica. 

L'ant ichissimo cent ro sab ino d i Norcia, sor to in una zona ab i t a-
t a f i n dal neol i t i co, d i venne in segu i t o p refet t ura e m un i ci p i o 
r om an o . Nel Med ioevo f u com u n e guel f o e possesso del la 
Chiesa. Le m ura urbane t recent esche, con t o r r i , bast ion i e por t e, 
c i n g o n o t u t t o r a l 'ab i t at o. Su piazza S. Benedet t o, cuore del la 
cit tà, si af facciano i p r incipal i m o n u m en t i : la Castel l ina, i l palaz-
zo com unale, la chiesa d i S. Benedet t o e il d u o m o , ed i f i cat o nel 
1560 e r i st r u t t u rat o nel Set t ecent o con un bel por t ale e un 
pesant e cam pani le. 

Il g i o r n o successivo i soci hanno visi t ato Cascia (PG), città 
d istesa sul le pend ici d i un col le d om i nan t e una conca del la val le 
del f i u m e Corno, che deve la sua f am a a Santa Rita e al suo san-
t u ar i o m et a d i pel l eg r inagg i (qu i è stata scat tata la f o t o che 
p u b b l i ch i am o). 

La chiesa got ica d i S. Francesco, eret ta nel 1424 e più vo l t e 
t r asf orm at a, p r op one sul la facciata un'elegante por t ale og ivale 
e un rosone; l ' in t erno a croce lat ina con una navata conserva 
af f reschi del XV e XVI secolo, un pregevole coro l i gneo t r ecen t e-
sco e una tela (Ascensione) d i Nicolò Pomarancio (1596). 

Nella Basilica sono r ipost e le spogl ie d i Santa Rita, nata nel 
1 3 8 1 , m o r t a il 22 m ag g io 1457 e canonizzata so lennem ent e da 
Papa Leone XIII, nella Let tera d i Canonizzazione, il 24 Magg io 
1900. 

Nel la basil ica ded icat a alla Santa, alla presenza d i o l t r e m i l le 
f edel i , è stata of f iciata la Messa, d u r an t e la quale il celebrant e ha 
p r on u n z i at o grat e parole al l ' ind i r i zzo della Polizia d i Stato, r ap -
present at a nel l 'occasione dal la Sezione ANPS d i Roma, segui t e 
da u n l ung o app lauso da par t e del l 'assemblea. Non m o l t o 
d i st an t e da Cascia sorge Roccaporena (PG), ragg iun t a dai soci 
d o p o la Messa. Qui è la casa natale della Santa. Poco sopra la 
cappel la si erge lo scogl io prescel t o dalla lei per m ed i t are e p r e-
gare. La m at t ina del t erzo g i o r n o visi ta a Ascol i Piceno. Dop o d i 
che i l g r u p p o r ipar t iva per Roma facendo t appa presso le st u -
p en d e cascate del le Marm ore. 

I soci par t ecipant i n o n hanno m ancat o d i espr im ere il l o ro 
af f et t uoso r ing raz iam ent o al Segretar io econom o Bar t o lom eo 
Cuccia, organizzat ore del la g i t a. 

(Ob) 

A V V I S O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per il giorn o 11 Dicembr e p.v. , la Sez ion e di Rom a ha 
in programm a il t radiz ional e pranz o social e in un 

Ristorant e dell a capitale . I soc i interessat i son o pregat i 
d i prender e contatt i co n la segreteri a dell a Sez ion e 

(Tel . 0 6 .4 6 5 2 5 0 3 5 ) 
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APPROVAT E DAL CONSIGLIO NAZIONALE DEL 22/ 23 MAGGIO 1 9 9 9 

MACERAT A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

VI BO VA LEN T I A 

FROSINONE 
DI NUOVA ISTITUZIONE 

UDINE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Consigliere:  ANGELA RAIMONDI, 

in sost i t uz ione d i GINO PACIFICI, decedu t o 

Presidente:  PIETRO PAOLO FERLA 
Vice  Presidente:  VINCENZO SPATOLISANO 
Segr.  Economo:  NATALE BILLITTERI 
Consiglieri:  ALESSANDRO SALZANO, 
PASQUALE FACCIOLO, LEOLUCA MESSINA, 
FRANCESCO POLITO 
Sindaci  effettivi:  STEFANO DI PALMA, 
GIUSEPPE LA TORRE 
Sindaci  supplenti:  RICCARDO ORCIOLO, 
VINCENZO MAZZEI 
Consigliere:  NICOLETTA FINCO, in sost i t uz ione 
d i GUGLIELMO GARGANTINI, d im issionar io 

Presidente:  ANTONIO BUONSIGNORE 
VicePresidente:  PIETRO MAZZOCCHI 
Segr.  Economo:  ENRICO POSTIGLIONE 
Consiglieri:  ELEUTERIO CHIAPPARELLI, 
ANTONIO ALONZI, ANTONIO TONINI, 
PIERINO FRASCA,GIACINTO FIASCHETTI, 
VITALIANO ZONA, ARMANDO PEPE, 
ANTONIO SCAPPATICCI, ENZO GIANGERI 
Sindaci  effettivi:  ARMANDO NASSA, 
ROCCO MICCOLI 
Sindaci  supplenti:  ANGELO SUGAMELE, 
MARIO MONTINI 

Consigliere:  NICOLETTA FINCO, in sost i t u -
z ione d i GUGLIELMO GARGANTINI, 
d im issionar io 

GRUPPO DI MONZA 

PRATO 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

M E R A N O ( BZ ) 

SERRAVALLE SCRIVIA 

Delegato:  LUIGI RAPICAVOLI, in sost i t uz ione 
d i LUIGI RICCARDI, decedu t o 

Presidente:  OTTORINO VITO 
Vice  Presidente:  MARIO CANTELLI 
Segr.  Economo:  SALVATORE DI SIMONE 
Consiglieri:  AGOSTINO LA PORTA, 
GIUSEPPE GAETANO BOSCO, 
MARCELLO VETTORI, LORIS BANCALANI, 
VINCENZO ROVELLO 
Sindaci  effettivi:  CARMINE PICARELLA, 
ANTONIO SENAPE 
Sindaci  supplenti:  FELICE URGO, 
EMILIO COLARUSSO 

Presidente:  GIANFRANCO PAOLONI 
Vice  Presidente:  GIUSEPPE MORACCI 
Segr.  Economo:  ADRIANO BATTI LANA 
Consiglieri:  ANTONIO TROMBETTA, 
GIOVANNI RAGUSA, MICHELE RIZZI, 
SILVIO PIROZZOLO, DINO DAMIN, 
RENZO PUPULIN, ATTILIO TRACALDI, 
AMLETO FESTA, ALDO BOSCO 
Sindaci  effettivi:  NUNZIO SAVINO, 
SAVERIO DAMIANI 
Sindaci  supplenti:  SAVERIO ROCCIA, 
PASQUALE CIOTTI 

GRUPPO DI NUOVA ISTITUZIONE 
Delegato:  ANTONINO PELLICANO 

GRUPPO DI NUOVA ISTITUZIONE 
Delegato:  LUIGI REBORA 

APPROVAT E DAL CONSIGLIO NAZIONALE DEL 4/ 5 SETTEMBRE 1999 

ANCONA 

PESCARA 

LUCCA 

AREZZO 

MESAGNE 

TERMINI IMERESE 

TRIESTE 

Consigliere:  UBALDO PALOSSI in sost ituzione 
di GILDO SELIANI, dimissionario 
Sindaco  effettivo:  LIVIO FERAZZANI, in sost i tu-
zione d i VINCENZO TEMPESTA, dimissionario 

Segr.  Economo:  ANTON IO IACCARINO 

Sindaci  supplenti:  VINCENZO DE LUCA, 
GIANCARLO BIANCHI 

Presidente:  GUIDO CHESSA 
V. Presidente:  MARIO VITI 
Consiglieri: SERGIO MARCHINO, 
ANTONIO DAMIANO, VALENTINO ERMINI, 
PRIMO BOCCHETTA, DINO BIANCHI, 
ADAMO DONATI,GENNARO DE PAOLA, 
CARMINE MORRONE, VINICIO RONDONI 
Sindaci  effettivi:  SALVATORE NUZZO, 
ALESSANDRO DISTINTO 
Sindaci  supplenti:  UGO GALLI, 
GIUSEPPE PERUGINI 

Segr.  Economo: GIUSEPPE RADAELLI, in sost i-
tuzione di CARMELO D'ALOISIO, dimissionario 
Consigliere: GIOVANNI DE MIDA.in sost ituzione 
di ORONZO SPICCHIARELLI, dimissionario 

Sindaco  effettivo:  FRANCESCO LOMBARDO, 
in sost ituzione di ANTONINO SCOZZARI, 
dimissionario 

Presidente:  GUIDO DIODATO, in sost ituzione 
di GIACOMO CATELLA, deceduto 

REGGIO CALABRIA 

CESENA 

VENEZIA 

ANDRIA 

C A T A N Z A R O 

Consigliere:  NELLO IANNI 

Segr.  Economo  pro-tempore:  GIOVANNI PILU, in 
sost ituzione di TOBIA CANTONE, dimissionario 

Sindaco  effettivo:  LUIGI CHINO, in sost ituzione 
di MARIO DI BARBORA, dimissionario 

Presidente:  COSIMO MICELIO 
V. Presidente:  LEONARDO CARNICELLA 
Segr. Economo: GIOVANNI SELVAROLO 
Consiglieri:  PASQUALE SASSO, 
RUGGIERO PIAZZOLLA 
Sindaci  effettivi:  DONATO MAFFEI, 
MARIO STRUMMIELLO 

Presidente:  EMILIO VERRENGIA 
V. Presidente:  ANTONIO SPADAFORA 
Segr.  Economo:  ILARIO ANTONIO PULICANÒ 
Consiglieri:  BERENICE BRUTTO, 
GIOVANNI DE FALCO, GIACOMO DE FAZIO, 
FRANCESCO MINIO, AGOSTINO PALLADINO, 
ANGELO RAFFAELE, BENITO SCARFONE, 
SALVATORE TOMASELLI 
Sindaci  effettivi:  RAFFAELE LENTINI, 
DOMENICO CIRILLO 
Sindaci  supplenti:  MICHELE SCALISE, PIO SAVINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ERRATA CORRIGE. Nel numero  scorso  è riportato  che,  nella  Sezione  di  Latina,  il 
Sindaco  Supplente  Natalino  Di Girolamo,  è subentrato  a Pietro  Ciprari,  deceduto. 
Leggasi,  invece,  decaduto,  non  deceduto.  Scherzi  d'una  vocale!  Auguri,  caro  Ciprari! zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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GAZZETTA $ $ UFFICIALE 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

PARTE PRIMA Runa -  Sabato, 3 Ingjlo 1999 

Stralcio del Decreto 1° Aprile 1999 sulle 
MENSE NON OBBLIGATORIE DI 
SERVIZIO DELLA POLIZIA DI STATO 

Art. 5 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Criteri di ammissione e contribuzioni 

1. Ha diritto a fruire del servizio di 
mensa non obbligatoria i l personale 
della Polizia di Stato che non si trova 
nelle situazioni di impiego ed ambientali 
che danno titolo alla mensa obbligatoria. 

2. può essere ammesso alle stesse 

mense, compatibilmente con la loro 
ricettività ed a condizione di non com­
promettere la funzionalità del servizio, il 
personale delle altre forze di polizia, 
quello dell'amministrazione civile del­
l'interno e quello della Polizia di Stato 
in quiescenza. Può altresì essere 
ammesso altro personale in occasione 
di partecipazione ad attività connesse a 
finalità istituzionali dell'amministrazio­
ne della pubblica sicurezza. 

3. Il personale della Polizia di Stato e 
delle altre forze di polizia è tenuto al 
pagamento di una somma corrispon­
dente alla spesa per l'acquisto dei gene­
ri alimentari impiegati per ciascun 
pasto, maggiorata dal 60 per cento e 
fino al 100 per cento, a titolo di contri­

buzione ai costi diretti sostenuti per 
assicurare i l servizio. 

4. Il personale dell'amministrazione 
civile dell'interno e quello occasional­
mente interessato allo svolgimento di 
attività istituzionali è tenuto al paga­
mento di una somma corrispondente 
all'intero ammontare del costo a pasto, 
mediamente sostenuto su scala nazio­
nale, e comunque in misura non infe­
riore al valore corrente del buono pasto 
attribuito al personale della predetta 
amministrazione. 

5. Il personale in quiescenza della 
Polizia di Stato è tenuto al pagamento 
della quota di cui al comma precedente, 
maggiorata anche del costi indiretti, 
sostenuti per assicurare il servizio. 

C O N T R I B U T I V O L O N T A R I 
A "FIAMM E D'ORO" 

Il socio Vi t t or io BEAN, 

Venezia L. 25.000 

La f am ig l ia GIULIANO, Tor ino, 
in memor ia del cong iun t o 
Salvatore GIULIANO, decedut o 
a Tor ino il 20- 10- 1997 L. 50.000 

La dam ig l ia APPINO, Tor ino, 
in m em or ia del l 'Appunt at o d i 
P.S.Giuseppe APPINO,deceduto 
a Favria (TO) il 25- 5- 1999 L. 50.000 

La signora l ima BONANO, Trieste, 
in m em or ia del m ar i t o M.llo d i 
1 a CI. Se. d i P.S.Tarcisio LUCA, 
decedut o il 21- 10- 1998 L.100.000 

Il socio Arnaldo UMEK,Trieste, 
in m em or ia della f ig l ia 
Anna Maria nel 17° anniversar io 
della m or t e L. 20.000 

Il socio An t on ino LO COCO, 

Catania L. 25.000 

La signora Colomba MONZANI, 
Lecco, in m em or ia del m ar i t o 
Angelo ZAPPELLA nel 1° ann i -
versario della m or t e, avvenuta 
il 5- 7- 1998 L.100.000 

Il socio Quin t o GIUNTI, 

Massa Carrara L. 50.000 

La Sezione d i Cuneo, 
in memor ia del Dot t . 
Natale MOLON, decedut o a 
Cuneo il 14- 6- 1999 L. 50.000 

ALL A SEZIONE DI UDINE 

La signora Cesarina SAVOIA 
Ved. ZULIANI, Udine, in m em or ia 
del m ar i t o Am el io ZULIANI .. L. 250.000 

ALLA SEZIONE DI TRIESTE 

La signora l ima BONANO, 
Trieste, in m em or ia del m ar i t o 
M.llo d i 1 a CI. Sed i P.S. 
Tarcisio LUCA, decedut o 
il 21- 10- 1998 L. 200.000 

Il socio Arnaldo UMEK, 
Trieste, in m em or ia del la 
f ig l ia Anna Maria nel 17° 
anniversar io del la m or t e L. 50.000 

La signora Gigl iola PALOTTA 
Ved. SALSA in m em or ia del 
m ar i t o Ermando SALSA L.100.000 

ALLA SEZIONE DI SUSA 

Pietro CANNIZZO L. 50.000 

Giampiero CARONNO L. 141.000 

Oreste ARIETTI L. 25.000 

Giuseppe VANARA L. 25.000 

Giovanni TAMPELLINI L. 35.000 

Giuseppe PERRINO L. 1.000 

Ant on io ATZENI L. 25.000 

Mauro COSTA L. 25.000 

Emidio AIELLO L. 50.000 

Gerardo AIELLO L. 50.000 

Sabato D'AURIA L. 25.000 

Renato D'AURIA L. 25.000 

Cesare CILLI L. 5.000 

Tommaso VINCELLI L. 20.000 

Piet ro BRARDA L. 67.000 

Mario TOMASSINO L. 5.000 

Francesco OLIVA L. 25.000 

Silvio ROSSERO L. 5.000 

Mar io SOLARA L. 21.000 

Raffaele PEPE L. 25.000 

Bruno TANGIANU L. 1.000 

Bruno TRICCA L. 25.000 

Al f io BRUNETTO L. 5.000 

Guido CARBI L. 10.000 

Piero CAVEZZALE L. 25.000 

Vincenzo GIUGLAR L. 30.000 

Graziano PASSONE L. 23.000 

Gerardo CIRO L. 5.000 

Vincenzo BUONCRISTIANO .. L. 5.000 

Giovanni CECERE L. 5.000 

Mat t eo MELITO L. 5.000 

Mar io GROSSO L. 10.000 

Mar io COMBA L. 30.000 

Pio MARCON L. 25.000 

Carmine CATALANO L. 75.000 

Giorg io TOSI L. 25.000 

Salvatore SPOTO L. 15.000 

Roberto BENDINONI L. 25.000 

Renato BRUNELLI L. 20.000 

Carlo GIORDANO L. 10.000 

Ulder ico MACELLATI L. 10.000 

An t on io VITTONE L. 20.000 

Vi t t o r i o PAFFI L. 20.000 

Wi l l iam PRESTIA L. 25.000 

Giorgio BORTOLUZZI (Titolare 
Agenzia DACAR Susa) L. 80.000 

Mim m a ROSATI Ved. BERTOLO 
in m em or ia del mar i t o 
Gustavo BERTOLO L.100.000 

An t on io ARBIA L. 300.000 
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FAENZA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r i a Sez ione d i Faenza ha i l l ust r at o la p r op r i a f u n z i on e con t r e 
LLa i n i z i at i ve, t u t t e b en r i u sci t e g r az ie al la so lerz ia d el 
President e Giuseppe Fragano: la cam p ag na per il t esser am en-
t o ; una g i t a- p el l eg r i nag g io a Mo n t e San t 'Angelo e a San 
Giovann i Ro t o n d o ; l ' i naugu r az ione del la nuova sede del la 
Sezione. 

Ot t i m i sono st at i i r i su l t at i del la p r i m a in iz iat i va. 
Al p el l eg r i n ag g i o hanno p ar t eci p at o o l t r e 50 Soci e lo ro 

f am i l i ar i . Al suo ar r ivo a Foggia, i l g r u p p o è st at o r i cevu t o dal 
Pr esid en t e d i q u el l a Sez ione, Con si g l i er e Naz ionale Lu i g i 
Russo, che lo ha assist i t o nel corso del le visi t e. La Bandiera 
sez ionale è stata esposta accant o al l 'al t are del celebre san t ua-
r io d i Mo n t e Sant 'Angelo per l ' in tera du r at a del la S. Messa, cu i 
ha p ar t eci p at o l ' in tera com i t i va; d o p o d i che è stata consegna-
t a al Ret t ore una t arga- r icordo del p el l eg r i n ag g i o . Suggest iva è 
st ata, i n f i ne, la sosta in p regh iera davan t i al la t o m b a del Beato 
Padre Pio in San Giovanni Ro t ond o . 

L' inauguraz ione del la nuova sede del la Sezione (nel la f o t o ) 
è stata ono r at a d al l ' i n t er ven t o del Vescovo, che ha b en ed et t o i 
local i , del Sindaco e d i al t re autorità, t ra le q ual i r app r esen t an t i 

del l e Associaz ioni Carab in ier i e Guard ia d i Finanza. Folta la p r e-
senza dei Soci con in t esta la Bandiera, g u i d at i dal Presidente 
Fragano, che ha f at t o g l i o n o r i d i casa. Present i , alt resì, con le 
relat ive Bandiere, i President i del le Sezioni ANPS d i Bologna, 
Im ola, Ravenna, Lugo e Forlì. La st am pa locale e, in par t i co lare, 
"Il Resto del Car l ino" h an n o d at o am p i o r i l i evo al la cer im on ia. 

GROSSETO 

r p \ e r in iz iat i va del Consig l io d i r et t i vo del la Sezione e 
Lr per l ' i m p eg n o p r o f u so dal Seg r et ar i o Al f an o 
Cam pagna, è st at o p rom osso u n p el l eg r i n ag g i o a San 
Giovann i Rot ondo, m et a la t o m b a del Beato Padre Pio. 
Svol t osi dal 22 al 24 Apr i le, vi ha preso p ar t e un f o l t o 
n u m er o d i Soci in com p ag n i a dei lo ro f am i l i ar i e d i quel l i 
del Qu est o r e Do m en i co Bo t t i . Nel la c i t t ad i n a è st at o 
anche vi si t at o l 'Ospedale Sol l ievo del la Sof ferenza (f o t o), 
i l l ust r at o nei par t i co lar i da una esper t a g u i d a del l uogo . Il 
g r u p p o ha, i n f i ne, r ag g i u n t o Castel lana, ove si è i n t r at t e-
n u t o ad am m i r ar e le f am ose g r o t t e. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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PISA 

r i a Sezione pisana ha o r g an i z z at o dal 10 al 13 Mag g i o una 
LLi i n t eressan t e g i t a in Val t el l i na. Gu i d at o dal President e 
D'Andrea, dal Seg r et ar i o eco n o m o An g i o n i , dai Consig l i er i 
Bon in i , Mar ian i , Paglia e Vangel i st i nonché dal Delegat o del 
Gr u p p o d i Pont edera Spanedda, ha p ar t eci p at o al la g i t a stes-
sa un g r u p p o d i Soci con i l o r o f am i l i ar i . Nel p o m er i g g i o del 
10, i g i t an t i hanno vi si t at o il Sant uar io del la Mad onna d i 
Ti rano (1528- 1578), che sorge p r o p r i o sul post o dove i l 29 
Set t em bre 1504, festa d i San Michele Arcangelo, la Verg ine 
appar iva ad un cer t o Mar io Om o d ei , ch i ed end o , f ra l 'al t ro, che 
venisse eret t a una chiesa in suo onor e. Successivamente, è 
stata t occat a Borm io, la no t a st az ione t u r i st i ca est iva e inver -
nale, sede del la d i r ez ione del Parco naz ionale del l o Stelvio. Il 
secondo g i o r n o , co l t r en i n o rosso del le Ferrovie Ret iche, da 
Ti rano, il g r u p p o ha r ag g i u n t o Saint  Mor i t z , i n Svizzera: un 
vi agg io m ozzaf iat o d i o l t r e d u e ore e mezza su pendenze del 
7 0 %, senza crem ag l iera, sino ad u n 'al t i t u d i n e d i 2253 m et r i . 
Corsa un ica in Europa: sup er at o i l val ico, è im pressionan t e la 
vista sul gh iacci iaio del Mon t er at sch e sul Bernina con i suoi 
"q u at t r o m i l a" sci n t i l l an t i d i nevi et erne. Nel p om er i g g i o , r i en -
t r o a Borm io , ove, d u r an t e la cena è avvenu t o un sim p at i co 
i n co n t r o f ra i l Pr esiden t e D'And r ea e i l President e del la 
Sezione d i Sondr io Ber t i nal l i , acco m p ag n at o dal la signora, che 
si sono scam b iat i d o n i e i l g u i d o n c i n o dei relat ivi sodal iz i . 
Mercoledì, l unga m arcia in p u l l m an sui passi del l 'Apr ica e del 
Tonale, con soste a Mad on n a d i Cam p i g l i o e a Ponte d i Legno, 
ove i g i t an t i hanno p o t u t o am m i r ar e i m o n t i del la Presanella, 
d el l 'Ad am el l o e d el l e Do l o m i t i d el Brent a. Sul passo d el 

Tonale, essi hanno reso o m ag g i o al Sacrario dei Cadut i del la 
Gr and e Guerra (f o t o d i g r u p p o ). L'u l t im o g i o r n o è st at o d ed i -
cat o al la visi t a del cen t r o st or i co d i Sondr io. 

BERGAM O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

[1 a Sezione ha p r om osso u n vi ag g i o 
LLi t u r i st i co a Valverde d i Cesenat ico: 4 
g i o r n i m eravig l i osi dal 28 al 31 Mag g io . 
55 sono st at i i Soci che vi h an n o p ar t eci -
pat o insiem e con i l o r o f am i l i ar i . Grande 
successo ha avu t o una g i t a in m are a 
b o r d o d i una nave, con cena e bal lo a 
b o r d o . Nel corso del la g i t a, sono state 
visi t at e le g r o t t e d i On f er no . Da r i co r da-
re, i no l t r e, un so g g i o r n o presso i l r i st o -
rant e "Zi Teresa" t ra le co l l i ne d i Rim in i e 
una in t eressan t e vi si t a a San Mar i n o . 
L'Hotel "Raf fael lo" in Cesenat ico è st at o 
un p o ' i l cen t ro- t appa del la g i t a. Al suo 
p r op r i et ar i o , signor Gabr iele Balducci , e 
alla g en t i l e consor t e, signora Lia, cor t e-
sissim i e p r em ur osi con i g i t an t i , sono 
st at i o f f er t i r i sp et t i vam en t e una m ed a-
g l ia- r i cordo con un at t est at o d i benem erenza e un f ou lar d con 
le insegne del l 'ANPS (f o t o ). 

© rganizzat a dal S.A.P. d i Bergam o presso l 'Aeropor t o d i 
Or i o al Ser io, p resen t i le m assim e autorità civi l i e m i l i t ar i 

nonché rappresent anze del la Quest ura e del la Sezione, si è 
svo l t a una cer im on ia co m m em o r at i va in ono r e dei Cadut i 
nel la st rage d i Capaci . Com e si ricorderà, nel t r ag i co ag g u at o 
p er i r o n o Giovann i Falcone, la m o g l i e Francesca Mo r vi l l o e g l i 
Ag en t i d i scorsa An t o n i o Mo n t i n ar o (che aveva anche p rest a-
t o ser vi z i o a Ber g am o), Rocco Di Ci l lo e Vi t o Sch i f an i . 
Det t ag l i at e no t i z ie sulla cer im on ia sono apparse sul la st am pa 
ci t t ad i n a. 
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IMOLA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(< P o l en n em en t e celebrat a la fest ività d el Pat rono del la 

( ^ Po l i z i a d i St at o San Mi ch el e Ar can g el o . Nel la caserm a 

"Taddeo Del la Vo lpe" p resent i t u t t e le associaz ioni co m b at -

t en t i st i ch e e d 'arm a del la cit tà, Messa al Cam p o celebrat a 

dal l 'Assist ent e sp i r i t uale del la Sezione d o n Nel lo Mar ian i ; al 

r i t o , acco m p ag n at o dal la "Corale Perosi" del la cat t ed rale d i 

San Cassiano, h an n o p ar t ec i p at o il Qu est o r e d i Bo l og n a 

Dom en i co Bagnat o anche in rappresent anza del Capo del la 

Pol iz ia, i l Sindaco d i Im ola Raf f ael lo De Brasi, la Signora 

Padovani , vedova del la Medag l ia d 'Oro Vi t t o r i o Padovani , cu i 

la Sezione è ded icat a. Do p o la S. Messa h an n o p r on u n z i at o 

d iscorsi celeb r at i vi i l Quest ore Bagnat o (f o t o ), i l Sindaco De 

Brasi e il President e del la Sezione Cico l in i . La cer im on ia si è 

conclusa con la bened iz ione del Sacrar io in m em or i a d el l 'e-

ro ico Padovani . 

I a Sez ione im olese ha p ar ecip at o al 2° Trofeo ANPS d i 

l i a pesca sp or t i va, o rgan izzat o dal la Sezione ANPS d i Faenza, 

r i su l t and o p r i m a classif icata e co n q u i st an d o il t r o f eo , r ap p r e-

sen t an t e un pescatore m u n i t o d i lenza, i n m ar m o e cr ist al lo 

con relat iva incisione sul b asam en t o . 

VIBO VALENTI A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

fr-*on i l Presiden t e Paolo Fer ia, 
Band iera e scor t a, la Sez ione ha 

preso pare, insiem e con le al t r e associa-
z i on i co m b at t en t i st i ch e e d 'ar m a, al la 
celeb raz ione del 30° annuale del la cost i -
t u z i o n e del l '8° Nucleo Carab in ier i . 

PERETO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

fi a Sezione ha co m p i u t o un pel legr i -
LLan ag g i o a Pant ano d i Ci vi t avecch ia 
per r en d er e d evo t o o m ag g i o al la 
Mad onna del le lacr im e. Sono st at i circa 
100 iSoci e loro f am i l i ar i che vi hanno 
p ar t eci p at o i nsiem e co n i l Presiden t e 
lanno la. Nel l 'occasione, t u t t i h an n o assi-
st i t o alla S. Messa celeb rat a nel cap anno-
ne ad iacent e al la chiesa in cu i è cust od i t a 
la m i racolosa st at uet t a del la Verg ine. 

4 2 

LUGO 

an Mi ch el e Ar can g el o o n o r at o a 
Lugo con una festa p r ep ar at a in 

o g n i par t i co lare a cura del la Sez ione. La 
S. Messa, in su f f r ag io dei Def u n t i del la 
Polizia, è stata celebrat a al la presenza d i 
num erose autorità local i e d eg l i i scr i t t i , 
con in t est a il g r u p p o Bandiera, t u t t i in 
ab i t o sociale. Nel la stessa t en u t a e con le 
r i spet t i ve Bandiere, erano p resen t i r ap -
present anze del le Sezioni d i Bo logna, d i 
Faenza e d i Im ola, g u i d at e, co m e del 
rest o q u el l a d i Lu g o , dai r i sp et t i v i 
Pr esid en t i . Con esse i l D i r i g en t e d el 
Com m issar iat o Dom en i co Procop io e il 
Consig l iere Naz ionale Lu ig i Russo. Ind i , 
p r anz o sociale, d u r an t e i l q u al e i l 
Presidente Sardel la ha l et t o un vi b r an t e 
t el eg r am m a d i salu t o del Quest ore d i 
Ravenna Vi n cen z o Po st i g l i o n e ed ha 
consegnat o at t est at i d i g r at i t u d i n e e t ar -
g h e- r i co r d o r i sp et t i vam en t e a Soci 
anz iani o p ar t i co l ar m en t e d i st i n t i si n el -
l 'anno. Nel la f o t o : i l t ag l i o del la t o r t a. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  *  

[ ì a Sezione è st at a, alt resì, p resent e, 
Li a con Bandiera e scor t a accom p ag n a-
t a dal suo President e, al la cer i m on i a 
organizzat a i l 25 Ap r i l e dal Co m u n e per 
il 54° ann iversar io del la Liberaz ione. 

r i o stesso sodal iz io ha, i n f i ne, par t eci -
I * - i p at o ,con Bandiera, Presidente e Vice 
Pr esiden t e, al l ' i n au g u r az i o n e del la 
nuova sede del la Sezione d i Faenza e ad 
Im ola al la celebraz ione del la fest ività d i 
San Michele Arcangelo. 

CIVITANOVA MARCHE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(f± i o r n at a d el Tesseram ent o i l 25 Ap r i l e 
v j j (f o t o ), aper t asi con la S. Messa, celebrat a 
dal Cap p el l ano d o n Si lvest ro Con t i g i an i , p r e-
sen t i , co n o l t r e 80 Soci, i l D i r i g en t e d el 
Com m issar iat o Marcel lo Gaspar in i , i n t er ven u t o 
anche i n r ap p r esen t anz a del Qu est o r e d i 
Macerata, ed al t re autorità. Ai con ven u t i paro le 
d i salu t o e d i au g u r i o ha r i vo l t o i l Presidente 
Michele Mainel l i , i l quale non ha m ancat o d i 
cog l iere l 'occasione per sensib i l izzare ciascuno 
alla co l l abor az ione nel la m issione governat i va 
"Ar cobelano" per il Kosovo. 

SALERN O 

a n occasione del la Festa del la Polizia 
svoltasi al l ' "August eo" i l Prefet t o 

Ef isio Or ru ha consegnat o al Di r i gen t e 
d el Com m issar i at o d i st accat o d i 
Sarno Sebast iano Cop p o l a, Socio 
del la Sezione, la Medagl ia d i Bronzo al 
Valor Civi le per la r ischiosa e generosa 
opera d i salvat aggio d i vi t e um ane da 
lu i com p iu t a in Sarno d u r an t e il no t o 
cat acl i sm a. Nel la ci r cost anza, i l 
Presidente del la Sezione Gian Piet ro 
Mor rone ha consegnat o il d i p l o m a d i 
Socio Onorar io dell 'ANPS al Quest ore 
d i Salerno Rocco Marazz i t a. 

(^ » o l en n em en t e celeb rat a la f u n -
^  z ione del Precet t o Pasquale nel la 
cappel la del SS. Rosario, at t i g u a al la 
caserma "Pisacane" al la p resenza del 
Quest ore, f unz ionar i e ag en t i nonché 
d i una rappresent anza del la Sez ione. 
Nella f o t o : d o p o il r i t o . 

[ p ^ e r la "Festa del la Do n n a" la 
Li Sezione ha o f f er t o un p ranzo ai 
Soci in un n o t o r ist orant e del la cost ie-
ra am al f i t ana, du ran t e il quale m i m o -
se sono state o f f er t e al le signore. 

CONGREGA 
1 DEL ROSARR 
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// Dott.  Francesco  De Marco,  Figlio  del Socio  Pasquale, 
della  Sezione  di Latina  e Dirigente  U.P.G.S.P. della 
Questura  di Cremona,  e la signorina  Germana  Doriani, 
sposi  a Latina  il 20 Luglio  scorso.  Tantissimi  auguri. 

Il Socio  Allredo  Canone  e la signorina  Carmen  Licciulli 
hanno  coronato  il loro  sogno  d'amore  a Mesagne.  Il rito  è 
stalo  benedetto  dall'Assistente  spirituale  della  Sezione 
don  Angelo  Gallone.  Ipiù  sinceri  auspici  di bene. 

Nozze d'Oro  per il Socio  della  Sezione  di Civitanova 
Marche  Giovanni  Bascelli  e la consorte  Alberta  Sassi. 
Rallegramenti  e fervidi  voti  augurali. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A li Sindaco  della  Sezione  di Bassano  del Grappa  Pietro 
Fantinato  insieme  con  la figliola,  Agente  presso  la Questura 
di Milano,  e la nipotina  Flavia.  Complimenti  sincesi  e vivis-
simi  auguri  a tutti. 

Il Socio  Michele  lacovetta,  della  Sezione  di 
Sanremo,  e la moglie  Maria  Angela,  con  la bellis-
sima  nipotina  Valentina  (in braccio  alla  madrina  di 
battesimo),  primogenita  del tiglio  Andrea, 
Assistente  Capo della  Polizia  di Stato,  e della  sua 
sposa  Giuliana.  Alla  piccola,  ai genitori  e ai nonni 
gli  auguri  più  fervidi  di "Fiamme  d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

SALERNO. 
Due gemelline,  Paola  e Mafalda  Angelica,  hanno 
allietato,  il  21 Aprile,  la famiglia  di Adele  De 
Martino,  Commissario  Capo e Socia della  Sezione. 
Alle  bimbe,  ai genitori  e ai parenti  tutti  un monte 
di auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ONORIFICENZE 
dell'Ordine al Merito 

della Repubblica Italiana 

CAVALIERE 
Giuseppe Ztignoni. 

Socio della Sezione di Varese; 
Romualdo Coda. 

Socio della Sezione di Como. 

CROCEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 'ORO AL MERITO 
DISERVIZIO 

Lionzo Mela, Socio della Sezione di Forlì 

Ai neo Cavalieri e al Socio Mela, 
vibranti complimenti 

Alla  piccola 
Federica  Righini, 
seconda  nipotina 
del Socio  della  Sezione 
di Imola  Valentino  Carletti, 
e alla  sorellina  Francesca, 
che  amorevolmente 
le veglia,  gli  auguri 
più  splendidi,  estensibili 
a nonni  e genitori. 

Giovanna  Tripo-
di,  figlia  del So-
cio  Francesco, 
della  Sezione  di 
Reggio  Cala-
bria,  Laurea  in 
Lettere  e Filoso-
fia  con  110 e 
lode  nell'Uni-
versità  di Messi-

na. Vivissimi  augurali rallegramenti alla 
gentile  neo Dottoressa. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

o o o 

Valerio  Mastrogiovanni,  figlio  del 
Dirigente  del Commissariato  di 
Sanremo,  Vicequestore  Giuseppe, 
Laurea  in Ingegneria  Elettronica 
nell'Università  di Ancona.  Anche  al neo 
Ingegner  Valerio  e al papà  i più  vivi  com-
plimenti  e gli  auguri  di "Fiamme  d'Oro". 

Questa  splendida  bambina  è Daniela 
Tatloli,  nipote  del Socio  della  Sezione  di 
Arconate  Antonio  Tatloli,  che  ha compiu-
to 7 anni.  Augurissimi,  Daniela. 

Il Consigliere  della  Sezione 
di Bassano  del Grappa 

e "vecchiagloria" 
del rugby  italiano 

Pietro  Sguario,  è nonno 
di due  meravigliosi  gemelli, 

Filippo  e Martina  Andriolo. 
A bimbi,  genitori  e nonni  il più 

sentito  augurio  d'ogni  bene. 

L'Agente  Silvia  trabucco,  subito  dopo  la 
Promessa  Solenne  a chiusura  del 143° 
Corso  in Vibo  Valentia,  con  il Fiero  papà 
Emilio,  Ispettore  della  Polizia  di Stato  e 
Socio  della  Sezione  di Milano.  Cara 
Silvia,  auguri  di luminosa  carriera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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ASTI 

r i 110 Ap r i l e un con cer t o d i m usica classica e m od er na, t en u t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
LI nel Palazzo del la Provincia g r em i t o d i p u b b l i co e presenz ia-

t o dal le autorità ci t t ad i n a, ha ap er t o i f est eg g iam en t i , o r g an i z -

zat i dal Presidente Do m en i co Cor t e, per i l 30° ann iversar io d i 

cost i t uz i one del la Sezione. È segu i t a, i l g i o r n o d op o , nel la cap -

pel la del la Quest ura, la so lenne celeb raz ione del la S. Messa in 

su f f rag io dei co l l egh i d ef u n t i . Of f i ci an t e, i l cappel l ano m ons. 

Gu i d o Mo n t an ar o , p r esen t i i l  Pr ef et t o Car lo Fer r i gno , i l 

Quest ore Rodol f o Poli ed al t r e autorità civi l i e m i l i t ar i . Folta la 

rappresent anza dei Soci e n u m er osi i f am i l i ar i d eg l i Scom parsi . 

Al t er m i n e del r i t o , i l President e Cor t e ha r ipercorso, con co m -

mosse paro le, i m o m en t i più sal ien t i del la vi t a sez ionale, n o n 

m ancand o d i elog iare i valen t i co l l ab o r at o r i . Pergam ene sono 

st at e p o i consegnat e ai Soci f o n d at o r i e a t u t t i g l i al t r i un p i c-

co l o quad r o- r i cor do . En t r am be le m an i f est az ion i h an n o avu t o 

larga eco sul la st am pa locale e nel la cronaca d i Ast i d e "La 

St am p a"d i Tor ino. Nella f o t o , l 'om agg io ai Cadut i . 

VITERBO 

er desider io del Quest ore Vincenzo Boncorag l io si è cost i -

Lr  t u i t o i l g r u p p o cicl i st i co del la Quest ura, del quale f an n o 

par t e anche Soci del la Sezione. Nella f o t o , i l g r u p p o davan t i al 

m o n u m en t o ai Cadu t i del la Pol iz ia d i Stato. 

PINEROLO 

n suggest i vo m o m en t o del la celebraz ione del Precet t o 

Pasquale nel la chiesa par rocch ialeTabona d i Pinerolo. La 

S. Messa è stata o f f i ciat a dal cappel lano m i l i t ar e d o n Lino 

Barale, i l quale assiste anche la Sezione, d i f r on t e a un f o l t o 

g r u p p o d i Agen t i e Soci con i l o r o f am i l i ar i . Tra quest i i l 

President e Luig i Greco. 

LA SPEZIA 

u i n vi t o del D i p ar t i m en t o Mar i t t i m o d el l 'Al t o Ti r reno, 

una rappresent anza del la Sezione con Bandiera, g u i -

dat a dal Presidente Rol l i , i l 24 Ap r i l e ha p ar t eci p at o alla 

m an i f est az i o n e del l a "Festa d eg l i An z i an i " del l a 

Am m i n i st r az i on e Mar ina, svol t asi presso Mar inarsen, p r e-

sen t i le massime autorità ci vi l i , m i l i t ar i e rel ig iose d i La 

Spezia. Nel corso del la cer i m on i a,al cu n i "An z i an i "con o l t r e 

40 an n i d i serviz io sono st at i p r em i at i con m ed ag l i a d 'o ro . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

el la r icor renza del 54° ann iversar io del la Liberaz ione, 

la Sezione ha anche p ar t eci p at o , con una r app r esen-

t anza e Bandiera, al la d ep osi z i one d i co r one d 'al l o ro al 

m o n u m en t o ai Cadut i d i t u t t e le guer re in Piazza Europa. 

SANREMO 

el corso d i una b reve cer im on ia, i l Presidente del la 

Sezione Salvatore Pizzuto e il Segretar io eco n o m o 

A n t o n i o Gi u l i an o h an n o co n seg n at o la t essera e i l 

Di p l o m a d i Socio Benem er i t o al l 'Avv. Elio Sp i t al i , f i g l i o d i 

u n valoroso co l lega, r i cevend o dal p rofession ist a co m -

m ossi r i ng r az iam en t i per l 'onore resog l i . 
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RAVENNA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

["paranze - zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sociale, i l 9 Mag g io , nel r i st o r an t e "LaCaveja" d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Lr Mar ina d i Ravenna, al quale hanno p ar t eci p at o la quasi 
totalità dei Soci con le r i spet t i ve f am i g l i e e num er osi sim p a-
t i z z an t i . Il r ad u n o è st at o o n o r at o dal la presenza del Prefet t o 
St efano Scamacca e dal Quest ore Vincenzo Post ig l ione con le 
g en t i l i s i g n o r e. In u n 'at m osf er a d i g i o i osa cordial i tà, i l 
Presidente Colucci ha p o r t o il salu t o al le Autorità i n t er ven u t e 
e a t u t t i i  p r esen t i . Nella ci r cost anza, sono st at i consegnat i 
d i p l o m i d i benem erenza a Soci 7 5 enn i e, da par t e del Pref et t o 
Scamacca, una m edag l ia d 'o r o r i co r d o al Socio Ug o l i no Frat ta 
(f o t o) per il co m p i m en t o dei suoi o t t an t an n i . Dop o aver r i n -
g raz iat o il co l . Colucci , lo stesso Pref et t o ha esor t at o , con ele-
vat e paro le, i Soci del la Sezione ravennat e a m an t ener e sem -
pre i n t eg r o lo sp i r i t o d i co r p o . 

TARANT O zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

rg\  rom ossa dal Presidente Scazzar iel lo, 
Lr dal Vice Sgura e dal Segret ar io eco-
n o m o Bruno, nei g i o r n i dal 20 al 23 
Mag g i o , è stata ef f et t uat a una g i t a in 
Sici l ia, cu i h an n o preso par t e num er osi 
Soci e l o r o f am i l i ar i . Prima t ap p a, però, 
Reggio Calabr ia per am m i r ar e i Bronz i d i 
Riace. Al d i là d el l o St ret t o, Taorm ina e 
sist em az ione in albergo. Nei g i o r n i suc-
cessivi sono st at e f at t e escursion i d i rara 
b el l ez z a: d i p ar t i co l ar e m en z i o n e, la 
"Gola del l 'Al can t ar a" f o r m at asi in t em p i 
r em o t i dal passaggio del f i u m e neg l i 
spazi angust i creat i dal la lava del m o n t e 
Mo i o . Gl i sp l en d i d i Gi ar d i n i Nax os 
h an n o p o i acco l t o com e in un abb r accio 
i g i t an t i . I q ual i hanno, q u i n d i , r ag g i u n t o 
la g r and e m o n t ag n a, l'Etna, af f ascinant e per la per enne vivezza 
del crat ere e per i m eravig l iosi p an o r am i che da quel l 'al t ezza si 
possono g od er e. Dop o d i che è stata r ag g i un t a Siracusa per la 
visi t a al Parco Ar cheo log i co , al la Cat t ed rale, al le "Gr o t t e dei 

Co r d a r l e al l ' "Orecch io d i Dion i sio " È segui t a Ag r i g en t o con la 
sua suggest iva Valle dei Tem p l i (f o t o). La g i t a si è conclusa a 
Catania con la visi t a al la vi l la ded icat a al suo f i g l i o più f am oso, 
Vincenzo Bel l in i , al Castel lo Ursino e al Du o m o . 

VENEZIA 

[1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA/711 Ap r i l e i Soci e i f am i l i ar i del la Sezione h an n o p o t u t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
\±i g od er e d i una g i t a t u r i st i co- cu l t u rale ai Col l i Euganei . 
Al l 'andat a, sosta ad Arquà Pet rarca, paesino che ha conserva-
t o l 'aspet t o an t i co e dove, com e n o t o , si spense i l g rande 
poet a Francesco Pet rarca. Qu ivi i  g i t an t i h an n o vi si t at o la sua 
casa, m et a incessante d i i t al ian i e st ran ier i . È st at a, p o i , r ag -
g i u n t a Teolo per i l  p ranzo. Nel p om er i g g i o , visi t a con gu ida 
al l 'Abbaz ia d i Pragl ia, st r aord inar io com p lesso b en ed et t i n o 
f o n d at o nel 1080. Nel vi ag g i o d i r i t o r n o a Venezia, i l g r u p p o si 
è f er m at o nel la ci t t ad i na d i Este, cin t a d i p i t t o r esch i b ast i on i ; i l 
suo f am oso Museo Naz ionale, che osp i t a una vasta co l lez ione 
d i r ep er t i ar cheo log ici local i , ha susci t at o vi vo interesse nei 
vi si t at o r i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

V I V I N E L L A N O S T R A M E M O R I A 

ékà* 
MAZZOCCO ANGELO 

TENENTE GENERALE 
BASSANO , 26/11/1998 

FIORINI ROSA G. BATTISTA 
MAGG GENERALE 

ROMA. 17/2/1999 

RICATO FORTUNATO 
BRIGADIERE 

TREVISO. 13/2/1999 

SERINI ENRICO 
S.TENENTE 

ROMA, 19/12/1998 

RUBINACCIO TEODORO 
AGENTE 

ROMA. 19/1/1999 

LITTERA MARIO 
APPUNTATO 

ROMA, 2/2/1999 

RUGGERI GIUSEPPE 

VITERBO. 4/2/1999 

UGO FRANCESCO 

TORINO. 20/12/1998 

SINESI ANTONIO 
S. TENENTE 

ROMA. 3/12/1998 

SEMEJA CLAUDIO 
GUARDIA POLIZIA CIVILE 

TRIESTE. 23/1/1999 

SOLUSTRI ALVISE 
APPUNTAT O 

MODENA. 1/2/1999 

VALLA R IO ANTONIO 
ASSISTENTE CAPO 

ROMA, 27/8/1997 

CACCAM O ANTONIO 
ASSISTENTE CAPO 
TREVISO, 7/3/1999 

CALABRES E GASPARE 

CALTANISSETTA,  1/3/1999 

GIOVANNETTI ERMANNO 
M.LLO 2* CLASS E 

ASTI. 5/2/1999 

LA RAGIONE NICOLA 
APPUNTAT O 

FOGGIA. 31/1/1999 

LEPORE ANTONIO 
APPUNTATO 

ASTI, 2/3/1999 

MELE ORONZO 
APPUNTAT O 

RAVENNA. 21/1/1999 

MIRRIONE SALVATOR E 
ISPETTORE 

LECCO. 20/1/1999 

MATELLO N EUGENIO 
GUARDIA DI P.S. 
UDINE, 573/1999 

MAGLIAN O GIULIO GIUSEPPE 
ISPETTORE 

ROMA, 1572/1999 

RUGGERO VITO 
ISPETTORE 

FOGGIA. 19/8/1997 

RENZI AGOSTINO 
VICE BRIGADIER E 
ISERNIA. 23/7/1998 

ROSSI GALLIAN O 

RAVENNA, 16/3/1999 

SCARPA ORESTE 
APPUNTAT O 

MILANO , 11/2/1999 

VARDANEGA TARCISIO 
SOVRINTENDENTE CAPO 

CASTELFR VENETO. 15/11/1998 

PARISI ALFIO 

PASSONS (UD). 21/2/1999 

CHIARA ROSARIO 

SIRACUSA, 27/1/1999 

CANDUSSO GIUSEPPE 
M I L O 1* CLASSE SCELTO 

TRIESTE, 6/3/1999 

MORELLI EDOLO 

AVEZZANO , 22/1/1996 

ARDIZZONI ATTILIO 
M.LLO 2* CLASSE 

TRIESTE, 31/3/1999 

VIRGONE CALOGER O 
SOVR INTENDENTE 
CESENA. 24/2/1999 

FABRIS RAOUL 
S TENENTE 

VERCELLI . 30/3/1999 

ACCORDINO SALVATOR E 
ASSISTENTE CAPO 

REGGIO CALABRIA . 28/3/1999 

B R U N O O R O P E S A 

È decedut o in Milano , dell a 
cu i Sezion e era Soci o e 
Consiglier e dal 1980, il 2-11-
1998. 
Nato a II Cairo (Egitto ) il 2-
11-1920, era Maresciall o di 
2° Classe . 
Particolarment e distintos i 
per attaccament o alla 
Sezion e e per grand e retti -
tudin e e trasparenza . Il 
sodalizi o gl i deve molto . 
All a famigli a porgiam o 
commoss i sentiment i di 
solidarietà . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai familiari  dei  cari  colleghi  scomparsi 
le condoglianze  più  sentite 

di  "Fiamme  d'Oro"  e dei  suoi  lettori 
PICCOLI ANTONIO 

UDINE. 16/4/1999 

CECI MARIO 
BERGAMO . 6/4/1999 

MARANGON I MARIO 
ASSISTENTE CAPO 

ROMA, 25/2/1999 



li 

LA REGIA GUARDIA PER LA 

PUBBLICA  SICUREZZA 
di  Viscardo  Castelli 

DIRITTO: 

LA RESPONSABILITÀ 

OGGETTIVA NEL NOSTRO 

SISTEMA PENALE 
di  Umberto  Bonito zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'Associaz ion e N az iona l e de l l a Pol iz i a d i St at o è d a t e m p o al l a scoper t a d e l l 'Eu r op a . Di 
recen t e le Sez ion i d i Cu n e o e d i Gor iz i a h a n n o p r om oss o g i t e tur ist ico- cultural i r i spet t iva -
m en t e a V ien n a , Prag a (qu i i g i t ant i in Piaz z a Ja n Palach) , Nor im berga , D ach a u e in 
Un g h er ia . Fot onot iz i e d i de t t ag l i o a p ag . 9 ne l con t est o d i u n ar t icol o su l l 'Eu r op a pol i t ica . 


